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D E A M I C I S , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l 'onorevole-Turati. Ne 
ha facoltà. 

T U R A T I . Onorevoli colleghi, l ' incidente 
sul quale fu chiusa la seduta di ieri im-
pone a noi una breve e molto pacata di-
chiarazione, nell ' interesse di tut t i , nell'in-
teresse del normale procedere delle nostre 
discussioni. 

Premetto , e non è inutile il farlo, che 
nessuno più di me, posso aggiungere che 
nessuno più d i ' n o i , è alieno in generale -
ma soprattutto in quest 'ora - nessuno sente 
più di noi la profonda ripugnanza delle 
scenate e chiassate, che precipitano così 

J faci lmente, per colpa di tut t i e di nessuno, 
per l 'ecci tabi l i tà dell 'animale politico, nella 
volgar i tà più disgustosa. Altro esige, altro 
domanda da noi il Paese, in questo mo-
mento. Soprat tut to ne siamo alieni perchè 
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sappiamo a qual fine possono essere dirette 
da chi le vuole e le provoca. 

Desideriamo che anche in questo feb -
braio nessuno atteggiamento carbonar o 
possa menomare la serietà e l'efficacia delle 
nostre discussioni. Perciò siamo ben decisi 
non dico soltanto a non suscitare, ma nè tam -
poco a raccogliere provocazioni, almeno 
fin dove la dignità umana lo permetta, fin 
dove, più ancora che la dignità, lo consenta 
la obbiettiva difesa dei diritti della t r ibuna 
parlamentare. Respingeremo, esercitando 
tutte le nostre virtù più cristiane, qualun -
que conato di ostruzionismo, che sappiamo 
a che cosa possa mirare. 

A questo fine invochiamo fiduciosi la 
solidarietà di tutta l?Assemblea, 'di tut t i i 
partiti , come a tutti siamo disposti a re-
stituirla senza distinzione di colori e di 
tendenze, e reclamiamo l'imparzialità del-
l'organo designato a regolare l 'andamento 
normale della funzione parlamentare. 

Ed anche speriamo che senta lo stesso 
Governo, anche per motivi suoi, l ' impor-
tanza della funzione che qui, non dico noi 
soli, ma gruppi e partiti diversi, tut t i eser-
citiamo, nel senso di funzionare, in mo-
menti naturalmente difficili, come una val-
vola di sicurezza, forse l'unica, certo la 
maggiore, (vedete che vi parlo come un con-
servatore), che esso, il Governo, dovrebbe 
sentire il massimo interesse che non venga 
spezzata. 

Coerenti a questi sentimenti e a questi 
propositi^ noi non ci indugiamo sulla que-
stione formale suscitata dall'incidente di 
ieri, questione che, pure avendo in sè un 
altissimo va-lore sostanziale, in quanto im-
plica la comune difesa del Parlamento, non 
sarebbe forse intesa fuori; e parrebbe sot-
ile e curiale, sulla base di questo solo pri-
mo, e speriamo ultimo, incidente disgu-
stoso. 

Ognuno ricorda come si svolsero i fatti . 
Ad un certo punto il nostro illustre Presi-
dente fece leggere le mozioni, avvertendo 
che si sarebbe proceduto per esse a norma 
di regolamento. Ma lo stesso non fu fatto 
per le interrogazioni e le interpellanze, le 
quali pure, per dettato di regolamento e 
per costante consuetudine, vengono annun-
ziate in fine di ógni seduta. I l resoconto 
sommario e quello stenografico registrano 
che esse farono lette, ma questo voi tut t i 
sapete che non è la verità. 

Mi è stato fatto intendere che, per una 
di quelle deliberazioni fittizie, che talora 
avvengono alla Camera, e che la Camera 

ignora, esse furono ritenute per lette, fu cioè 
dichiarato di lassù che, se non sorgevano 
obiezioni, sarebbero ritenute per lette. Non 
ho nulla da obiettare, ad eccezione della 
ignoranza completa, da parte nostra, del 
fatto. Tutto al più si potrebbe osservare 
che, quando si prendono deliberazioni che 
derogano dal preciso disposto del regola- , 
mento e dalla comune costante consuetu-
dine, forse sarebbe utile che esse appa-
rissero più effettive e venissero realmente 
a saputa dei deputati ai quali si attribui-
scono e che devono osservarle. 

Ma, ripeto, non è il lato formale che mi 
interessa; tanto più che l'onorevole Presi-
dente, mentre si accingeva a dire dell'or-
dine del giorno di oggi, alla mia domanda 
di parlare sull'argomento in rapporto alla 
interpellanza da noi presentata, riconosceva 
il mio diritto e me lo salvaguardava. 

Se non che, è ricordato da tutti che, in 
quel- preciso momento, mentre io mi accin-
gevo, a norma dell'articolo 120 del regola-
mento, a chiedere al Governo se intendesse 
valersi del suo diritto di rispondere subito 
all'interpellanza o di fissare nel più breve 
termine il giorno della sua discussione, e 
mi riferivo a una interpellanza che, se an-
che data per letta, anzi appunto per que-
sto, era acquisita alla Camera, a una in-
terpellanza il cui contenuto io stesso espo-
nevo alla Camera e al Governo, e che del 
resto tutt i conoscevano per le pubblica-
zioni dei giornali; in quel momento comin-
ciarono le interruzioni fìtte, sistematiche, e 
con esse le ingiurie, e non soltanto verbali 
e generiche, con l'evidente intendimento 
preordinato di impedire a noi lo svolgi-
mento del nostro pensiero. 

Consenta la Camera che io mi dolga che 
quelle interruzioni e quelle ingiurie non 
abbiano incontrato alcun tentativo di re-
pressione da parte dell'organo al quale è 
affidata la tutela dei nostri lavori, ciò che 
rese assolutamente inevitabile la reazione 

„ difensiva di questa parte. 
Ho parlato di ingiurie anche non ver-

bali. Vi sono gesti, o signori, che offendono 
più di qualunque vituperio a parole. Credo 
sarebbe dovere di chi sistematicamente in-
sinua con tali gesti un'offesa infamante 
verso tutta una parte della Camera, credo 
sarebbe dovere suo di onest'uomo di per-
sonalizzare e di specificare. 

Ma di ciò possiamo per ora sorridere, e 
passare oltre. 

Dal canto mio, premendomi ieri di mo-
tivare e sostenere la mia proposta, ebbi 
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» 
cura di non raccogliere quelle interruzioni, j 
Ye n'è una però che mi corre debito oggi 
di raccogliere, anche pel rilievo datole da 
un giornale di Roma. 

Fu t rovato s t raordinario, da qualcuno, 
che proprio da me si possa prendere la di-
fesa di un mio compagno, con il quale, 
venti anni fa, ebbi una vivace contesa. Se 
quella contesa ebbe, in real tà , un va lo re 
ben diverso e una po r t a t a morale ben di-
versa e infinitamente minore di quella che 
quel giornale, calunniando insieme me e il 
mio compagno, si compiace di insinuare ; 
tut tavia, poiché, ad ogni modo, una con-
tesa effet t ivamente vi fu, debbo in propo-
sito limitarmi a dichiarare : che mi r i terrei 
semplicemente un deficiente morale se, per 
dissensi inerenti a contese di par t i to , io 
sapessi conservare per così lungo tempo, 
nella vita che fugge, un qualsiasi rancore 
personale; (Approvazioni all'estrema sini-
stra) ma mi ri terrei poi il più miserabile 
degli uomini se il r icordo di lotte, e sia 
pure di rancori personali, mi facesse rifiu-
tare la mia modesta difesa, qui o fuor i di 
qui, non dico ad un uomo che ha sacrifi-
cato t u t t a la sua vi ta al suo ed al mio 
stesso ideale, ma fosse pure ad un avver-
sario, quando vedessi colpito in esso il di-
ri t to e la l ibertà di ogni ci t tadino. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). E per chi ha 
ombra di senso morale non ho al tro da ag-
giungere su questo punto . 

Senonchè, in seguito a quel tumul to (mi 
arrendo a chiamarlo così, poiché per esso 
la seduta fu sciolta, sebbene a me non pa-
resse meri tare tale qualifica), mentre io in-
sistevo per spiegare la po r t a t a della mia 
proposta, e per difenderla, sulla base del 
regolamento, dalla risposta evasiva che vi 
aveva dato il Governo, fondandosi su un 
cavillo inferiore ad ogni seria discussione, 
quello cioè di non voler creare procedure 
eccezionali, quando quella che io proponevo 
era la più ordinaria e comune delle proce-
dure, ed evidentemente l 'onorevole Orlando 
si dimenticava di essere un illustre profes-
sore di diri t to costituzionale ed ammini-
strativo, unicamente per sfuggire ad una 
questione che lo seccava ; il Presidente non 
si limitò a sospendere la seduta, ma cre-
dette opportuno di scioglierla, dichiarando 
approvato, per la seduta di oggi, quell'or-
dine del giorno, sul quale era s ta ta impe-
dita la discussione. 

Ora, con t u t t o ih r ispet to che ciascuno 
di noi deve alla persona e più alla fun-
zione presidenziale, credo mio dovere di 
protestare contro quella dichiarazione che 

offendeva il dir i t to del deputa to , e sopra-
t u t t o quello della Camera. 

Constato che approvazione dell 'ordine 
del giorno ieri non vi è s ta ta ; e che quindi, 
se il processo verbale questo afferma, sia 
pure involontar iamente ed in buona fede, 
esso costituisce precisamente un falso in 
a t to pubblico.... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Oh ! 
TURATI . Ci sarà la mancanza di dolo,, 

magari la mancanza di discernimento, ma 
r imane il falso obiettivo. 

P R E S I D E N T E . Non c'è nemmeno que-
sto, come le spiegherò f ra poco. 

Continui pure, ma serbi la calma che 
ha avuto finora e si astenga dal pronun-
ziare parole che possano offendere. 

TURATI . A tenore dell 'articolo 42 del 
regolamento la t o rna t a d'oggi doveva r i -
prendersi allo s ta to preciso in cui f u in-
te r ro t ta , senza le t tura di verbale, senza 
svolgimento d' interrogazioni, rest i tuendo la 
facol tà di par lare a chi indebi tamente ne 
era s ta to pr ivato. Ma, ripeto, non voglio 
sollevare questióni fo rmal i ; mi basta avervi 
accennato. 

E chiudo con una dichiarazione di or-
dine più generale, a nome di t u t t o il gruppo 
che mi fece l 'onore di affidarmi questo 
m a n d a t o ; la dichiarazione alla quale ho 
già accennato in principio. 

Noi non intendiamo prestarci a ten ta-
t ivi più o meno arditi , più o meno carbo-
nari o sindacalisti, di soppressione della 
discussione, e della libertà della Camera ! 
(Commenti). Crediamo che, sopra t tu t to in 
questo momento, la tu te l a t a libertà della 
t r ibuna par lamentare sia il solo mezzo che 
r imanga per conservare e sa lvaguardare i 
dir i t t i e la quiete del nostro , paese ; cre-
diamo che sia vero leninismo (per adope-
rare questa parola nel senso in cui a tor to 
viene così spesso impiegata), crediamo che 
sia il più vero e maggiore disfatt ismo 
quello di coloro che, comunque, cotesta li-
ber tà si a t ten t ino di menomare. 

Ove però nella solidarietà dell'Assem-
blea, nell' imparzial i tà della Presidenza, 
nella stessa azione del Governo, non tro-
vassimo ^quell'usbergo a cui abbiamo di-
r i t to, e che invochiamo per noi e per tu t t i , 
dichiaro, senza spavalda ia t tanza , ma con 
proposito fermo, che da pa r te nostra resi-
steremo. 

Pochi o molti che siamo, non ci lasce-
remo sopprimere, e non lasceremo soppri-
mere il Par lamento . Ho detto. (Applaus i 
all' estrema sinistra — Commenti sugli altri 
lancili). 
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P R E S I D E N T E . Debbo fare una sem-
plice dichiarazione in ordine a quanto lia 
de t to l 'onorevole Turat i . 

La Presidenza regolò ieri la discussione 
nei limiti della possibilità consenti tagli 
dalle condizioni della Camera. Tu t t i com-
prendono che quando avviene un' tumul to 
i poter i della Presidenza soiro limitatis-
simi. Vi sono certi confini de te rmina t i dalla 
voce, dallo strepito, dai rumori , dall 'ecci-
t amen to degli animi, che nessun uomo, sia 
pure un uomo esperto, autorevole e vera-
mente pa t r io ta , come é il Pres idente della 
Camera, può sorpassare. Quindi, da questo 
pun to di vista, nessun r improvero può es-
sere f a t t o alla Presidenza. 

Per quan to concerne poi la dichiara-
zione che sarebbe s ta to a p p r o v a t o l 'ordine 
del giorno della seduta di oggi, essa non è 
assolutamente vera perchè nessun ordine 
del giorno fu*messo a pa r t i to . 

I l Presidente credet te , di f ron te al tu-
multo che avveniva , di sciogliere la seduta 
e la sciolse, valendosi del dir i t to che gli 
proviene dal l 'ar t icolo 42 del regolamento. 
Egli rimise la seduta al giorno dopo, man-
tenendo lo stesso ordine del giorno, che 
recava le comunicazioni del Governo. E 
quindi neppure da questo pun to di vista 
può essere mosso alcun appun to alla Pre-
sidenza. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s'in-
tenderà a p p r o v a t o il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 
Per le incursioni aeree del nemico nella regione veneta. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Appiani . 

A P P I A N I . Il nemico, non potendo di-
most rare in modo diverso il suo livore verso 
di noi,"distrugge nella nobile e sempre glo-
riosa regione veneta monument i , chiese, 
opere d 'a r te , asili, ospedali, propr ie tà , uc-
cidendo vecchi e donne inermi e fanciulli 
innocent i ; e Treviso, ad esempio, pr ima 
f r a tu t t e , perchè più vicina ai covi avver-
sari, quasi ogni giorno soppor ta s toicamente 
l 'oltraggio, lo strazio, il t r is te spet tacolo 
di deliberate distruzioni. 

Dinanzi a t a n t a ferocia e ad a t t i così 
barbar i , anche gli animi più miti si ribellano, 
ed anziché invocare una t regua alla lot ta , 
chiedono che si vada avant i . Si vada 
avan t i con occhio limpido e passo sicuro ; 
con l 'audacia , dote dei fort i , che abba t t e 

schiaccia, distrugge gli ostacoli. Si vada 
avant i , e con la fede che sprona a resistere, 
e col valore del nostro meraviglioso Eser-
cito e dei nostr i fidi e cavallereschi alleati, 
f r a breve conseguiremo la sospirata vit-
toria . 

I l Pres idente del Consiglio, nel suo pe-
nul t imo discorso pronunzia to in ques 'Aula -
discorso che dovrà essere scri t to a carat-
ter i indelebili nella storia del nostro ri-
scat to, e che ha t r o v a t o la sua conferma 
in quello pur mirabile di ieri - chiuse il 
suo dire con parole che ben valsero ad eli-
minare ogni equivoco e ad impedire ogni 
sot t in teso sugli in tendiment i del nostro Go-
verno. 

Orbene, a quelle parole l 'onorevole amico 
Orlando consenta che j o ne aggiunga una 
sol tanto, che di esse rappresen ta come il 
corollario, e che egli, non ne dubito, accet-
te rà a p p u n t o come tale. 

Le sue ul t ime parole furono: resistere, re-
sistere, resistere ; ed io aggiungo : rivendi-
care. Rivendicare il lembo della nost ra te r ra 
invasa dal feroce nemico ; gli eccidi e le stragi 
commesse, che non hanno riscontro nella 
storia delle c i t tà indifese. Rivendicare le 
v i t t ime di questi eccidi, e t u t t i i nostr i 
mort i per la Pa t r i a sul campo dell 'onore. 
Rivendicare innanzi al mondo la grandezza 
del nome i ta l iano. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera, al par i di 
t u t t o il Paese, condivide i sent iment i no-
bi lmente espressi dall 'onorevole Appiani . 
La magnifica intrepidezza delle nobili c i t tà 
venete serve di esempio a t u t t a la Nazione 
e ammonisce il nemico che qualsiasi a t t o 
di ferocia compiuto contro di noi ci spro-
nerà a resistere sempre più for temente , a 
resistere fino alla v i t tor ia . ( Vivissime ap-
provazioni). 

B O N I C E L L I sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. A nome del Governo mi associo 
alle generose parole dell 'onorevole Appiani 
e rivolgo alle nobili c i t tà venete un saluto 
pieno della reverenza p rofonda che ispira 
la sventura . 

Mentre ferve da pa r t e del Governo la 
ricerca ansiosa di p rovvediment i adeguat i 
alla t ragica gravi tà della situazione che 
l 'onorevole Appiani con commossa parola 
ci ha testé rappresen ta to , sappia la c i t tà 
di Treviso, sappiano le al tre inermi ci t tà 
sulle quali si abba t t e la selvaggia b ru ta -
lità nemica, che il loro strazio non è vano 
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per le f o r t u n e d ' I t a l i a ; pe rchè quello s t ra-
zio si volge in o r rore ed esecrazione con-
tro gli a u t o r i e in vo lon t à i n d o m i t a di re-
sistenza e di r i v inc i t a in t u t t i 4 cuori i ta-
liani. ( Vivissime approvazioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi', 
per mot iv i di sa lu te , gli ono revo l i : As tengo 
e S a n t a m a r i a , di giorni .15; Giovanel l i 
Edoa rdo , di 20 ; Lucch in i , di 10 ; Ar r igon i 
degli Oddi , di 4 ; per ufficio pubbl ico gli ono-
revoli : San to l iqu ido , di 30 ; I n n a m o r a t i , 
di 10. 

(Sono conceduti). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 
della guerra e gli onorevol i so t to seg re t a r i 
di S t a to per i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fer ro-
viar i , per l ' ag r i co l tu ra , per le pos te , e i te-
legrafi h a n n o t r a smessa la r i spos ta s c r i t t a 
alle in te r rogaz ion i degli onorevol i M a r z o t t o , 
Balsano, Bouv ie r , R o t a , Morgar i , F e d e r -
zoni. 

S a r a n n o inser i te , a n o r m a del regola-
mento , nel r esocon to s tenograf ico della 
sedu ta di oggi (1). 

Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . H a chies to di p a r l a r e 
l 'onorevole Agnelli . Ne h a f aco l t à . 

A G N E L L I . Non ero p re sen te ieri nel-
l 'aula, e non po te i qu ind i assoc ia rmi alla 
commemoraz ione che del nos t ro c o m p i a n t o 
collega, onorevole Della P o r t a , f u i n t e s s u t a 
dal l 'onorevole De Cap i t an i . 

P e r m e t t a la Camera che io r e n d a al l 'o-
norevole Della P o r t a ques t a t e s t i m o n i a n z a : 
che egli f u in tegro , co r re t to , ze lan te am-
minis t ra tore della cosa pubb l i ca , f e rmo nei 
suoi convinc iment i ma r i spe t toso degli a l t ru i ; • 
che con lui non si p o t e v a c o m b a t t e r e e n o n 
si combat tè se non in n o m e di idee poli-
tiche, l iberamente e o n e s t a m e n t e p ro fes sa te , 
e che i con t ra s t i a sp r i e fieri della l o t t a 
non solo non esclusero, m a imposero sem-
pre il più p r o f o n d o r i spe t to alla pe r sona . 

Ma la ragione della mia assenza di ieri, 
onorevoli colleghi, f u il dove re di r endere , 
con l ' in tera c i t t a d i n a n z a milanese , omaggio 
alla memoria di u n e sempla re c i t t a d i n o , 
quale f u E r n e s t o Teodoro Mone ta . 

(1) Vedi in fine. 

Ie r i la c i t t a d i n a n z a milanese, col s indaco 
alla t e s t a , professò r e v e r e n t e omaggio alla 
memor i a di un uomo che visse sempre in 
nome di nobil i idea l i t à , alle qual i dedicò 
t u t t a l ' ope ra sua. 

L a Camera voglia m a n d a r e un pensiero 
di r eve renza a l l ' apos to lo della pace, ma 
di u n a pace che sorga dal r i spe t to alla giu-
st izia e al d i r i t to dei popoli , e che si concili 
col p iù f e rv ido amore di p a t r i a ; voglia la 
Camera consent i re che in ques to m o m e n t o 
il nos t ro omaggio si r ivolga a colui che 
ebbe u n ' u n i c a m e t a nella sua lunga esi-
s tenza , da q u a n d o g iov ine t to prese p a r t e 
a l l ' insur rez ione delle c inque g iorna te , e 
t r e n t e n n e f u so lda to di Gar iba ld i e di Sir-
tor i , fino a q u a n d o , co ronando l ' opera sua 
di pubbl ic i s ta , f o n d ò la società per la pace 
e per l ' a r b i t r a t o in t e rnaz iona le . 

Noi p r o p o n i a m o che il P a r l a m e n t o si 
associ a l l 'omaggio e al pens iero di r ive renza 
che la c i t t à di Milano volle r e n d e r e a que-
sto insigne c i t t ad ino , che f u sempre fedele 
ad un pensiero, c o s t a n t e m e n t e ed onesta-
m e n t e p ro fes sa to , che non t r a n s i g e t t e ma i 
colla p r o p r i a coscienza. 

E r n e s t o Teodoro Mone ta , che ebbe sem-
pre pel popolo e s o p r a t t u t t o pei dir igenti , 
u n a pa ro l a a l t a m e n t e educa t r i ce , me r i t a 
che l 'Assemblea dei r a p p r e s e n t a n t i della 
Naz ione «saluti la sua d i p a r t i t a con reve-
renza p r o f o n d a e s incera . 

Io p ropongo che da l la Camera v a d a n o 
condogl ianze alla Società per la pace e per 
l ' a r b i t r a t o in t e rnaz iona le , la qua le f u al 
Mone ta famigl ia sp i r i tua le . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Agnelli pro-
pone che la Camera m a n d i le sue condo-
glianze per la m o r t e di Teodoro Mone ta 
alla Società per la pace e per l ' a r b i t r a t o 
in te rnaz iona le . Pongo a p a r t i t o ques ta pro-
pos t a . 

(È approvata). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
le in te r rogaz ion i . 

La p r i m a è quel la de l l 'onorevole Bruno , 
ai min i s t r i della guer ra e degli a f fa r i es ter i 
« per sapere : se sia vero che 1' a v v o c a t o 
Rodo l fo Ser rao , c a p i t a n o del regio eserci to, 
essendo s t a t o m a n d a t o nella Repubb l i ca 
A r g e n t i n a per svolgerv i u n ' a z i o n e di pro-
p a g a n d a della n o s t r a gue r ra , v i si sia re-
c a t o su u n p i rosca fo spagnuo lo in p a r t e n z a 
da Barce l lona q u a n d o da Genova p a r t i v a n o 
per l ' A r g e n t i n a non m e n o di t r e pi roscaf i 
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i ta l iani al mese; se sia vero clie il p r ede t t o 
avvoca to Rodolfo Serrao, cap i tano del regio 
esercito, abbia t enu to in Buenos Aires le 
pr ime sue conferenze i l lus t rando una pelli-
cola della casa Ansaldo, già p r o i e t t a t a in 
E o m a al l 'a lbergo Excelsior, s tabi lendo per 
ogni ud i to re un prezzo di cinque pesos, pa r i 
ad oltre lire diciasset te in mone ta i ta l iana , 
e r i f iu tandosi di pa r l a re ove non si fosse 
raccol ta una somma di a lmeno mille pesos; 
se sia vero che, non essendosi r agg iun ta 
per una di quelle conferenze la somma mi-
n ima d o m a n d a t a dal cap i tano Serrao come 
suo compenso, il Comita to per la nos t ra 
guerra res idente a Buenos Aires abbia do-
vu to suppl i re t a n t o quan to occorreva per 
il comple t amen to dei mille pesos ». 

M O N T A N A R I , sotto segretario di Stato 
per la guerra. La in ter rogazione dell 'onore-
Bruno si riferisce a un ufficiale, la cui si-
tuaz ione è la seguente. 

Dall ' inizio della guerra , f u al f r o n t e e là 
f u fer i to. Venne poi comanda to dal sotto-
segre ta r ia to delle armi e munizioni presso 
la Casa Ansaldo per i s t ru i re soldat i e ope-
rai sul servizio e conservazione di certe 
boccbe da fuoco, poi per ma la t t i a non di-
penden te da cause di servizio ebbe sei mesi 
di congedo, d u r a n t e i quali chiese di po te re 
recarsi a l l 'es tero per tenere conferenze di 
p r o p a g a n d a per la guerra . Essendo egli li-
bero da quals iasi servizio, ed essendo la sua 
d o m a n d a appoggia ta dal minis t ro della pro-
paganda , il Ministero della guerra non op-
pose nessun ostacolo. 

Egli si recò d a p p r i m a in F ranc ia , e t enne 
a Marsiglia u n a conferenza devolvendone 
l ' in t ro i to ad opere di beneficenza. F u nella 
Spagna, ne l l 'Argent ina , nell ' Uruguay, nel 
Brasi le e o t t enne o t t imo successo, come uf-
ficialmente a noi r i sul ta dai r a p p o r t i dei 
nos t r i r a p p r e s e n t a n t i al l 'estero. P r i m a della 
scadenza del suo congedo, il nos t ro mini-
s t ro a l l 'Uruguay chiese la proroga del con-
gedo stesso, perchè il Serrao potesse tenere , 
a l t re conferenze nel l 'America del Sud e nel-
l 'America del Nord . I l minis t ro della pro-
p a g a n d a espresse il suo parere p i enamen te 
favorevole , e il Ministero della guerra non 
ebbe mot ivo per negare la proroga . At tua l -
men te non occorrendo più la sua opera al 
So t tosegre ta r ia to per la p r o p a g a n d a , il Mi-
nis tero ha disposto il suo r impat r io . Questa 
la s i tuazione. 

Quan to alle categoriche domande r ivol te 
da l l 'onorevole Bruno di Belmonte , io mi 
r i fer irò ai da t i ufficiali p e r v e n u t i dai no-
s t r i r a p p r e s e n t a n t i al l 'estero, e scuserà la 

Camera se, r i spondendo, mi di lungherò in 
alcuni par t ico la r i che p o t r a n n o non inte-
ressarla, ma ciò dovrò fa re in omaggio alla 
r ichiesta del l 'onorevole in te r rogan te , per 
aver modo di r i spondere in modo esa t to e 
preciso. 

L ' u f f i c i a l e . p a r t ì su piroscafo spagnuolo 
perchè già si t r o v a v a a Barcel lona, come ho 
de t to pr ima. A Buenos Aires t enne pa-
recchie conferenze. D a p p r i m a offrì al comi-
t a t o locale per la guerra il 20 per cento 
degli incassi, poi pa t t i l i una remuneraz ione 
fìssa corr i spondente alla me tà del presumi-
bile incasso. Non essendo s t a ta ragg iun ta 
la somma prev is ta , r inunziò alla sua quota . 
Gli f u rono però versa t i compless ivamente 
pesos 184. I l cap i tano Serrao aveva deli-
be ra to di assumere a suo carico t u t t e le 
spese inerent i al suo viaggio ; r ea lmente f u 
così, perchè il Ministero della p r o p a g a n d a 
nulla ebbe a r ifondergli . A Buenos Aires in-
dusse la Società dei ve te ran i a pa r t ec ipa re 
con una fo r t e somma al pres t i to nazionale, 
e con sua conferenza e con oblazione da 
lui p rocu ra t a r icost i tu ì ai ve te ran i l ' in t iera 
somma. 

Al t ro pun to . 
La pellicola della quale par la l 'onore-

vole Bruno era s t a t a p r o i e t t a t a all ' « Hote l 
Excelsior » di E o m a a completo benefìcio 
della Croce Bossa. Nul la r isul ta , c i rca i 
prezzi esagerat i , nè le pre tese eccessive del 
c ap i t ano Serrao; r i sul ta invece che egli 
t enne conferenze a Rio Jane i ro , che i prezzi, 
benché elevat i , f u rono inferiori a quelli colà 
in uso per le conferenze s o p r a t t u t t o di be-
neficenza. Non essendo s ta to raggiunto l 'in-
casso che permet tesse di versare al Serrao 
la somma p a t t u i t a , il p res idente della Dante 
Alighieri di Rio Jane i ro che lo aveva in-
v i t a t o completò del suo la somma al l ' insa-
p u t a del Serrao che p a r t ì subito. 

Questo, r ipeto , r i sul ta dai r a p p o r t i uf-
ficiali che ci vengono dai r a p p r e s e n t a n t i 
dell ' I t a l i a a l l ' e s t e ro ; dai quali si r i leva pur 
a m p i a m e n t e l 'efficacia del l 'opera di p ropa-
ganda compiu ta da quell 'ufficiale. 

T u t t a v i a il Ministero della guerra si 
r iserva di indagare obbie t t ivamente , pre-
sente l ' i n t e r e s s a t o al suo prossimo r i torno, 
se nei r a p p o r t i d ' indole economica con enti , 
comi ta t i , ecc., si sia cos tan temente a t te-
nu to alla linea di condo t t a severa ed au-
s te ra , che gli era impos ta anche dal la sua 
qual i tà di ufficiale dell 'esercito. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bruno ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 
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B R U N O D I B E L M O N T E . Debbo una 
parola di v i v o ringraziamento all'onore-
vole sottosegretario di Stato per le diffuse 
notizie che, intorno all 'opera del capitano 
Serrao, si è compiaciuto di darmi. Non 
posso tut tav ia dichiararmi del tutto so-
disfatto, soprattutto perchè alcuni dati di 
fatto, pur senza mettere in dubbio che egli 
abbia raccolto con la massima esattezza ed 
equità tutto ciò che gli è stato riferito, 
sono in contrasto con quelli che a me ven-
nero forniti da persona che, p e r l a qualità 
ufficiale di cui era investito, poteva essere 
con grande precisione informato. 

Voci. Chi è? 
B R U N O D I B E L M O N T E . Poiché mi si 

domanda il nome, lo dirò subito, tanto più 
che sono autorizzato a farlo. È il cavalier 
Cappellini, nostro agente commerciale a 
Buenos-Ayres. 

Risulta in primo luogo che il capitano 
Serrao, il quale dopo alcun tempo dalla 
dichiarazione di guerra fu mandato al 
fronte... 

A R C A . Dove sperava di trovare lei 
pure. (Bene! — Ilarità). 

B R U N O D I B E L M O N T E . In quanto a 
questo ho dato sufficienti e precise giusti-
ficazioni, e non permetto ad alcuno di fare 
insinuazioni ingiuste, ridicole e stolte. Io 
ho fatto sempre il mio dovere. I l Ministero 
della guerra lo sa e posso dimostrarlo in 
maniera precisa. 

Ho fat to il mio dovere meglio di molti 
fra voi che della guerra hanno fat to uno 
sport. (Rumori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Continui, onorevole Bru-
no, e non sollevi questioni personali. 

B R U N O D I B E L M O N T E . I l sabotaggio 
del Parlamento viene da quella parte. 

Dicevo dunque che il Serrao andò al 
fronte... 

A R C A . Dove dopo sei mesi fu ferito. 
{Rumori). 

F E R R I G I A C O M O . Questo lo dirà il 
ministro, non deve dirlo lei. 

A R C À . La verità è che fu ferito. 
P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
B R U N O D I B E L M O N T E . La verità è 

invece che dopo poco tempo di dimora in 
zona di guerra il giornale La Tribuna pub-
blicò a grossi caratteri la notizia che il 
Serrao era stato ferito al fronte, notizia 
che di lì a pochi giorni La Tribuna stessa 
ebbe a smentire; la verità è che il Serrao 
u affetto da una leggera nevrite reumatica 

per la quale fu mandato a Nettuno, dove 

vantò una ferita non mai riportata. (Ru-
mori). 

A R C À . Ma su questo risponderà il mi-
nistro della guerra. 

F E R R I G I A C O M O . Ma lasciate dire la 
verità ! Questo è sabotaggio organizzato. 

B R U N O D I B E L M O N T E . Uon sabote-
ranno nulla. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bruno, sono 
passati i cinque minuti. 

F E R R I G I A C O M O . Ha diritto di par-
lare ! È stato interrotto. 

B R U N O D I B E L M O N T E . Poiché il Pre-
sidente mi invita a concludere, sarò osse-
quente al suo invito. 

Dirò solo che, secondo quanto ha detto 
l 'onorevole sottosegretario per la guerra, 
il Serrao, ufficiale dell'esercito italiano, du-
r a n t e il periodo della guerra e mentre gli 
veniva affidata una missione riferentesi alla 
guerra, dopo essere stato a Marsiglia, in-
vece che partire da Genova, porto 
vicino a Marsiglia, pensò di ripartire non 
so se da Barcellona o da Cartagena, viag-
giando, con una spesa di gran lunga mag-
giore, su un piroscafo battente bandiera neu-
trale, e quindi non esposto, o per lo meno 
poco esposto ai pericoli. (Vivi rumori). 

Quella che dico è la verità (e lo ha rico-
nosciuto lo stesso onorevole sottosegretario 
di Stato per la guerra) e mi fa meraviglia che 
non vogliate udire la verità. E proprio da 
cotesta parte che vengono i disturbatori ; 
in ispecie quando qui si parla per il de-
coro del Paese e dell'esercito nostro! (Ru-
mori). 

I fa t t i da me esposti sono del resto in 
gran parte accettat i dall 'onorevole sotto-
segretario di Stato, il quale non potrà non 
deplorare ciò che io ho messo in evidenza. 

E dichiaro ancora che sarebbe stato 
assai più opportuno mandare in America 
a fare tale propaganda un ufficiale, il quale 
avesse avuto maggior competenza tecnica 
e sul quale non pesassero i ricordi di un 
processo dal quale uscì assai malconcio. 
(Rumori). 

Voci. Miserie ! Miserie ! 
B R U N O D I B E L M O N T E . È nell'inte-

resse del Paese che ho portato qui questi 
fatt i . Del resto ben altre miserie, se così 
volete chiamare le mie osservazioni, sono 
state portate qui dentro da codesta parte 
della Camera. L 'onorevole Pirolini insegni! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cucca, al ministro della ma-
rina, « per sapere come intenda provvedere 
al miglioramento delle condizioni dell 'ar-
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senale di N a p o l i che oggi, p iù che mai, è 
interesse s t a t a l e di c o n s e r v a r e nella sua 
piena e f f i c i e n z a » . 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la m a r i n a ha f a c o l t à di r ispondere. 

T E S O , sottosegretario di Stato per la ma-
rina. I l m i g l i o r a m e n t o del l 'arsenale di Na-
poli è s ta to ogget to di a c c u r a t i s tudi da 
p a r t e del Ministero della mar ina , come era 
nei giusti desideri delle r a p p r e s e n t a n z e am-
m i n i s t r a t i v e e po l i t i che del la g r a n d e c i t t à 
e conforme agli interessi della mar ina da 
guerra. . 

Quest i s tudi h a n n o p o r t a t o al la compi-
laz ione di un p r o g e t t o di mass ima di radi-
cale e completo r i o r d i n a m e n t o , che potrò 
s o t t o p o r r e a l l ' esame de l l 'onorevole Cucca , 
q u a n d o egli lo desideri. 

S e c o n d o questo p r o g e t t o si a v r à nella 
presente darsena un bac ino a c q u e o c a p a c e 
di una g r a n d e n a v e ; gli specchi d ' a c q u a 
inuti l i v e r r a n n o interrat i , r i c a v a n d o n e ban-
chine e p iazza l i su cui v e r r a n n o erette 
n u o v e officine d o t a t e di m a c c h i n a r i moderni; 
v e r r a n n o a l l o n t a n a t i da l l ' arsenale i serv iz i 
che non hanno d iret ta a t t i n e n z a con le fun-
zioni di esso, e si p r o v v e d e r à a migl iorare 
la v i a b i l i t à in m o d o da rendere rap ido e 
fac i le il m o v i m e n t o dei mater ia l i . 

. Posso anche ass icurare l ' o n o r e v o l e in-
t e r r o g a n t e che i l a v o r i di r i o r d i n a m e n t o 
del l 'arsenale non n u o c e r a n n o , anz i agevo-
leranno, l ' a p e r t u r a della g r a n d e s t r a d a t r a 
il p o r t o e S a n t a L u c i a (di cui, come l 'ono-
revo le C u c c a ben sa, si sta o c c u p a n d o una 
Commissione mista di r a p p r e s e n t a n z e local i 
e g o v e r n a t i v e ) , che g i o v e r à g r a n d e m e n t e 
al la c ircolaz ione nel centro di N a p o l i . 

I n s o m m a , q u a n d o il p r o g e t t o ora pre-
p a r a t o a v r à esecuzione, l 'arsenale di N a p o l i 
d iverrà il necessario c o m p l e m e n t o del can-
t iere di C a s t e l l a m m a r e , p o r t a n d o a termine 
con l ' a l les t imento le n a v i in esso costruite; 
e così, r i c h i a m a t o alle sue gloriose origini, 
a d a t t a t o alle esigenze moderne, p o t r à ga-
reggiare con i migl iori s tab i l iment i esteri 
congeneri . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C u c c a ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

C U C C A . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sottose-
gretar io di S t a t o per la mar ina per le com-
plete d ichiaraz ioni che ha f a t t o e che cer-
t a m e n t e r i specchiano il c o n c e t t o del mini-
stro della mar ina . 

E r a da t e m p o che in q u e s t ' A u l a non si 
p a r l a v a in questo m o d o ; anz i nei circol i 
ufficiosi ed uff icial i della m a r i n a si p a r l a v a 

a d d i r i t t u r a della soppressione di a lcuni ar-
senali. 

Ora, se debbono essere soppressi , lo s iano 
a d d i r i t t u r a , ma se debbono essere mante-
nuti , pr imo fra t u t t i d e v e essere m a n t e n u t o 
quello di N a p o l i che spec ia lmente d u r a n t e 
questa guerra ha f a t t o onore al suo nome. 
I n f a t t i non solo le nostre n a v i ma anche 
le n a v i delle N a z i o n i a l leate v e n g o n o ripa-
r a t e ed al lest i te in modo merav ig l ioso in 
quel l 'arsenale e t u t t e le marine a l leate h a n n o 
f a t t o solenni encomi alla sua direzione p e r 
il m o d o con cui i - l a v o r i v e n g o n o eseguiti . 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o mi 
p e r m e t t a però che io gli r a c c o m a n d i le mae-
s tranze di que l l ' arsenale perchè è g iusto 
che anch'esse a b b i a n o un compenso. 

Esse con v e c c h i m a c c h i n a r i che c o n t a n o 
q u a r a n t a o c i n q u a n t ' a n n i hanno f a t t o v e r i 
p r o d i g i ; e quindi il ministro della m a r i n a 
non solo d e v e presentare un p r o g e t t o p e r 
r imettere in eff icienza l 'arsenale , ma d e v e 
presentare anche un p r o g e t t o per compen-
sare in qualche modo gli opera i che si sa-
cri f icano in t u t t i i modi . È noto i n f a t t i che 
le m a e s t r a n z e del l 'arsenale di N a p o l i sono 
a n d a t e a l a v o r a r e anche negli arsenal i di 
Spez ia e di T a r a n t o ; e ciò non è g iusto 
perchè le m a e s t r a n z e di N a p o l i d e v o n o ri-
m a n e r e a N a p o l i a l t r i m e n t i le def ic ienze 
del personale si r e n d e r a n n o sempre p i ù 
a c u t e . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli o n o r e v o l i Casol ini , R e n d a , Joele , Al-
banese, Saraceni , P izz ini , A m a t o , L o m -
bardi , N u n z i a n t e , al commissar io generale 
dei consumi e a p p r o v v i g i o n a m e n t i « per co-
noscere se non sia o p p o r t u n o di r i v e d e r e 
il c o n t i n g e n t a m e n t o generale, p u b b l i c a n d o 
i n t a n t o i c o n t i n g e n t i p r o v i n c i a l i di t u t t a 
I t a l i a , in modo che si possa a v e r e la per-
suasione che il G o v e r n o è s ta to e q u a n i m e 
nella d is tr ibuzione ». 

N o n essendo presente l ' o n o r e v o l e Caso-
lini, questa interrogaz ione s ' intende riti-
r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' onorevole 
L o m b a r d i al ministro de l l ' interno per « sa-
pere se non creda giusto ed equo p r o v v e -
dere al m i g l i o r a m e n t o finanziario del per-
sonale a m m i n i s t r a t i v o , d' ordine e degli 
agent i di custodia delle carceri g iudiz iar ie ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o p e r 
l ' in terno ha f a c o l t à di r ispondere. 

B O N I C E L L I , sottosegretario eli Stato per 
l'interno. L a quest ione s o l l e v a t a dal l 'onore-
vole L o m b a r d i a f a v o r e del personale del-
l ' A m m i n i s t r a z i o n e c a r c e r a r i a ha un grande 
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c o n t e n u t o di equ i t à , pe r chè 'è i nnegab i l e 
che f r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e ca r ce r a r i a e le 
a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i del Minis te ro del l ' in-
t e r n o vi è una d i s p a r i t à di t r a t t a m e n t o che 
n o n a p p a r e g ius t i f i ca ta da un d iverso g r a d o 
di d ign i t à , di diff icol tà e di de l ica tezza delle 
funz ion i . 

P e r t a l i cons ide raz ion i il m in i s t ro del-
l ' i n t e rno ha o r d i n a t o degli s t ud i d i r e t t i ad 
un r i o r d i n a m e n t o e a u n m i g l i o r a m e n t o 
delle condiz ion i di que l pe r sona le . 

Tal i s t u d i sono quas i c o m p i u t i ed io mi 
augu ro , come si a u g u r a l ' ono revo le Lom-
b a r d i , che alle conc lus ioni a cui f a r a n n o 
c a p o vo lgano p rop iz i e quelle condiz ion i per 
le qua l i , in simile m a t e r i a , la b u o n a vo-
l o n t à p u ò d i v e n t a r e f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L o m b a r d i 
ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

L O M B A R D I . R ing raz io l ' ono revo le sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r la cor tese r i spos t a 
che ha v o l u t o d a r e al la mia i n t e r rogaz ione ; 
e po iché il G o v e r n o m o s t r a delle b u o n e in-
tenz ion i , anz i è sulla v ia degli s tud i , do-
l e n d o m i s o l t a n t o che n o n abb i a f a t t o , come 
in a l t r i casi, la r i f o r m a pe r dec re to luogo-
tenenz ia le , io mi d i ch ia ro s o d i s f a t t o ed af-
f r e t t o con i v o t i miei q u e s t a r i f o r m a de l 
p e r s o n a l e ca rce ra r io . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevo le De Giovann i , a l m in i s t ro 
de l l ' i n t e rno , « pe r s ape re se n o n r i t enga 
o p p o r t u n o r i ch iede re presso le c o m p e t e n t i 
a u t o r i t à mi l i t a r i l ' e sonero o la d i spensa 
da l servizio m i l i t a r e pe r quei s eg re t a r i co-
m u n a l i , r i m a s t i p re s soché soli a f a r funz io-
n a r e l ' a z i enda m u n i c i p a l e nei c o m u n i ru ra l i , 
s p e c i a l m e n t e se d i c h i a r a t i inabi l i alle fa t i -
che di g u e r r a ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r 
l ' i n t e r n o ha f a c o l t à di r i sponde re . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l Min is te ro de l l ' i n t e rno ha r ipe-
t u t a m e n t e p r o s p e t t a t o al Minis te ro del la 
g u e r r a le difficil issime cond iz ion i delle Am-
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i s p e c i a l m e n t e ru ra l i , 
pe r il r i c h i a m o alle a r m i dei s eg re t a r i co-
m u n a l i , conseguen te al la rev i s ione dei r i for-
m a t i , ed ha chies to la d i spensa di t u t t i gli 
imp iega t i , senza d i s t inz ione di ca t egor i a , 
che fossero r i s u l t a t i a s s o l u t a m e n t e insost i -
tu ibi l i . 

I l Min is te ro del la gue r r a n o n ha p o t u t o 
a d e r i r e i n t e g r a l m e n t e , m a solo in p a r t e , a 
t a l e r i ch ie s t a , ed h a c o n s e n t i t o s o l t a n t o 
che o l t r e al le n o r m a l i d ispense , concesse 
dal le d isposiz ioni , già in vigore , fosse con-
c e d u t a la d i spensa agli i m p i e g a t i delle classi 

1874-83 di q u a l u n q u e ca tegor ia , o l t r ecchè a 
t u t t i i mi l i ta r i , a s s o l u t a m e n t e inabi l i ai ser-
vizi di gue r ra . 

I l Min is te ro de l l ' i n t e rno pe rò si r i s e rva 
di caso in caso, d inanz i alle necess i tà p iù 
u r g e n t i ed inderogabi l i , di f a r e special i ri-
ch ies te a n c h e per coloro che non sono com-
pres i nelle classi sopra c i t a t e . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole De Gio-
v a n n i ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia so-
d i s f a t t o . 

D E G I O V A N N I . Mi sono i n d o t t o a pre-
s e n t a r e la i n t e r rogaz ione in segui to al la 
c o n s t a t a z i o n e da me f a t t a in a lcun i comuni , 
spec i a lmen te ru ra l i , nei qua l i pe r le f re-
q u e n t i c h i a m a t e alle a r m i l ' A m m i n i s t r a -
zione c o m u n a l e è r i d o t t a in condiz ioni 
p ie tose . 

B i sogna cons ide ra re che, a p p u n t o in con-
seguenza del la guer ra , le f u n z i o n i delle Am-, 
m in i s t r az ion i comuna l i sono quas i r a d d o p -
p i a t e . I consigl ier i sono r i d o t t i ai m i n i m i 
t e r m i n i , specie in quei comuni , d o v e pe r 
r ag ion i locali non si concedono gli esoner i . 
I n mo l t i c o m u n i "si è d o v u t o r i co r re re al-
l ' o p e r a del commissa r io p re fe t t i z io ; in mo l t i 
a l t r i il s eg re ta r io c o m u n a l e ha a n c h e il 
car ico de l l ' a s s i s t enza civile. 

S a r e b b e perc iò o p p o r t u n o che ques t i 
c o m u n i fossero messi in condiz ione da po-
t e r f u n z i o n a r e . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o sa 
c e r t a m e n t e che alle vo l t e il segre ta r io co-
m u n a l e non solo compie le p r o p r i e m a n s i o n i 
nel p r o p r i o comune , m a va a compie r l e 
a n c h e in a l t r i c o m u n i v ic in ior i . 

Io non so se il p r o v v e d i m e n t o , p reso da l 
Governo , sia ta le , da consen t i r e u n ' e q u a 
r i p a r t i z i o n e dei s eg re t a r i comuna l i , che pos-
sono essere e sen t a t i , m a c redo che s a r ebbe 
o p p o r t u n o che si t enesse a n c h e con to delle 
condiz ion i t o p o g r a f i c h e delle d iverse Pro-
vincie pe r chè non d e b b a a c c a d e r e che due, 
t r e , q u a t t r o segre ta r i c o m u n a l i s iano di-
s p e n s a t i e possano compie re le loro f u n -
zioni presso i loro comuni , m e n t r e a l t r i due , 
t r e , q u a t t r o c o m u n i d e b b a n o r e s t a r p r i v i 
de l l ' ope ra del segre ta r io comuna le . 

Af f idare l ' o p e r a del segre ta r io c o m u n a l e 
ad u n a m a n u e n s e è per icoloso, pe rchè , se 
l ' a m a n u e n s e n o n è ben d i r e t t o , d i f f ic i lmente 
p u ò d i s i m p e g n a r e b e n e la f u n z i o n e che gli 
v i ene a f f ida t a . 

S a r e b b e gius to , t e n u t o con to di coloro 
che sono d i c h i a r a t i esent i , che g r u p p i di 
quattro", o c inque c o m u n i po tesse ro f u n -
z i o n a r e c o l l e t t i v a m e n t e . 

Q u e s t a è la r a c c o m a n d a z i o n e , che io 
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faccio, poiché ho potuto constatare che 
molti comuni, specialmente rurali, sono 
messi in condizioni da non poter funzionare. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti • 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti : 

Ciriani, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere se abbia notizie che il 
signor provveditore agli studi di Udine si 
diletta a scrivere note contenenti giudizi 
od apprezzamenti offensivi dell'opera spie-
gata da deputati anche recentemente nello 
interesse dei comuni e degli insegnanti, e 
se approvi simile contegno » ; 

Federzoni, Medici del Vascello, al pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al mi-
nistro della guerra, « per sapere se essi non 
credano che i comunicati di guerra, uffi-
ciali e ufficiosi, debbano contenere esclu-
sivamente la notizia obbiettiva delle ope-
razioni militari, senza apprezzamenti che, 
mentre non giovano alla cognizione precisa 
e intera della verità per &arte del pubblico, 
nuocciono gravemente allo spirito del Paese 
e al prestigio del nostro esercito nel mondo ». 

Segue l'interrogazione degli onorevoli Be-
lotti , Agnelli, De Capitani, G-asparotto, 
Nava, Venino, al ministro dell'interno, 
« per sapere con quale criterio vengano 
approvate e permesse, come a Milano, pel-
licole cinematografiche costituenti spetta-
colo per soli adulti». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

BONI CELLI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non è esatto quanto si afferma 
dall'onorevole Belotti nella sua interroga-
zione, che cioè a Milano da parte del Mi-
nistero siano state approvate pellicole cine-
matografiche costituenti spettacolo per i 
soli adulti. Simili distinzioni non esistono 
nei nostri regolamenti, nò è mai accaduto 
che cose contrarie alle disposizioni dei detti 
regolamenti siano state ammesse da coloro 
che sono incaricati di applicarli. 

I l caso cui accenna l'onorevole Belotti 
è avvenuto per un abuso ; uno dei soliti 
abusi di coloro che speculano sui bassi 
istinti del pubblico e fanno passare sotto 
l 'etichetta di una preoccupazione per il 
candore dei fanciulli un eccitamento alla 
morbosa curiosità degli adulti. 

La verità è che in un primo tempo una 
certa pellicola intitolata « Nana », tolta 
dal romanzo notissimo, su parere favore-
vole dell'Ufficio di revisione di prima istanza 
del Ministero dell' interno era stata am-
messa alla rappresentazione. Venuta l'e-

nergica protesta dell'onorevole Belotti, il 
Ministero ordinò il richiamo di quella pel-
licola, ed un secondo esame da parte della 
Commissione d'appello, la quale, ritenendo 
che le scene che si svolgono in quella rap-
presentazione non sono convenienti all'au-
sterità dell'ora che attraversiamo, ha e-
spresso parere sfavorevole alla rappresen 
tabilità di quella pellicola ; e il Ministero, 
in base a questo parere, malgrado le grida 
altissime levate dagli interessati, proibì la 
rappresentazione della pellicola in que-
stione. 

Questo dovevo dire all'onorevole Belotti, 
in risposta alla sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Belotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E L O T T I . Per quanto riguarda il fatto 
concreto potrei dichiararmi sodisfatto e 
anzi sono ben lieto di rendere testimo-
nianza della lodevole sollecitudine spie-
gata dall'onorevole Bonicelli quando l'a-
buso gli venne da noi denunciato. Sulla 
questione di massima non lo sono invece 
completamente perchè l'onorevole Boni-
celli dovrebbe dichiararci una volta per 
sempre che intende di andare a fondo in 
questa questione ; e cioè di mettere i citta-
dini nella condizione, non di fare le guardie 
che vanno a vedere se vi sono pellicole 
che possono essere rappresentate o meno, 
ma di assistere allo svolgimento di spetta-
coli cinematografici con pellicole rappre-
sentabili. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Noi dobbiamo rimettercene al pa-
rere dei nostri funzionari, e intervenire 
solo quando ci perviene qualche reclamo. 

B E L O T T I . Abbia pazienza, onorevole 
Bonicelli. Ella sa che, per consuetudine, in 
due o tre giorni alla settimana è possibile 
rappresentare qualunque pellicola, come se 
in quei giorni non esistessero più ragioni 
di morale... 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È un abuso ! e quando abusi di 
questo genere ci sono stati denunziati li 
abbiamo repressi. 

B E L O T T I . Ma voi dovete intervenire 
prima ed impedire che gli abusi possano 
verificarsi. 

In secondo luogo è necessario che rifor-
miate assolutamente j le Commissioni di 
censura, che io ritengo siano composte -
salve debite eccezioni-di persone corrotte, 
o perchè si fanno dare del denaro dalle so-
cietà interessate, o perchè sono corrotte 
nell'animo, in quanto dimostrano di non 
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avere nessuna idea di quella che è la retti-
tudine pubblica e politica di Commissioni 
di quel'genere. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Congiu, ai ministri della 
guerra e del tesoro, « per sapere come hanno 
provveduto ed intendano provvedere per 
affrettare la liquidazione delle pensioni mi-
litari e per rendere regolare e sollecita la 
relativa corrispondenza epistolare; e se cre-
dano sia conforme a legge ed umano ciò che 
succede in molte provincie, nelle quali ap-
pena partecipato il conferimento della pen-
sione alle famiglie dei militari, viene sospeso 
il sussidio statale, mentre si tarda a spedire 
il libretto di pensione, onde queste famiglie 
rimangono per molti mesi senza sussidio e 
senza pensione». 

A questa interrogazione dovrebbe rispon-
dere il rappresentante del Ministero delle 
pensioni, il quale non è presente. Essa ri-
mane quindi nell'ordine del giorno. 

È così trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A K C O R A . 

Discussione intorno alle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione intorno alle comunicazioni 
del Governo. 

Primo iscritto per parlare è l'onorevole 
Bevione. 

Ne ha facoltà. 
B E V I O N E . Onorevoli colleghi. Entriamo 

nel periodo risolutivo della guerra. Le ri-
serve di mezzi e di energie sono per tutti i 
belligeranti profondamente intaccate. 

Ogni momento di ulteriore resistenza 
è effetto di un più aspro ed estenuante 
sforzo pei singoli e per le moltitudini. Non 
è più l'ora degli appelli sentimentali, ma 
dei giusti ragionamenti. La più ardente e 
sincera affermazione di fede non ha più, 
per gli eserciti e le popolazioni, la cente-
sima parte del valore che ha un ragiona-
mento rigoroso, che illumini e che convinca. 
. Non basta. I Governi devono prendere 

risoluzioni di eccezionale gravità. Non è più 
possibile lasciarli divisi dalla stretta e spe-
cifica collaborazione parlamentare, soste-
nuti soltanto da un consenso vago, impre-
ciso, generico della rappresentanza nazio-
nale. Deve essere il Governo il primo a de-

siderare che l'Assemblea dica chiaro e netto 
il suo pensiero sulle maggiori questioni con-
crete che sono sul tappeto. 

Ciascuno adunque che sia investito di 
un mandato rappresentativo, ed abbia, sulle 
gravi questioni che attendono una solu-
zione, un suo giudizio che gli sémbri medi-
tato e maturo, ha l'obbligo di esprimerlo 
sinceramente, senza timidezze e senza infin-
gimenti, perchè la luce si faccia sulle vere 
tendenze del Parlamento, e il Governo abbia 
una sicura norma a cui attenersi, nel com-
pimento del suo arduo dovere. 

Parecchi di noi, i più di noi che dalla 
prima ora intendemmo la necessità dell'in-
tervento italiano nel conflitto europeo, e 
ci adoprammo secondo le nostre forze per-
chè l'intervento si compisse - così giudi-
cammo e così agimmo, perchè profonda-
mente convinti che la causa dell'Intesa si 
identificava colla difesa dei principii di na-
zionalità e di libertà. 

Domando perdono alla Camera se devo 
fare una breve citazione di me stesso: ma 
deve sempre essere possibile che la buona 
fede di ciascuno sia nettamente dimostrata. 

In data non sospetta, nel settembre 1914, 
a poco più di un mese dallo scoppio del con-
flitto, io pubblicavo sul giornale la Stampa 
una serie di articoli, per l'intervento del-
l ' Italia in guerra. In uno di questi articoli, 
intitolato « Nazionalità e democrazia » com-
parso il 29 settembre 1914, scrivevo : 

« La Triplice Intesa è in questa guerra 
il palladio delle nazionalità. Vittoria della 
Triplice Intesa significa, soprattutto se nel 
conflitto intervengono Italia e Romania, 
ricostituzione della carta d'Europa secondo 
il principio di nazionalità». 

E più avanti 
« Una vittoria definitiva dell'Intesa a-

vrebbe per risultato di spezzare il milita-
rismo tedesco e il conservatorismo austriaco, 
e di sostituire ad essi lo spirito liberale 
che domina l 'Europa occidentale. Come una 
vittoria degli Imperi Centrali significhe-
rebbe un salto indietro di mezzo secolo pei 
vincitori e pei vinti, un irrigidimento di 
libertà, un prevalere dei concetti di forza, 
un furioso incremento di armamenti per le 
fanali rivincite anelate e temute, così una 
Vitioria dell'Intesa significherà un livella-
niento dello spirito europeo nel senso della 
libertà interna, della giustizia internazio-
nale, della pace generale». 

Questa citazione dimostra che in buona 
fede io e, come me, sono certo, molti altri, 
credemmo che l'Intesa difendesse con as-
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soluta purezza la causa delle nazional i tà e 
della democrazia. 

Dopo l ' in tervento dell 'Italia, nel conflit to, 
leggemmo un giorno con sorpresa che il mini-
stro degli esteri di Russia Trepow dichiarava 
alla Duma che nel marzo 1915 l ' Inghi l te r ra 
e la F r a n c i a a v e v a n o riconosciuto alla Russia 
il d i r i t to di annet ters i Costantinopoli e gli 
Stre t t i , e che l ' I ta l ia , en t rando in guerra, f 

aveva f a t t o per pa r t e sua uguale ricono-
scimento. Nessuna sment i ta seguì la dichia-
razione di Trepow. 

La rivelazione di questo accordo di-
plomatico ci fece un male enorme nei Bal-
cani. Ma ci fece grandissimo male-anche 
nelle f ront ie re dell' In tesa , perchè get tò 
nelle nostre coscienze il pr imo grave dub-
bio sulla completa r i spondenza- f ra lo spi-
rito e la parola dei p rogrammi dell ' In-
tesa. I n f a t t i con quali argoment i fonda t i 
sul d i r i t to di nazional i tà si poteva legitti-
mare l 'annessione di Costantinopoli e degli 
S t re t t i alla R u s s i a ! Noi per spir i to di di-
sciplina soffocammo le interrogazioni e le 
censure, ma i socialisti, che alla disciplina 
non si erano costret t i , ebbero un poderoso 
argomento per affermare che al l ' imperia-
lismo delle Potenze Centrali si contrappo-
neva un imperialismo del l ' In tesa , che se 
gli Imper i tedeschi combat tevano per as-
sicurarsi delle annessioni terr i tor ial i , l ' In-
tesa pure combat teva per assicurarsi delle 
annessioni terr i tor ia l i in contraddizione col 
r ispet to delle nazional i tà . (Commenti). 

Alla fine di novembre 1917, dopo la ri-
voluzione che por tò al potere Lenin e 
Trotzki, avvenne a P ie t rogrado la pubbli-
cazione dei documenti segreti della Cancel-
leria russa. Questi documenti sono di altis-
sima impor tanza . In I t a l i a ne abbiamo le t to 
un r iassunto molto rapido, molto pall ido, 
moltò scheletrico, che non ha da to al pub-
blico, e neanche a l l ' ambiente politico la 
sensazione esat ta del valore di quelle rive-
lazioni. 

Ma recentemente la New Europe, la ri-
vista inglese di polit ica estera, di cui ella, 
onorevole Sonnino, conosce e stima uno dei 
diret tori , Wickham Steed, p«tè pubbl icare 
il tes to integrale di quindici di quest i do-
cumenti . Let t i nella loro interezza questi do-
cument i assumono un rilievo par t icolare , e 
ge t tano una nuova luce sui ca ra t t e r i del-
l 'azione diplomatica svolta da l l ' In tesa du-
ran te la guerra. 

Conviene che questi document i siano 
meglio conosciuti dalla Camera e dalla pub-
blica opinione: perchè, a mio modo di ve-

dere, essi r ivelano una concezione della, 
guerra da pa r t e di t u t t i i Governi dell ' In-
tesa, che è ©ra, sot to la pressione degli av-
venimenti , in via di notevole modificazione, 
ma che deve essere rad ica lmente es t i rpa ta , 
se vogliamo che i popoli abbiano piena 
fiducia nei Governi, e compiano t u t t o lo 
sforzo di resistenza che se ne chiede, e che 
è indispensabile per o t tenere la pace di 
giustizia e di l ibertà che desideriamo. (Com-
menti all' estrema sinistra). 

Natura lmen te , non leggo che i p r inc i -
pali document i pubbl ica t i dalla New Eu-
rope e non nella loro integri tà , ma i loro 
pun t i essenziali, che servono di base di 
f a t t o al rag ionamento politico che in tendo 

. svolgere in questo mio discorso. 
I l pr imo documento, per ordine di da ta , 

degli avveniment i t r a t t a t i , è una Nota , pro-
babi lmente r e d a t t a per l ' informazione di 
qualche ministro, che r iassume le t r a t t a -
t ive segrete per la concessione di Costan-
t inopoli alla Russia. 

I n essa, pu r t roppo , il ca ra t t e re annes-
sionistico delle domande russe, a cui le 
Potenze occidental i de l l ' In tesa hanno il 
t o r to di non resistere, è di una evidenza 
l ampante . 

Ecco t es tua lmente i pun t i pr incipal i del 
documento : 

« I l 4 marzo 1915 il ministro degli affari 
esteri (che allora era il Sazonof) consegnò 
agli ambascia tor i di F ranc ia e d ' Inghi l -
t e r ra una no ta verbale , che afferma il de-
siderio di aggiungere i seguent i ' ter r i tor i i 
alla Russia, come r isul ta to della presente 
guerra : la c i t tà di Costantinopoli , la costa 
occidentale del Bosforo, il Mar di Mar-
inara e i Dardanel l i , la Tracia meridionale 
sino alla linea Enos Midia, la costa del-
l 'Asia Minore f r a il Bosforo, il fiume Sakaria 
e un pun to del Golfo di Ismid da essere 
definito più ta rd i , le isole del Mar di Mar-* 
mara e le isole di I m b r o e di Tenedo. Gli 
speciali d i r i t t i della Erancia e dell ' Inghil-
t e r ra sui de t t i te r r i tor i r imar ranno in-
violati . 

« Così il Governo francese come il Go-
verno br i tannico si d ichiararono p ron t i a 
consentire ai nostr i desideri, a condizione 
che la guerra sia v in ta , e che un certo nu-
mero di r ivendicazioni elencate dalla Fran-
cia e da l l ' Inghi l te r ra ne l l ' Impero Ot tomano 
ed in a l t r i luoghi siano sodisfat te . 

« Per quanto r iguarda la Turchia queste 
r ivendicazioni sono le seguenti : 

«Costant inopol i deve essere riconosciuto 
un por to libero per il t rans i to delle merci 
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clie vengono dalla Russia e che non sono | 
d i r e t t e alla Russia, e libero passaggio at-
t r ave r so gli S t r e t t i deve essere da to alle 
nav i mercant i l i . 

« I d i r i t t i di Ingh i l t e r ra e F ranc ia sulla 
Turchia d 'Asia , da definirsi con uno spe-
ciale accordo f r a la F ranc ia , l ' I ngh i l t e r r a 
e la Eussia , sono r iconosciut i . I luoghi 
sant i m a o m e t t a n i devono essere p r o t e t t i e 
l 'Arab ia deve essere pos ta sot to un so-
v r a n o m a o m e t t a n o ind ipenden te . 

« La zona neu t ra le in Persia , s tab i l i ta 
da l l ' accordo anglo-russo del 1907, deve es-
sere inclusa nella sfera di influenza bri-
t a n n i c a ». 

S'eguono alcune r iserve di minor impor-
t a n z a che il Governo russo fo rmula dopo 
aver d ich ia ra to che queste d o m a n d e in 
mass ima sono soddisfacent i . 

I l documento si chiude con un impor-
t a n t e r i fe r imento a l l ' I t a l i a . 

« Dopo l ' e n t r a t a de l l ' I t a l i a in guerra i 
nos t r i desideri f u rono comunica t i anche al 
Governo i ta l iano, e questo diede il suo con-
sent imento , a condizione che la guerra fi-
nisse colla real izzazione delle r ivendicazioni 
i ta l iane in generale, e in Oriente in par t i -
colare, e che noi r iconoscessimo a l l ' I t a l i a 
nei t e r r i to r i a noi cedut i gli stessi d i r i t t i 
godut i dalla F r a n c i a e d a l l ' I n g h i l t e r r a » . 
{Commenti). 

M O D I G L I A N I . E il P a r l a m e n t o non ha 
mai sapu to nulla !... 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , ono-
revole Modigliani! . . . 

B E V I O N E . Molto i m p o r t a n t e è il do-
cumen to successivo, che è un t e l eg ramma 
segreto del minis t ro degli af far i esteri Sa-
zonof a l l ' ambasc ia to re russo di Par ig i in 
d a t a 9 marzo 1916: 

« Alla imminen te conferenza (la confe-
renza in te ra l l ea ta di Par ig i del marzo 1916) 
voi po te t e fa rv i guidare so l t an to dai se-
guent i pr inc ip i generali : gli accordi poli-
tici conclusi f r a gli Alleat i d u r a n t e la guerra 
non devono essere so t topos t i a revisione. 
Questo si appl ica anche al nos t ro accordo 
colla F r a n c i a e co l l ' Inghi l te r ra r i g u a r d a n t e 
Costant inopol i , il Saund, la Siria e l 'Asia 
Minore, e al T r a t t a t o di L o n d r a col l ' I ta l ia . 
Qua lunque p ropos ta per s tabi l i re i f u t u r i 
confini della Media E u r o p a è per ora pre-
m a t u r a . I n genere deve essere t e n u t o pre-
sente che noi siamo dispost i a lasciare alla 
F r a n c i a e a l l ' Inghi l t e r ra mano libera per 
s tabi l i re le f ron t i e re occidental i della Ger-
mania , e che cont iamo che gli Alleat i ci 
lascino, in cambio, piena l iber tà di stabi-

lire le nos t re f ron t i e re cont ro la Germania 
e l 'Aus t r ia -Ungher ia . È sopra t u t t o neces-
sario chiedere che la quest ione polacca sia 
esclusa dai temi di negoziazioni in te rna-
zionali, e che qua lunque t e n t a t i v o di met-
t e re l ' avven i re della Polonia so t to la ga-
ranz ia e il control lo delle Po tenze sia im-
pedi to . ' 

« F i r m a t o : S A Z O N O F » . 
I l documento che segue è pure al ta-

men te in te ressan te : è un t e l eg ramma se-
greto del minis t ro degli esteri russo Po-
krowski a l l ' ambasc ia to re russo di Parigi , in 
d a t a 12 febbra io 1917 : 

« D u r a n t e un 'ud ienza imperiale , il signor 
Doumergue (ambascia tore di F r a n c i a a Pie-
t rogrado) in formò Sua Maestà l ' I m p e r a t o r e 
del desiderio della F r a n c i a di assicurars i 
la res t i tuz ione dell 'Alsazia e Lorena dopo 
la conclusione della guerra , ed anche una 
speciale posizione nel bacino della Saar , e 
la separaz ione dalla Germania dei t e r r i to r i 
ad occidente del Reno, e la loro riorganiz-
zazione, in modo che in avven i re il Reno 
possa fo rmare un p e r m a n e n t e ostacolo s tra-
tegico a qualsiasi espansione tedesca. Dou-
mergue espresse la speranza che Sua Maestà 
non r i f iu terà la sua sanzione a ques ta pro-
pos ta . Sua Maestà graz iosamente si com-
piacque di espr imere la sua approvaz ione 
in linea di massima. Io perciò ho chiesto 
che Doumergue , dopo essersi messo in con-
t a t t o col suo Governo, mi comunichi una 
p ropos t a per un accordo, che po t rebbe es-
sere concluso sulla base di uno scambio di 
no t e f r a l ' ambasc ia to re di F r a n c i a e me. 

« Ment re noi così ci adopr i amo a sodi-
sfare il desiderio della nos t ra Alleata, io 
tengo allo stesso t empo a me t t e r e in evi-
denza un p u n t o di v is ta che il Governo 
Imper ia l e espose sul suo t e legramma del 
24 febbra io 1916, secondo il quale, nel caso 
che noi r iconosciamo l ' i ncond iz iona to di-
r i t to della F r a n c i a e de l l ' Inghi l te r ra 
bilire le f ron t i e re occidental i della Ger-
mania , noi con t iamo sui nost r i a l leat i perchè 
r iconoscano da p a r t e loro a noi un d i r i t to 
cor r i spondente a s tabi l i re le nos t re f ron-
t iere con la Germania e con l 'Aust r ia-Un-
gheria. Comunicheremo in seguito più pre-
cisi pa r t i co la r i su ques ta quest ione al Ga-
b ine t to di Par igi . 

« F a v o r i t e esporre a Br i and queste ve-
dute , e t e l egra fa te il r i su l ta to . 

« F i r m a t o : P O K R O W S K I » . 
Su quest i negoziat i f ranco-russi per uno 

scambio di annessioni a spese delle potenze 



Atti Parlamentan — 15588 — Camera dìi Deputati 

LEG SLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 9 1 8 

centra l i il Times del 1° d icembre 1917 pub-
blicò un documento che non è compreso 
nelle pubbl icazioni della 'New Europe, che 
non venne reso noto in I t a l i a , e che reca 
par t i co la r i che mer i t ano di essere cono-
sciuti. Si t r a t t a di una no ta in d a t a 14 feb-
bra io 1917 del min is t ro degli esteri russo al-
l ' ambasc ia to re f rancese a P ie t rogrado , che 
dichiara il consenso della Eussia alle siste-
mazioni te r r i tor ia l i des idera te dalla F r a n c i a . 

I l Times così espone le «lausole a cui la 
Eussia aderisce : 

« 1° L 'Alsazia e Lorena devono essere 
res t i tu i te alla F ranc ia . 

« 2° La f ron t i e ra deve comprendere l 'an-
t ico Duca to di Lorena , coi d i s t re t t i mine-
rar i , e t u t t o il bacino del fiume S a a r . 

M O D I G L I A N I . Ecco il p u n t o !... 
P E L SI D E N T E . Non i n t e / r o m p a !... 
B E V I O N E . « 3° Gli a l t r i t e r r i to r i sulla 

r iva sinistra del Beno devono essere sepa-
ra t i dal la Germania e l ibera t i da qua lunque 
d ipendenza poli t ica ed economica verso di 
essa. 

« 4° Questi t e r r i to r i devono fo rmare uno 
s ta to au tonomo, che deve essere" occupa to 
dalle t r u p p e f rances i come garanzia dello 
adempimen to di t u t t e le s t ipulazioni de l 
f u t u r o t r a t t a t o di p a c e » . 

La garanzia analoga des idera ta in com-
penso dalla Eussia f u d a t a dalla F r a n c i a , 
come annunc ia un t e legramma segreto del-
l ' ambasc ia to re russo di Par ig i al min is t ro 
russo degli affar i esteri in d a t a 11 marzo 
1917, la d a t a della p r ima rivoluzione russa : 

« I l Governo della Eepubbl ica Francese , 
des iderando so t to l ineare il significato e la 
impor t anza dei t r a t t a t i conclusi col Go-
verno russo nel 1915 allo scopo di regolare 
alla fine de l l ' a t tua le guerra la ques t ione di 
Costant inopol i e degli S t r e t t i secondo le 
aspi razioni della Eussia , e des iderando an-
che ass icurare alla sua a l lea ta nei r iguard i 
mi l i ta r i e indust r ia l i t u t t e le garanzie de-
siderabil i di sicurezza e di svi luppo econo-
mico dell ' Impero , r iconosce alla Euss ia 
p iena l iber tà nella s is temazione della sua 
f ron t i e r a occ iden ta le» . 

« F i r m a t o : I S V O L S K I » . 

Non mi r isul ta che l ' accordo sull 'Asia 
Minore, che f u s t ipu la to con l ' i n t e rven to 
del l ' I ta l ia , sia s t a to pubbl ica to ; a lmeno nella 
s t a m p a svizzera, inglese, f rancese e, benin-
teso, i t a l i ana . F u pubbl ica to invece da l 
Times del 1° dicembre un r iassunto del-
l ' accordo preceden te concluso nella p r ima-
vera del 1916 - si not i la d a t a - f r a Gran 

Bre tagna , F ranc ia e Eussia senza i n t e r v e n t o 
de l l ' I ta l ia . Questo documento non f u pub -
bl icato in I t a l i a . I l r iassunto del Times è 
così concepi to : 

« L a Eussia doveva o t tenere le Provin-
cie di Erze rum, Trebisonda, Van, Bitl is e 
K u r d i s t a n meridionale , fino alla f r o n t i e r a 
pers iana; la F r a n c i a doveva r icevere la co-
sta s ir iana, e la Bre t agna la Mesopotamia 
meridionale con B a g d a d e anche i po r t i di 
Akka e di Ka i f a sulla costa s ir iana. La 
zona f r a la regione f rancese e la regione 
b r i t ann ica ih Mesopotamia doveva diven-
t a r e il t e r r i to r io di uno S ta to a rabo indi-
penden te , o di una Confederazione. Ales-
s a n d r e t t a doveva essere d ich ia ra ta un por to 
libero. La Pa les t ina e i Luoghi Sant i dove-
vano essere esclusi da l te r r i to r io tu rco ed 
essere post i so t to un control lo speciale, se-
condo la convenzione f ra le Potenze . Le 
Po tenze dovevano assumersi c iascuna una 
p a r t e del Debi to o t t o m a n o in proporz ione 
col te r r i tor io a c q u i s t a t o » . 

F i n a l m e n t e la New Europe ha pubbl i -
cato, come è s t a to d ivulga to dai bolsceviki , 
il tes to in tegrale del t r a t t a t o di L o n d r a 
dei 26 apri le 1915 che ha regolato l ' i n t e r -
ven to de l l ' I t a l ia nel confl i t to. 

A questo propos i to io p r e m e t t o leal-
mente che in questo documen to vi è un 

-ar t icolo, l 'ar t icolo 15, che ha già f o r m a t o 
oggetto di dichiarazioni ufficiali così nel 
P a r l a m e n t o i ta l iano come nel P a r l a m e n t o 
b r i t ann ico . 

Ad un ' in te r rogaz ione r ivo l ta al min i s t ro 
degli esteri da l l 'onorevole Long ino t t i in-
to rno a questo art icolo, il so t tosegre ta r io 
di S ta to onorevole Borsarel l i r i spondeva 
che non esiste ne l l ' accordo t r a l ' I t a l i a e ì 

. suoi al leat i la clausola segreta, che è ap-
p u n t o espressa nel l 'ar t icolo 15, ed una ri-
sposta ident ica dava ad un ' iden t i ca in te r -
rogazione alla Camera dei Comuni il so t to -
segretario di S ta to b r i t ann ico agli affari 
esteri,. L o r d E o b e r t Cecil. 

La censura ha finora proibi to la pubbli-
cazione in I t a l i a di questo documento . Credo 
che questo divieto non sia giustif icato. ( A p -
provazioni all'estrema sinistra). E non lo sia 
per due mo t iv i : anz i t u t t o perchè non è 
ammissibile che, in I t a l i a , questo documento 
capi ta le sia m a n t e n u t o segreto, men t re nei 
paesi al leat i è pubblico ; in secondo luogo 
perchè esso può essere discusso senza danno , 
anzi con vantaggio del paese. Ecco il t es to 
del documento : 

«L 'Ambasc ia to re i ta l iano a L o n d r a , mar -
chese Imper ia l i , su is t ruzioni r i c evu te da l 



Atti Parlamentari — 15589 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 3 FEBBRAIO 1 9 1 8 

suo Governo, ha l 'onore di comunicare al 
Segretario di S tato per gli affari esteri, Sir 
Edward Grey, al l 'Ambasciatore francese si-
gnor Cambon, e al l 'Ambasciatore russo , 
conte Benckendorff, il seguente memoran-
dum : 

« 1° Le grandi potenze di Francia , Gran 
Bretagna, Russia ed Ital iaredigeranno senza 
ritardo una convenzione militare, per la 
quale deve essere determinato il minimum 
di forze militari clie la Russia sarà obbli-
gata a mettere contro l 'Austria-Ungheria, 
nel caso cbe questa getti tut te le sue forze 
contro l ' I ta l ia . Questa convenzione militare 
regolerà anche i problemi relativi ad un 
possibile armistizio, in quanto essi, per la 
loro stessa natura, non siano di competenz a 
del Cornando Supremo. 

« 2° L ' I t a l i a da parte sua s'impegna a 
condurre la guerra con tut t i i mezzi a sua 
disposizione, d'accordo con la Franc ia , la 
Gran Bretagna e la Russia, e contro gli 
S ta t i che sono in guerra con esse. 

M O D I G L I A N I . Stat i , al plurale. 
B E V I O N E . «3° Le forze navali della 

Franc ia e Gran Bretagna presteranno al-
l ' I ta l ia la loro at t iva cooperazione, fino a 
quando laflotta austriaca sia distrutta, o fino 
alla conclusione della pace. L a Franc ia , la 
Gran Bretagna e l ' I ta l ia concluderanno 
immediatamente una convenzione navale a 
questo riguardo. 

« 4° Mediante il futuro t ra t ta to di pace 
l ' I ta l ia riceverà: il Trentino, tut to il Ti-
rolo meridionale, fino alla sua frontiera 
geografica e naturale, il Brennero; la c i t tà 
di Trieste e i suoi dintorni ; la Contea di 
Gorizia e Gradisca; l ' intera Is tr ia fino al 
Quarnero, compresa Yolosca e le isole 
istriane, Cherso e Lussin, come anche le 
minori isole di Plavnik, Unia, Canidoli, Pa-
lazzuola, San Pietro Nerovio, Asinelio e 
Gruica, coi loro vicini isolotti . 

« Nota l a . — Dando esecuzione a quanto è 
detto nell 'articolo4°, la linea di frontiera sarà 
t racc ia ta lungo i seguenti punti: dalla vet ta 
dell 'Umbrile verso nord allo Stelvio, poi 
lungo lo spartiacque delle alpi Ret iche fino 
alle sorgenti dei fiumi Adige e Eisach, poi 
attraverso i monti Reschen e Brennero, e 
le cime E t z e Ziller. L a frontiera quindi 
piega a sud, toccando il monte Toblach per 
raggiungere l 'a t tuale frontiera della Car-
niola che è presso le Alpi. Lungo questa 
frontiera la linea toccherà Monte Tarvis, 
e seguirà lo spartiacque delle alpi Giulie, 
oltre le creste di Predil, Mangart e Tri-
corno, e i passi di Podberdo, Podlansko e 

Idria. Di qui la linea volgerà in direzione 
di sud-est verso lo Schneeberg, in modo 
da non includere nel territorio italiano il 
bacino della Sava e i suoi affluenti. Dallo 
Schneeberg la frontiera scenderà verso la 
costa, includendo Castua, Matuglia e Vo-
losca come distretti i taliani. 

« 5° Nello stesso modo l ' I ta l ia riceverà 
la provincia della Dalmazia nella sua at-
tuale estensione, includendo in più al nord 
Lissarika e Trevinje , e al sud tutto il ter-
ritorio fino ad una linea partente dal mare 
vicino a Punta Planka (fra Traù e Sebe-
nico) e seguente lo spartiacque verso est 
in modo da porre in territorio ital iano 
tut te le valli i cui fiumi sboccano in mare 
presso a Sebenico, cioè il Cikola, K r k a e 
But isn j i ca , coi loro affluenti. 

« All' I ta l ia anche apparterranno tut te le 
isole a nord e a ovest della costa dalmata, 
incominciando da Premuda, Selvo, Ulbo, 
Skerda, Maon, Pago e Puntadura a nord, e 
arrivando a Meleda a sud, con l 'aggiunta 
delle isole di S. Andrea, Busi , Lissa, Le-
sina, Tercola, Curzola, Cazza e Lagosta, e 
tut t i gli isolotti e scogli circostanti , e quin-
di anche Pelagosa, ma senza le isole di 
Grande e Piccola Zirona, B u j a , Sol ta e 
Brazza. 

«Saranno neutral izzat i : 1° L ' i n t e r a co-
sta da Punta Planka a nord alla estremità 
meridionale della penisola di Sabbioncello 
a sud, questa penisola essendo inclusa nella 
zona neutrale. 

« 2° Par te della costa da un punto a 10 chi-
lometri a sud di Ragusa Vecchia fino al fiume 
Yojussa al sud, così da includere nella zona 
neutralizzata l ' in tero golfo di Cattaro coi 
suoi porti di Antivari , Dulcigno, San Gio-
vanni di Medua e Durazzo : con la riserva 
che i diritti del Montenegro non devono 
essere lesi, in quanto essi si fondano sulle 
dichiarazioni scambiate fra le parti con-
traenti in aprile e maggio 1909. Questi di-
ritt i essendo riconosciuti soltanto per l 'at-
tuale territorio del Montenegro, essi non 
saranno estesi alle regioni e ai porti che 
possano essere in avvenire assegnati al Mon-
tenegro. Ma tut te le restrizioni legali che ' 
riguardano il porto di Antivari , alle quali 
il Montenegro stesso diede la sua adesione 
nel 1909, rimangono in vigore. 

3° « Tutte le isole non assegnate al l ' I ta l ia . 
Nota 2a. - I seguenti distretti sull'Adria-

tico saranno per opera delle Potenze del-
l' Intesa inclusi nel territorio della Croazia, 
Serbia e Montenegro : A nord dell 'Adria-
tico, l ' in tera costa a partire dal golfo di 
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Volosca, presso la f ron t ie ra d ' I ta l ia , fino 
alla f ront iera se t tent r ionale della Dalmazia, 
comprendendo l ' i n t i e r a costa che oggi ap-
par t iene al l 'Ungheria ; l ' i n t e r a costa di. 
Croazia^ il por to di F iume e i piccoli por t i 
di Nevi e di Oarlopàgo, e così le isole di 
Veglia, Pervicio, Gregorio, Kal i e Arbe ; 
al sud dell 'Adriat ico, dove la Serbia e il 
Montenegro sono interessat i , l ' i n t e r a costa 
da P u n t a P lanka al fiume Drin, con gli 
impor t an t i por t i di Spalato, Ragusa, Cat-
ta ro , Ant ivar i , Dulcigno e San Giovanni 
di Medua, come anche le isole di Grande e 
Piccola Zirona, Buja , Solta, Brazza, Cik-
lian e Calamot ta . 

« Il por to di Durazzo può essere asse-
gna to allo S ta to maomet t ano indipendente 
di Albania. 

«6° L ' I t a l i a o t te r rà in pieno dominio 
Vallona, l 'isola di Sasseno, un ter r i tor io 
di estensione sufficiente da assicurarla con-
t ro pericoli di na tu ra mili tare, approssima-
t ivamen te f r a il fiume Vojussa al nord ed 
al l 'est ed il d i s t re t to di Scimar al sud. 

« 7° Ot tenendo il Trent ino e l ' I s t r ia per 
l 'ar t icolo 4°, la Dalmazia e le isole dell 'A-
dr ia t ico per l 'ar t icolo 5°, ed anche il golfo 
di Vallona, l ' I t a l ia si obbliga, in casò che 
sia fo rmato un piccolo Sta to au tonomo e 
neut ra l izza to in Albania, a non opporsi al 
possibile desiderio della Francia , della Gran 
Bre tagna e della Russia di spar t i re i di-
s t re t t i se t tentr ional i e meridionali dell'Al-
bania f ra il Montenegro, la Serbia e la Gre-
cia. La costa meridionale dell 'Albania, dalla 
f ron t ie ra del terr i tor io i ta l iano di \ a l l o n a a 
Capo Stilos, deve essere neutra l izzata . 

« All ' I ta l ia sarà concesso il dir i t to di di-
rigere le relazioni estere del l 'Albania: in 
ogni caso l ' I ta l ia sarà impegnata ad assi-
curare al l 'Albania un terr i tor io sufficien-
temente ampio da permet te re alle sue fron-
tiere di congiungersi a quelle della Grecia 
e della Serbia ad est del lago di Ochrida. 

« 8° L ' I t a l i a o t t e r rà il pieno dominio di 
t u t t e le isole del Dodecanneso, oggi da 
essa occupate. 

« 9° La Franc ia , la Gran Bre tagna e la 
Russia r iconoscono come un assioma il f a t t o 
che l ' I ta l ia è in teressata a mantenere l'e-
quilibrio politico nel Mediterraneo, e cioè 
in quella pa r t e che confina colla zona di 
Adalia , dove l ' I t a l ia ha già acquis ta to spe-
ciali d i r i t t i ed interessi s tabil i t i nella con-
venzione i ta lo-br i tannica . La zona da as-
segnarsi a l l ' I ta l ia sarà, a tempo debito, 
fissata in armonia cogli interessi vital i della 
F ranc i a e della Gran Bre tagna . 

- « Ugualmente devono essere t enu t i in 
considerazione gli interessi del l ' I ta l ia an-
che nel caso che le Potenze mantenessero 
per un ulteriore periodo l ' inviolabil i tà della 
Turchia d'Asia, e sol tanto procedessero f ra 
di esse ad una delimitazione di sfere d'in-
fluenza. ~Ne 1 caso in cui Francia , Gran Bre-
tagna e Russia occupino duran te la pre-
sente guerra d is t re t t i dell 'Asia Turca, l'in-
tero d is t re t to confinante con Adalia e sopra 
definito in via di massima, sarà r iservato 
a l l ' I ta l ia , che si r iserva il d i r i t to d'occu-
parlo. 

«10° In Libia l ' I ta l ia o t te r rà il riconosci-
mento di t u t t i quei dir i t t i e di t u t t e quelle 
prerogat ive finora r iservate al Sul tano per 
il T r a t t a t o di Losanna. (Commenti all'estre-
ma sinistra), 

«11° L ' I t a l i a riceverà un contr ibuto mi-
l i tare cor r i spondente alla sua forza ed ai 
suoi sacrifizi. 

« 12° L ' I t a l i a si associa alla Dichiara-
zione f a t t a dalla Francia , Gran Bre tagna 
e Russia per la quale i Luoghi santi mao-
me t t an i devono essere lasciati in possesso 
di uno Sta to maome t t ano indipendente . 

« 13° In caso di un 'estensione dei posse-
diment i coloniali f rancesi e br i tannic i in 
Afr ica a spese della Germania, la Franc ia 
e la Gran Bre tagna riconoscono a l l ' I ta l ia 
in principio il d i r i t to di domandare per sè 
stessa certi compensi, sotuo fo rma di una 
estensione dei suoi possedimenti in Er i t rea , 
Somali land e Libia, e nei d is t re t t i coloniali 
che confinano con colonie francesi e bri-
tanniche. 

«14° La Gran Bre tagna s ' impegna di fa-
cil i tare a l l ' I ta l ia immedia tamente e a favo-
revoli condizioni la conclusione di un pre-
sti to sul mercato di Londra , a m m o n t a n t e 
a r|on meno di 50 milioni di lire sterline. 
(Cómmenti). 

«15° Francia , Gran Bre tagna e Russia 
si impegnano ad appoggiare l ' I ta l ia , in 
quan to essa non pe rmet t a che rappresen-
t a n t i della Santa Sede svolgano azione.di-
plomat ica per la conclusione della pace, 
per la sistemazione delle questioni connesse 
colla guerra. (Commenti). 

« 16° I l presente T r a t t a t o deve essere 
t enu to segreto. Per quanto r iguarda l 'ade-
sione del l ' I ta l ia alla dichiarazione del 5 set-
t embre 1914 (il P a t t o di Londra contro le 
paci separate) esso sarà pubbl icato sol tanto 
dopo la dichiarazione di guerra da pa r t e 
del l ' I ta l ia o a l l ' I ta l ia . 

« I r appresen tan t i della Franc ia , della 
Gran Bre tagna e della Russia, essendo mu-
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miti dei poter i necessari, si accordarono co-
me segue col r a p p r e s e n t a n t e de l l ' I ta l ia , d i e 
f u pu re au tor izza to dal suo Governo a que-
sto scopo : 

« F ranc ia , Gran B r e t a g n a e Russia di-
ch ia rano il loro pieno accordo con questo 
memorandum p resen ta to ad esse dal Governo 
i ta l iano. Con r iguardo agli ar t icol i 1, 2, 3 
(relat ivi alla coordinazione delle operazioni 
mi l i ta r i nava l i delle q u a t t r o potenze) l ' I t a -
lia d ichiara che essa en t re rà in guerra at-
t i v a m e n t e appena possibile, e in ogni caso 
non più t a r d i di un mese dopo la firma del 
p resen te documento per conto delle p a r t i 
con t r aen t i . 

« F i r m a t o in q u a t t r o copie il 26 apri le 
1915: 

« E d w a r d Grey, Ju les Cambon, Imper ia l i , 
Benckendorif ». (Commenti). 

Uon occorre fa re comment i per me t t e re 
i n evidenza lo spir i to e la sos tanza di que-
sti document i . È indiscut ibi le che la F ran -
cia non avrebbe r o t t a la pace europea per 
l 'A l saz ia -Lorena , la Russia per Costant ino-
poli, l ' Ingh i l t e r ra per la Mesopotamia , l ' I-
t a l i a per le t e r re i r redente . 

Aggredi te dalla infernale cupidigia di 
^dominazione della Germania , le Po tenze 
«dell 'Intesa iniziarono la guerra con in t en t i 
pur i , per verace spir i to di difesa, per in-
s t a u r a r e in E u r o p a un nuovo ordine, fon-
d a t o sul r i spe t to dei p r inc ip i di naz ional i tà 
<e di l iber tà . 

Ma, p ro t raendos i la guerra , essendo sva-
ni to il pericolo morta le , le diplomazie del-
l ' I n t e sa non seppero so t t ra r s i ai vecchi me-
todi , alle t endenze t radiz ional i . La guerra , 
per colpa della Germania , c 'era . Pe rchè non 
a p p r o f i t t a r n e per a r r o t o n d a r e i confini, 
per pun i re l ' avversar io con domande ricon-
venzional i , anche se esorb i tan t i dalle ragioni 
del le naz ional i tà , per seppell ire defini t iva-
men te l 'uomo ma la to di Cos tan t inopol i? 
P e r raggiungere quest i scopi fu necessario 
in t r igare , in t imidire , s t r ingere accordi se-
greti , t a lvo l t a a l l ' i n sapu ta di a lcuni alleati . 

R i t o r n a v a in onore lo spiri to e l ' a rma-
men ta r io de l l ' an t ica diplomazia . Si ricorse 
.ad esso senza avere la sensazione che si 
e ra in una guerra di popoli , che r icos t ru iva 
il mondo dalle sue f o n d a m e n t a . 

Cominciò nel marzo 1915 la Russia a 
esigere, con? un r ica t to , Costant inopol i , gli 
S t r e t t i e larghi f r a m m e n t i d 'Asia Minore. 

Seguì nel marzo 1916 la divisione, ipote-
t ica , s ' in tende, dell ' Impe ro tu rco f r a le 
nos t re t r e g randi alleate, senza in t e rven to 
nos t ro . Se si t iene presente l 'ar t icolo 9° del 1179 

T r a t t a t o di Londra , nel quale è r iconosciuto 
come un assioma il f a t t o che l ' I t a l i a è in-
te ressa ta al man ten imen to dell 'equil ibrio 
nel Medi ter raneo Orientale, si ha a rgomento 
per presumere che l ' accordo per l 'Asia Mi-
nore f r a le nost re al leate f u negoziato a 
nos t ra insapu ta . 

Venne finalmente nel febbra io-marzo 1917 
la l iber tà d 'az ione chiesta ed o t t e n u t a dalla 
F r a n c i a per de l imi tare a vo lon tà la f ron-
t ie ra occidentale della Germania , men t re 
la Russia r ec l amava e o t t eneva uguale di-
r i t t o per la f r o n t i e r a or ienta le della Ger-
mania e de l l 'Aus t r i a -Ungher ia . 

Dopo la pubbl icazione dei bolsceviki, 
noi I t a l i an i possiamo af fermare con cer-
tezza di non essere sment i t i che la nos t ra 
d ip lomazia fu quella che meno f e r i i prin-
cipi ideali che fo rmarono e f o r m a n o la base 
del p r o g r a m m a di guer ra de l l ' In tesa . (Ap-
provazioni). 

La concessione di Costant inopol i alla 
Russia era un f a t t o compiu to quando l ' I -
ta l ia en t rò nel confl i t to. 

La divisione dell 'Asia Minore nel marzo 
1916 f u conco rda t a t r a Russia, Ingh i l t e r ra 
e F r a n c i a senza in t e rven to , e quasi cer ta-
men te a l l ' i n sapu ta de l l ' I t a l i a . 

Quando l 'onorevole Sonnino ebbe sen-
t o r e di ques ta spar t iz ione, g ius tamente re-
c lamò, sulla base del T r a t t a t o di Londra , 
che i p a t t i fossero r ivedut i , t enendos i il 
debi to conto de l l ' I t a l ia in quella vi ta l iss ima 
sfera dei suoi interessi . 

L 'onorevo le Sonnino dichiarò var ie vol te 
in ques ta Camera il suo p u n t o di v is ta , 
f o n d a t o non sopra una pre tesa assoluta su 
t e r r i to r i o t tomani , ma sul pr incipio dell'e-
quilibrio. L ' I t a l i a non faceva quest ione di 
smembra re la Turchia : ma se gli al leat i , 
per il f a t t o della guerra , acqu i s t avano van-
taggi in Oriente , allo stesso t i tolo, e in giu-
s ta proporzione, doveva avere van tagg i in 
Oriente anche l ' I t a l i a . 

Non credo che questo a t t egg iamento 
possa essere censura to : credo anzi che l'o-
norevole Sonnino si sarebbe addossa to una 
grave responsabi l i tà se non avesse t u t e l a to 
eff icacemente il d i r i t to de l l ' I t a l ia ad una si-
tuaz ione di equilibrio in Oriente. (Benissimo!) 

F i n a l m e n t e l ' I t a l i a f u t o t a lmen te estra-
nea ai negoziat i di P ie t rogrado del febbraio-
marzo 1917 per lo scambio di annessioni a 
spese della Germania e del l 'Aust r ia . 

È vero che col T r a t t a t o di L o n d r a l 'ono-
revole Sonnino fece r iconoscere al Brennero 
il l imite se t t en t r iona le delle r ivendicazioni 
i ta l iane nel Trent ino , e ne l l 'Adr ia t ico chiese 
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ed ottenne l 'Istria senza Fiume, un trat to 
ài Dalmazia che va da un punto a nord di 
Zara a un punto tra Spalato e Traù, oltre 
a un certo numero di isole. 

Ma queste rivendicazioni non rappresen-
tano che la completa difesa dell'interesse 
italiano. (Approvazioni). 

Si può senza dubbio elevare dubbi 
sulla assoluta italianità delle terre fra le 
chiuse di Salorno e il Brennero, ma non si 
può tenere in poco conto il fat to che il 
Brennero segna la linea di displuvio delle 
Alpi , il confine geografico del Regno. 

Del pari, è stato all 'estero, e anche in 
casa nostra, contestato il t itolo nazionale 
per l 'acquisto della D a l m a z i a ; ma an-
che qui si deve riconoscere che, se la 
Dalmazia ha una maggioranza di popola-
zione slava, l ' i talianità dei nuclei costieri 
e dei ceti più colti e più progrediti del paese 
è purissima, ardente, indomabile ; e che que-
sta guerra stessa, come.ieri ha affermato con 
luminosa eloquenza il presidente del Con-
siglio, ha dimostrato la tremenda inferiorità 
in cui la natura dei due litorali ci pone 
nell 'Adriatico, la necessità assoluta che dei 
compensi sull 'altra sponda ci rendano la 
sicurezza nel nostro mare interno che ci 
manca completamente. (Approvazioni). 

Tutto sommato, adunque, la diplomazia 
italiana è quella che dalle rivelazioni dei 
bolsceviki esce meno vulnerata. 

L 'onorevole Sonnino si merita l'elogio 
che un giorno in questa Camera gli tributò 
un giudice non sospetto, l 'onorevole Modi-
gliani, quando lo dichiarò il ministro degli 
esteri dell 'Intesa più sobrio, più moderato. 
(Interruzione del deputato Modigliani). 

I l Governo dell 'Intesa che si è rivelato 
meno imperialista e meno annessionista, e 
più avverso ai metodi senza scrupoli della 
antica diplomazia, è proprio, e sono i do-
cumenti dei bolsceviki che lo comprovano, 
il Governo italiano. (Vive approvazioni). 

L'andamento della guerra è stato tale, 
che, i piani annessionistici che vennero so-
vrapponendosi al programma iniziale di di-
fesa e di libertà dell 'Intesa non ebbero la 
consacrazione della vittoria militare. 

Anzi, la disfatta della Bussia, che fu la 
causa prima della rivoluzione, mettendo 
fuori giuoco una delle grandi Potenze del-
l 'Intesa, prima come fattore militare, e poi, 
per i negoziati di pace separata, come fat-
tore politico, turbò profondamente l'equi-
librio esistente, iniziando una situazione 
totalmente nuova. 

Brest-Litowsk apre un periodo nuovo, 
non solo nel corso della guerra, ma nella 

storia del mondo.. È vano cercare di chiu-
dere gli occhi all ' imponenza dei fat t i senza 
precedenti che si vanno svolgendo. 

Essi sono più forti di noi. Se non riu-
sciremo a comprenderli, ci stritoleranno. 

Ma in realtà tutt i sentiamo l'influsso-
delle nuove forze che premono sull 'Europa 
guerreggiante. Anzi tutto abbiamo veduto-
cadere la maschera dal volto impenetrabile 
della Germania, e, dobbiamo riconoscerlo,, 
furono i bolsceviki a strapparla. I bolsceviki 
ci hanno fatto un male enorme, ma ci hanno 
portato qualche compenso. Prima che Hert-
ling esponesse al Beichstag i piani sterminati 
di conquista della Germania, Trotzki co-
strinse Kuhlmann a Brest-Litovsk a confes-
sare che il Governo tedesco è risoluto a vaste 
annessioni, che non cessano di essere vio-
lente solo perchè si ammantano di perfida 
ipocrisia. Ma dopo il discorso di Hertl ing 
non vi hanno più possibilità di dubbi sui 
propositi di Berlino. L militare ha 
trionfato, ed ha imposto la sua volontà 
alle autorità politiche. Le annessioni sono-
chieste in tutte le direzioni. La libertà dei 
mari è un'arma per abbattere l ' Inghilterra. 
La Polonia, la Curlandia, la Lituania de-
vono passare sotto il controllo politico ed 
economico della Germania e dell 'Austria 
dopo un'ignobile caricatura di voto popo-
lare sotto le baionette tedesche. Il Belgio 
sarà tenuto come pegno ; e vi sono forti ra-
gioni per temere che la avvenuta procla-
mazione dell' indipendenza delle Fiandre 
equivalga alla dichiarata volontà di an-
nessione di Anversa. 

iTon solo alle rivendicazioni francesi sul-
l 'AlsaziaLorena si risponde con una negati-
va assoluta, ma si fa chiaramente intendere 
che qualche prezioso lembo della Francia 
deve essere ceduto alla Germania; e la stam-
pa pangermanista spiega che quésto lembo 
di territori francesi sarà costituito dai baci-
ni minerari di Briey e di Longwy. La Turchia 
deve restare intatta in feudo alla Germania. 
Le questioni che interessano l ' I t a l i a , la 
Serbia, la Bumenia, il Montenegro devono 
essere trat tate direttamente coli' Austr ia , 
tenendosi conto degli interessi tedeschi, sen-
za che sia dato sapere in che consistano 
questi interessi. La questione della sistema-
zione delle colonie mondiali 

s ar a sollevata 
dalla Germania alla conferenza della pace, 
non solo per ottenere la restituzione delle 
colonie proprie, ma - l ' indicazione è chiara 
nel discorso di Hertling - per avere ingran-
dimenti a spese altrui. Finalmente le que-
stioni territoriali più delicate e più g r a v i 
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non dovranno essere trattate alla confe-
renza della pace, collegialmente, ma se-
condo il metodo preferito dalla Germa-
nia, secondo il metodo della violenza, coi 
negoziati separati, in tête-à-tête colla Fran-
cia, col Belgio, colla Polonia, colla Li-
tuania, colla Curlandia. I l Presidente Wil-
son nel nuovo Messaggio che stamane ab-
biamo letto mette in limpida evidenza la 
violenta volontà di sopraffazione che è in 
questo genere di procedura proposto da 
Hertling, che trova riscontro solo nel Con-
gresso di Vienna. La Germania ha dichia-
rato il suo giuoco. Oggi sappiamo tutti quale 
destino essa offre all' Europa, e al mondo. 

Mi consentano i colleghi socialisti di 
esprimere il mio sincero stupore per la 
gelida indifferenza con cui l'organo del 
loro partito osservò e lasciò passare quasi 
senza commento questo insuperabile docu-
mento, questa prima confessione esplicita 
della volontà di rapina e di oppressione 
della Germania. (Approvazioni— Commenti). 

Voci air estrema sinistra. L'hanno cen-
surato. (Rumori a destra). 

B E V I O N E . ÏTo, onorevoli colleghi. Non 
fu scritto nulla sull'Avanti contro il discor-
so' di Hertling. 

Mentre la Germania intensifica i suoi 
progetti di conquista e di espansione vio-
lenta a danno dei liberi popoli, l 'Intesa 
si va coraggiosamente curando delle sue 
infermità. Sotto la pres-sione degli avve-
nimenti militari meno fausti e dei pesanti 
oneri e delle gravi responsabilità chela scom-
parsa della Russia ha gettato sulle Potenze 
occidentali dell' Intesa, le deviazioni e le 
degenerazioni annessionistiche di parte no-
stra si vengono rapidamente correggendo 
e sanando. Prima ancora degli ultimi eventi 
alcune gravi infrazioni al patto spirituale 
dell'Intesa si erano emendate. Per esempio, 
si assicura che nel Comitato segreto fran-
cese dal 1° al 5 giugno del 1917, nei quale 
i socialisti portarono per criticarli severa-
mente gli accordi franco-russi per le annes-
sioni a spese della Germania, la Camera 
francese rinunziò a tale genere di van-
taggi, non giustificabili coi principi per i 
quali l 'Intesa combatte. 

Certo l'ordine del giorno approvato dalla 
Camera francese dopo quel Comitato se-
greto è la formale condanna di ogni poli-
tica di conquista e di asservimento. Si ri-
torna da ciascuno ai legittimi e confessa-
bili programmi per i quali questa sangui-
nosa crociata fu intrapresa. I discorsi di 
Lloyd George e di Wilson, nonostante alcuni 

punti ancora disputabili, sono la più so-
lenne prova di questo ritorno dell'Intesa 
sulla buona via. Di quanto la Germania si 
è allontanata dal campo della libertà e 
della giustizia, di tanto si è riavvicinata 
l 'Intesa. Gli errori di parte nostra, che 
sono documentati nelle rivelazioni dei bol-
sceviki, si vanno riparando. Giova com-
pletare al più presto questo processo salu-
tare. I popoli hanno la sensazione di que-
sta giusta revisione dei programmi da parte 
dei loro governanti, e l'effetto è ffrovvi 
denziale. Mai, nonostante il protrarsi di 
questo sforzo terribile e cruento, e le lotte 
e i nuovi aspri perigli che ci attendono, 
mai "vi fu presso le popolazioni dell'Italia 
e dell'Intesa una più salda e cosciente vo-
lontà di resistenza fino ad una equa pace. 

È questo un vantaggio inatteso, nuovo, 
di incalcolabile valore, che ben ci com-
pensa delle rinunzie alle ipotetiche annes-
sioni architettate nell'oscuro travaglio della 
diplomazia segreta. 

I discorsi di Lloyd George e Wilson hanno 
prodotto una certa agitazione in Italia, 
perchè in essi si è notata una minor solle-
citudine per i nostri interessi fondamentali, 
quali sono regolati dal Trattato di Lon-
dra. Si può aggiungere che un'eguale se 
non maggiore agitazione fu provocata dalle 
parole dei due uomini di Stato anglo-sas-
soni nsgli ambienti serbi, rumeni, jugo-slavi 
e czeco-slovacchi. Insomma tutto il gruppo 
anti-austriaco dei belligeranti - eccettuata 
la Russia che è fuori questione - si è sen-
tito meno tranquillo dopo i discorsi di 
Lloyd George e di Wilson. In verità è in-
contestabile, che così nella sostanza come 
nel tono i due discorsi sono, profondamente 
diversi quando si rivolgono alla Germania 
e quando si rivolgono all'Austria. Questa 
diversità si nota vivissima anche nel recen-
tissimo messaggio di Wilson. 

L'Austria e la Germania sono innega-
bilmente poste dai nostri potenti alleati 
sopra piani distinti e lontani. Verso l'Au-
stria essi si dimostrano più favorevoli, ani-
mati da migliori intenzioni. Questo è il 
punto essenziale che interessa la nostra po-
litica. Intorno ad esso si concentrano tutti 
i nostri maggiori problemi del presente e 
dell' avvenire. Dobbiamo discuterne con 
molta attenzione e con molta pondera-
zione. 

La corrente che si è più nettamente af-
fermata contro la tendenza dei discorsi di 
Wilson e di Lloyd George (che si può 
definire austrofila solo in quanto accetta 
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anzi propugna la conservazione dell' Au-
stria) è s ta ta sostenuta da alcuni giornali 
che hanno grande influenza sull 'opinione 
pubblica i taliana. Questi giornali vorreb-
bero che l ' I ta l ia si mettesse a capo delle 
minori nazionalità anti-austriache (Grecia 
compresa) e si facesse paladina in seno al-
all 'alleanza della tesi della demolizione del-
l 'Austria. 

Io" dichiaro subito che non credo che 
questa tesi, così formulata , nel gennaio 
del 1918, sia possibile, e quindi accettabile. 
La politica è l 'ar te del possibile. Le co-
struzioni ideali più elevate e più degne 
possono costituire pericolosi e funest i er-
rori quando prescindono dalla concreta 
ed inalterabile realtà dei fa t t i . Ora io vi 
domando : È mai possibile che quando i 
nostri eserciti sono sul Piave, e non da 
soli, ma con aiuti francesi ed inglesi, 
quando l 'Austria può gravitare contro noi 
con tu t t e le sue forze, perchè i russi sono 
svaniti dalla scena, e i serbi e i rumeni, 
nonostante il loro eroismo, si t rovano nella 
tragica situazione che voi conoscete, è mai 
possibile che l ' I ta l ia seriamente si assuma 
con probabili tà di riuscita il compito di 
capeggiare un movimento per la distru-
zione dell 'Austria, per il quale occorre, in 
via preliminare e immediata, mutare radi-
calmente la direzione della politica di t u t t i 
i nostri grandi alleati, Francia compresa,. 
la quale politica è dall'inizio del conflitto 
anti-germanica e non anti-austriaca? 

Signori, dobbiamo soltanto consultare la 
realtà per prendere norma alle nostre deli-
berazioni e alle nostre azioni. 

La realtà ci dice che dopo tre anni e 
mezzo di guerra il gruppo anti-germanico 
dell ' Intesa (Francia, Inghilterra, America) 
è tu t to in piedi, mentre del gruppo an t i -
austriaco (Italia, Russia, Eumenia e Ser-
bia) noi soli rimaniamo intat t i , pur avendo 
subito un duro colpo, che per qualche 
giorno ci fece tragicamente dubitare della 
nostra resistenza. Come si muta nei fa t t i 
una situazione simile % 

Magari si potesse mutare : ma purtrop-
po non si muta. Quindi, per quanto possa 
tornare amaro, il dovere è di coraggiosa-
mente prendere a t to della realtà e adat-
tare ad essa i nostri programmi, tenendo 
ben inteso ferme le nostre aspirazioni fon-
damentali . 

Signori, io mi preoccupo di queste cor-
renti, non per la ripercussione che esse 
possono avere all'estero, ma per il male 
che involontariamente possono produrre 

nell ' interno. ÌJon dimentichiamo che, f ra 
t u t t e le grandi nazioni dell 'Intesa, noi 
siamo la più giovane, la più debole, la più 
povera. Nessuno avrebbe osato prevedere 
quando entrammo in guerra t an ta dura ta 
di resistenza e di sacrifìcio. Abbiamo vit-
toriosamente sopportato uno sforzo terri-
bile. Abbiamo sofferto un rovescio come 
nessun altro belligerante soffrì, che intaccò 
profondamente le nostre risorse, sollevan-
doci quasi da noi soli. Ricordiamo che la 
resistenza è innanzi a tu t to un fa t to mo-
rale, e guardiamoci dal cadere in convul-
sioni popolari per la mancanza di fiducia 
nei ceti dirigenti da par te delle popolazioni. 
Guardiamoci dal tendere l 'arco fino a che 
scoppino moti che non si possano più fre-
nare. I socialisti devono essere gli ultimi 
a desiderarli. Colle masse indocili che ab-
biamo, collo stato non ancora maturo in 
cui siamo inquadrat i , sarebbe un male su-
premo, irrimediabile. Un Caporetto poli-
tico deve essere evitato ad ogni costo. I l 
modo più sicuro per impedire questa scia-
gura è dare alle popolazioni la prova certa, 
onesta, leale che non si inseguono chimere, 
che si sta fermi al programma delle libe-
razioni nazionali, della sicurezza dell'Adria-
tico e dell'equilibrio nel Mediterraneo, che 
sono le ragioni per le quali siamo entrat i 
nel conflitto, senza estendere i fini assegnati 
alla guerra; che si inspira, insomma, la 
politica fondamentale del paese alla realtà. 

Ora la realtà obbiet t ivamente osservata 
ci dice che farsi banditori per par te no-
stra della liquidazione dell 'Austria è in-
cauto dal punto di vista della resistenza 
interna, estremamente arduo se non impos-
sibile dal punto di vista della politica in-
ternazionale, specialmente per le tendenze 
dei nostri maggiori alleati, che sono tu t t i de-
cisamente per la conservazione dell 'Austria. 

Ma la realtà ci dice anche che vi sono 
a oriente delle Alpi e dell 'Adriatico no-
vi tà politiche di capitale importanza, alle 
quali non si può rimanere indifferenti e in-
sensibili, senza venir meno a quella poli-
tica realistica, che sola dobbiamo seguire. 

Il crollo della Russia, ma, più che il 
crollo della Russia, i discorsi di Lloyd 
George e di Wilson, con le loro eloquenti ga-
ranzie di conservazione offerte all 'Austria, 
hanno provocato un profondo rivolgimento 
nei popoli soffrenti sotto il giogo degli 
Absburgo ; i rumeni, i polacchi, ma sopra-
tu t to i czechi e gli jugoslavi. 

Questi popoli oppressi dalla dominazione 
tedesco-magiara, per mezzo dei loro Comi-
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t a t i di esuli fino alla fine del 1917 hanno 
guarda to a Parigi, a Londra , a Washington 
per la loro liberazione e la loro salvezza, 
mentre per l ' I t a l ia sent ivano diffidenza e 
sospetto, se non ad i r i t tu ra aper ta ostil i tà, 
come quelle frazioni nazionaliste estreme 
dei jugoslavi, che ci hanno per t an to tempo 
accusat i come imperialisti e oppressori delle 
loro aspirazioni nazionali . Or bene, dai 
pr imi giormi di ques t ' anno, i rappresen-
t a n t i di queste nazional i tà si sono intepi-
diti per i nostr i al leati e guardano a noi 
come alla sola nazione che può difenderli,, 
affermare in seno all 'Alleanza il loro dir i t to 
alla l ibertà, coordinare la loro azione asso-
ciandola alla propr ia azione politica. 

Questo f a t t o nuovo è di ta le impor tanza , 
che non possiamo, non dobbiamo fìngere di 
ignorarlo. La nostra storia, dal nostro pas-
sato di uguale dolore al presente di uguale 
ansietà, la nos t ra anima generosa, il nostro 
spirito asseta to di l ibertà, non per noi soli, 
ma per tu t t i , ci spingono is t in t ivamente a 
desiderare un accordo a fondo, sincero, 
completo con questi popoli. Il rag ionamento 
poi ci dimostra che l ' is t into ci indica la via 
buona e vantaggiosa. 

Quali sarebbero in fa t t i i r i sul ta t i di un 
accordo definitivo con gli slavi d 'Aus t r i a? 

Anz i tu t to un colpo morale gravissimo ai 
Governi di Vienna e di Budapes t . I l giorno 
in cui in Roma si riunissero intorno ai rap-
presentan t i del Governo e del popolo ita-
liano gli scampat i alle forche ed alle galere 
d 'Aust r ia , i fuorusci t i di Trento, di Trieste, 
di Zara, di Spalato, di Ragusa, accanto agli 
sloveni, ai croati , ai serbi, ai czechi, agli 
slovacchi, ai rumeni, ai polacchi, agl iukraini 
per proclamare il proprio dir i t to alla li-
ber tà , le popolazioni r imaste nella m o n a r -
chia sotto il te r rore dello sbirro e del car-
nefice e che oggi sono smarr i te , vedrebbero 
accendersi il faro luminoso che li dirigerebbe 
nel loro sforzo, e sentirebbero centuplicate" 
le loro energie di riscossa. 

Signori, l 'Austr ia e l 'Ungheria sono oggi 
scrollate da moti p ro fond i : la Boemia è 
ribèlle, la Jugoslavia è minacciosa. Noi non 
possiamo prevedere quale ur to pot rebbe 
dare a l l ' a rmatura pericolante dello S ta to 
austr iaco la reazione in terna a questa de-
cisa unione di t u t t i i popoli dominat i dal-
l 'Austr ia , non contro l ' I ta l ia , ma insieme 
col l ' I ta l ia , per giungere insieme alla realiz-
zazione dell ' ideale comune. ( Vivi commenti). 

Non vi è contraddizione, onorevoli col-
leghi, f ra la mia premessa e questa argo-

mentazione. Vi chiedo pochi minut i di pa-
zienza, e ve lo dimostrerò. 

In secondo luogo potrebbero allora co-
sti tuirsi sul nostro f ronte , uscite dai nostr i 
campi di prigionieri, magnifiche legioni di 
volontar i czechi, slovacchi, jugoslavi, che 
non fanno che supplicare di essere manda t i 
a combat te re contro l 'oppressore. 

Sopra un esercito come l 'esercito au-
striaco, che ha nelle sue file i t r e quinti di 
latini e di slavi, chi può dire quale effetto 
potrebbe provocare l 'appariz ione di una 
simile forza, che va a cercare sul campo di 
ba t tagl ia , contro il suo esercito, al fianco 
del nemico del suo Sta to , la morte o la li-
berazione delle sue nazional i tà ? È perico-
loso avven tura rs i in profezie. Ma io non 
mi stupirei, se, verificandosi questa ipotesi, 
un Caporet to per ragioni nazionali a t ten-
desse l 'esercito austriaco. {Commenti). 

So la sua obiezione, onorevole Sonnino, 
ed è un'obiezione che fa onore alla sua 
umani tà . Ella non vuole esporre quest i vo-
lontar i alle rappresaglie feroci dell 'Austria. 
Ma, onorevole Sonnino, quando un popolo 
è venuto come il nostro a l ibertà dalle car-
ceri e dal supplizio offerti dall ' Austr ia ai 
cospiratori e ai ribelli, non ha il d i r i t to di 
impedire a quelli che sono ancora in catene 
di a f f ron ta re gli stessi to rment i per con-
quis tare la stessa l ibertà. 

Inol t re , l ' I t a l ia e la sua politica molto 
soffrono per la discordia con gli slavi d 'Au-
stria, sop ra t t u t t o coi jugo-slavi. Special-
mente l 'America è scontenta di questo dis-
sidio, e, pur t roppo , non dà ragione a noi, 
ma ai nostr i vicini d 'o l t re Adriatico. Ora 
noi dobbiamo r icordare l ' influenza polit ica 
e morale enorme, decisiva che l 'America 
esercita oggi nei consigli degli al leati %che 
sarà massima quando si discuterà la pace.. 

Sopra tu t to non dobbiamo diment icare 
che l 'America non ha firmato il P a t t o di 
Londra e che potrebbe finire la guerra do-
mani, nel momento a noi meno propizio. 
Un accordo sincero, leale cogli slavi d 'Au-
stria assicurerebbe per questo lato vantaggi 
notevoli, e sopra t tu t to , ci garant i rebbe da 
cont rar ie tà assolutamente non desiderabili. 

F ina lmente questa pacificazione avreb-
be un valore ideale altissimo che si t rasfor-
merebbe spontaneamente in r isul ta t i poli-
tici utili. I socialisti da noi sarebbero i 
primi ad esserne lieti. E di f ron te ai nostr i 
alleati europei, che accet terebbero la con-
servazione dell 'Austria, anche senza m u t a -
menti , ment re in questo noi non abb iamo 
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in teresse alcuno, di f r o n t e ad essi noi a-
vremmo, quando si d iscuterà la pace, mol ta 
maggiore forza ed au to r i t à , perchè par-
leremmo non solo per noi, ma per t u t t e le 
nazional i tà oppresse e s o p r a t u t t o saremmo 
concordi coi grandi pos tu la t i di l iber tà , di 
naz iona l i tà e di democrazia coi quali la 
guerra è s t a t a in t r ap resa . 

E vengo a spiegare quella clie a t a luno 
è parsa una contraddizione. 

Su quali basi è possibile questa in tesa? , 
Se America, Ingh i l t e r ra e F r a n c i a non 
vogliono lo smembramen to del l 'Austr ia , se 
l ' I t a l i a , per le ragioni in terne che ho det to , 
deve astenersi da fars i p romot r ice di una 
crocia ta per la dis t ruzione del l 'Austr ia , co-
mepossono gli slavi so t topos t i agli Absburgo 
in tendendos i con noi, guadagnars i la libertà? 

Signori, è quest ione di misura, di fo rma , 
di metodo. 

Come i m p o r t a n t e informazione dì f a t t o 
è necessario sapere che per pr imi sono en-
t r a t i in ques t 'o rd ine di idee propr io i Co-
mi t a t i czechi di Par igi e di L o n d r a che sono 
i più influenti nel movimento ani i-austriaco. 
Essi hanno compreso finalmente che la ten-
denza dominante , non in I t a l i a , ma nel-
l ' In t e sa è ant i - tedesca e non an t i -aus t r iaca , 
hanno compreso di non aver la forza per 
m u t a r l 'o r ientaz ione della poli t ica delle 
grandi potenze de l l ' In tesa , ed hanno risolto 
di non mai più chiedere la d is t ruzione del-
l 'Aus t r ia . . 

La tesi an t i - aus t r i aca è s t a t a scaccia ta 
dal la p o r t a ; essi cercheranno di fa r la rien-
t r a r e dal la finestra come tesi an t i -ge rma-
nica. D i r anno : « Se non impedi te la costi-
tuzione della Mitiel Europa, la Germania 
sarà dopo la guerra più fo r t e e più minac-
c i l a di pr ima. Per impedire la cost i tuzione 
della Mittel Europa dovete t r a s f o r m a r e 
l 'Aust r ia , assicurare la l ibertà ai popoli che 
essa opprime, ass icurare a ciascuno piena 
faco l t à di svi luppo secondo la p ropr ia col-
t u r a , la p ropr ia t radiz ione, il p ropr io genio ». 

Questa tesi che può ve ramen te persua-
dere i nos t r i al leati , è accet tabi le per noi. 
Noi possiamo dare ad t u t t a la nos t r a 
adesione, fa rcene i p ropugna to r i convint i . 
Che* cosa è il minimum che essa include ? 
Un 'Aus t r i a federale , dove ogni nazional i tà , 
in q u a n t o non può r iunirsi alla m a d r e pa-
t r i a , abbia la sua au tonomia , non un fan-
t a s m a di l iber tà come oggi, ma la sua au-
t o n o m i a piena, assoluta , che ne assicuri il 
l ìbe ro incondiz ionato svi luppo. 

Forse , in questo momento , gli ag i t a to r i 
s lavi impos t ando così le loro r ivendicazioni 

vogliono girare la difficoltà della austrof ì l ia 
delle g randi potenze del l ' In tesa , a sp i rando 
in rea l tà a molto di più che un 'Aus t r i a fe-
dera l izzata , dove sia spezzato per sempre* 
il privilegio dei tedeschi e dei magiar i . 

Ma io sono convin to che su questo mi-
nimo l 'accordo si possa raggiungere, quando 
da t u t t e le pa r t i ci si m e t t a di buona, vo-
lontà , con la sensazione esa t t a dei limiti 
fa ta l i che la rea l tà impone alle aspirazioni 
anche più sante, con la visione delle r iper-
cussioni formidabi l i che un ta le accordo 
inev i tab i lmente av rà nella Monarchia , e 
che pot rebbero , chi sa, anche de te rmina re 
un ' improvv i sa ca ta s t ro fe del l 'ant ichiss imo 
Sta to . 

L'essenziale, il minimo che dovrebbe es-
sere asso lu tamente ass icurato, ai popoli 
d 'Aus t r ia , è che la r icost i tuzione s ta ta le 
sulla base del l 'assoluta uguagl ianza e au-
tonomia delle var ie nazional i tà non sarà la-
sciata a l l 'Aust r ia come una r i fo rma in te rna , 
ma discussa alla Conferenza della pace co-
me un interesse col let t ivo de l l ' In tesa . 

Nel discorso di Wilson questa tesi può 
scorgersi. I l giorno in cui a questo risul-
t a t o si sia giunti , i l giorno in cui sia in-
f r a n t o il privilegio politico dei tedeschi e 
dei magiar i nella Monarchia , in quel giorno 
l 'Aus t r ia av rà cessato di essere una po tenza 
illiberale, minacciosa per la pace, schiava 
e complice della Germania . (Interruzioni — 
Commenti). 

Resta una quest ione s p i n o s a : quella 
della Dalmazia . Y'è chi suggerisce che l ' I t a -
lia, per fac i l i ta re l ' accordo con gli slavi, 
deve r inunziare p r e v e n t i v a m e n t e a questo 
ingrand imento , che ferisce il sen t imento 
degli jugo-slavi. La p ropos ta mi pa re non 
acce t tab i le e non pra t ica . Logicamente , alle 
sistemazioni te r r i to r ia l i si a r r iva come corol-
lario, come conclusione, non come inizio di 
negoziat i di t a l genere. I par t ico la r i non si fis-
sano p r ima delle premesse. In secondo luogo 
una r inunzia nos t r a ipote t ica , p r e m a t u r a 
e g ra tu i t a a f avo re degli jugo-slavi ci vin-
colerebbe con t emporaneamen te così di f ron-
te a l l 'Aus t r ia come di f r o n t e agli a l leat i . 
I l dovere nost ro , che coincide con il no-
stro più sicuro interesse, è che, r agg iun to 
l ' accordo di mass ima con gli slavi e fe rme 
r e s t a n d o l e necessi tà assolute della nos t r a 
sicurezza ad r i a t i ca , noi ci d imos t r iamo fin 
al l imite del possibile mode ra t i e t rans i -
gent i sui par t i co la r i te r r i tor ia l i . 

Signori, mi avvio alla conclusione. Con-
fessiamoci s inceramente . T u t t i abb iamo er-
ra to . 
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TUBATI . Parl i al singolare ! Voi par-
late oggi, come Pi t toni , e non so perchè 
il ministro Sacchi non vi applichi il suo 
•decreto. (Ilarità — Commenti — Rumori). 

B E V I O N E . Onorevole Turat i , le dimo-
s t re rò che anche il suo par t i to ha molto 
^errato. ' ; -. . - ^ " : _ ; " ' -- -

Voi ant ichi neutralist i di par te costitu-
zionale, non avete avuto fede sufficiente nella 
gente nostra, nella resistenza del paese, nella 
saldezza dello Stato . Noi in tervent is t i ab-

v biamo peccato dell'eccesso opposto, abbiamo 
giudicato con soverchia facil i tà l ' impresa 
terribile, non abbiamo esercitato su noi e 
sugli altr i il controllo necessario per evitare 
gli errori evitabili, per r iparar l i a tempo 
quand ' e rano riparabili . (Commenti). 

E voi, colleglli socialisti, dovreste final-
mente incominciare la t regua. (Interru-
zioni dall' estrema sinistra) Riconosco, tardi , 
se volete, ma "con animo leale, che voi 
avete veduto giusto t an t e cose. La base 
del nuovo dir i t to internazionale che trion-
ferà domani l ' ave te proposta voi. I l ma-
nifesto di Zimmerwald ha offerto tu t te , 
non una esclusa, le formule che compon-
gono il primo immortale Messaggio di 
Wilson, dall 'abolizione delle diplomazie se-
grete al dir i t to dei popoli a stabilire le 
proprie sorti,, dalla neutralizzazione dei 
punt i di passaggio obbligato, dei luoghi 
privilegiati dalla na tu ra alla r inuncia 4 al 
regime dell 'equilibrio politico, inesauribile 
.sorgente di r ivali tà e di minaccie alla pace, 
per sostituirlo colla Società delle libere na-
zioni. Ma se teor icamente siete s ta t i i semi-
nator i di alcune delle idee nuove che rego-
leranno la società fu tu r a dei popoli, prati-
camente , in I ta l ia almeno, per la vostra 
apriorist ica, pregiudiziale e irreducibile op-
posizione alla guerra e per la concentra-
zione del fuoco delle vostre critiche unica-
mente contro le ragioni di guerra dell ' I ta-
lia e del l ' Intesa, siete s ta t i gli involontar i 
ausiliari degli Imper i Centrali e ne avete 
agevolata nei nostri paesi l 'opera di dis-
solvimento interno t en t a t a dalla Germania 
•con t u t t i i mezzi, nessuno escluso. 

Voci all' estrema sinistra. Non è vero ! 
Non è vero ! (Commenti — Rumori). 

MARCHESATO. (Rivolto all'estrema si-
nistra). Ma non potete per lo meno negare 
che la vostra opera ha prodot to questo 
effetto. (Approvazioni — Commenti — Ru-
mori). 

B E Y I O N E . Ma oggi le cose si vanno 
chiarendo per tu t t i , e il male che ciascuno 
di noi, uomini e par t i t i , ha f a t t o alla causa 4 

comune non deve essere r innovato. Oggi 
l ' In tesa si va purificando dai germi di an-
nessionismo, di imperialismo, che l ' inqui-
navano e che le rivelazioni dei bolscevici 
hanno denunziato. La purificazione deve 
cont inuare fino a essere completa: l 'antico 
spi-rito rapace e intr igante, subdolo e falso 
delle vecchie diplomazie segrete presso di 
noi, deve morire per sempre. 

I n t a n t o la Germania ha get ta to brutal-
mente sulla tavola le sue carte. A Brest-
Litowsk come a Berlino, in Polonia, in Cur-
landia, in Li tuania come nelle F iandre ha 
cinicamente dichiarato le sue mostruose 
mire di conquista . Neil' Impero il milita-
rismo è t r ionfante e la democrazia è stran-
golata. I l deputa to Liebknecht langue sem-
pre in carcere, e il deputa to Di t tmann è man-
dato a fargli compagnia. La polizia disperde 
colle mitragliatr ici gli operai che fanno le 
dimostrazioni per la pace senza annessioni e 
senza indennità . I militaristi tedeschi sono 
certi di avere la vi t tor ia in pugno: decisi 
a non rinunziare a un metro delle annes-
sioni agognate in oriente e in occidente, 
soffocano il grido di passione del loro, po-
polo, e danno gli -ordini per la nuova tre-
menda o^ensiva contro i f ron t i occiden-
tali, convinti di travolgerli, e di poter poi 
de t tare senza impedimenti la loro volontà 
alla ter ra . Un 'ora così grave non è mai 
passata sul mondo. Le illusioni non sono 
più possibili. Se i f ront i militari non ten-
gono, se i popoli non resistono, più nulla 
fermerà l 'autocrazia mili tare tedesca. Le 
nostre f ront iere saranno calpestate, le no-
stre libertà saranno disperse. La rovina 
ssbrB) generale, dei proletar ia t i come delle 
borghesie. Se i f ron t i terranno, se i popoli 
resisteranno, l 'autocrazia tedesca dovrà 
crollare sotto il peso e la maledizione del-
l' immane inutile ecatombe. Con la demo-
crazia che ne prenderà la successione sarà 
re la t ivamente facile intendersi , e get tare 
le basi di una pace equa,, e stabilire il pa t to 
sacro che finisca t u t t e le guerre. (Vive ap-
provazioni). 

La resistenza è possibile e sicura se i 
Governi daranno prova di moderazione e 
di saggezza, se i ceti rappresenta t iv i da-
ranno esempio di uni tà , ma, sopra t tu t to , se 
alle classi popolari sarà f a t to comprendere 
che la lot ta non è più di annessionismo 
contro annessionismo, ma di l ibertà contro 
t i rannide. (Approvazioni — Commenti). 

Il pericolo è gravissimo e comune, vo-
stro, o deputa t i socialisti, come nostro. Pos-
siamo superarlo solo se saremo t u t t i uni t i 
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e consapevoli delle conseguenze della vittoria 
tedesca. Essa significherebbe immancabil-
mente il disastro per tutti. Rendiamola im-
possibile con uno sforzo concorde e salviamo 
la libertà umana. Dopo, riprenderemo le no-
stre posizioni e le nostre battaglie, per un 
migliore e più giusto assetto del mondo 
rinnovellato. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi — Molte congratulazioni—- Commenti 
prolungati). 

M O D I G L I A N I . È il primo che si rav-
vede ! Venga fra noi. Ha fatto un discorso 
onesto. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Buonini. 

B U O N I N I . Onorevoli colleghi, in tutti 
i messaggi del presidente Wilson, anche nei 
due ultimi recentemente pubblicati, pri-
meggia il concetto che l 'attuale guerra debba 
chiudersi con una pace durevole, la quale 
assicuri a tutti i popoli grandi e piccoli la 
libertà e l'indipendenza, escludendo qual-
siasi predominio militare, politico e, per 
quanto possibile, economico. A questo ele-
vatissimo concetto hanno aderito tutte le 
Potenze dell'Intesa; ma non ostante le con-
cordi dichiarazioni, permane ancora in molti 
un certo scetticismo sulla possibilità di at-
tuare praticamente la pace durevole. Si 
dubita specialmente che le principali na-
zioni rinuncino volontariamente a quel pre-
domìnio che hanno finora esercitato, e si 
adattino a quella specie di comunismo po-
litico internazionale che tutte le eguagle-
rebbe. 

Certamente si incontreranno difficoltà 
per attuare il concetto di Wilson, ma queste 
difficoltà che sembravano insormontabili 
prima dell'attuale guerra, tali non sembrano 
più ora. La lotta immane mondiale che si 
sta combattendo in modo veramente feroce, 
che non risparmia nè gli inermi nè i neutri, 
che ha causato tante vittime e tanti danni, 
ha generato evidentemente nella maggior 
parte delle masse un senso latente di av-
versione alla guerra, che si manifesterà poi 
in seguito certamente con una tendenza al 
pacifismo. 

Ma oltre questa situazione speciale dello 
spirito pubblico, altre ccmsiderazioni spe-
ciali, di notevolissima importanza, esercite-
ranno una grande influenza. Se avvenisse 
che le Nazioni non giungessero ad un ac-
cordo per stabilire su basi sicure e solide 
una pace durevole, si può facilmente imma-
ginare che cosa avverrebbe nel campo mon-
diale militare. Si ritornerebbe inevitabil-
mente alla gara degli armamenti, ma in 

proporzioni straordinariamente aumentate. 
Tutti gli Stati, ammaestrati dall'espe-
rienza dell'attuale guerra, cercherebbero di 
predisporre tutte le cose in modo da poter 
mettere in armi tutto il popolo nel più breve 
termine possibile. Perciò tutti i cittadini,, 
abili ed inabili, sarebbero addestrati alle 
armi, numerosi quadri dovrebbero essere 
mantenuti permanentemente, e approvvi-
gionamenti d'ogni genere dovrebbero essere 
tenuti pronti nei magazzini. Anche le in-
dustrie, l 'agricoltura, la finanza, le banche, 
le amministrazioni, tutto dovrebbe essere 
predisposto per adattarlo nel più breve ter-
mine possibile allo stato di guerra. In-
somma la guerra preoccuperebbe e assorbi-
rebbe tutte le energie e tutte le attività. E 
guai alla Nazione che non seguisse tali mi-
sure e trascurasse di prepararsi. Essa cor-
rerebbe i più gravi pericoli. 

Tutte queste Nazioni potentemente ar-
mate, con l'animo ancor pieno di odi e di 
rancori, in sospetto le une delle altre, vi-
vrebbero continuamente sotto l'incubo diuna 
nuova e grande guerra; e se questa avve-
nisse sarebbe più micidiale e più crudele 
dell'attuale, e coinvolgerebbe eserciti e 
popoli, e sarebbe la vera rovina dell'uma-
nità. 

È possibile immaginare una situazione 
simile, ed e possibile chele masse permettano 
di attuarla e mantenerla? Forse in un 
caso solo, e cioè chela pace con la quale si 
chiuderà l 'attuale guerra non sia giusta, nè 
onorevole per l 'Intesa. 

Ma occorre accennare ad altri due fatti 
di grande importanza avvenuti nella re-
cente guerra, e che renderanno d'ora in 
avanti assai più difficile l'affermazione di 
qualsiasi predominio, ed eserciteranno perciò 
una benefica influenza sulle relazioni delle 
varie nazioni. Adesso tutte le nazioni del 
móndo sono strettamente collegate da in-
teressi di vario genere, d irazza, di scambi 
economici e finanziari, anche da tendenze 
intellettuali e morali; sicché ogni fatto che 
avviene in un continente si ripercuote ine-
vitabilmente in tutti gli altri. Così è avve-
nuto che la guerra attuale si è ripercossa 
in America, in Asia, in Africa e in Ocea-
nia. E per ragioni di difesa e di equilibrio 
tutti si sono coalizzati con l'Intesa per op-
porsi alla grave minaccia della pericolosa 
egemonia germanica. 

Questo fatto grandioso ha stabilito un 
nuovo equilibrio politico mondiale, che ren-
derà probabilmente molto più difficile in 
avvenire l'affermarsi di qualsiasi predo-



Atti Parlamentari — 15599 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 13 FEBBRAIO 1918 

Kiinio, perchè contro di esso insorgeranno 
sempre delle nuove coalizioni mondiali. A 
questo fat to dovrebbe porre attenzione spe-
cialmente la Germania, che appare adesso» 
presa veramente da una follia egemonica. 

L'altro fat to cui h,o accennato è quello 
dei progressi dei sommergibili. I sommer-
gibili in questi ultimi tempi hanno raggiunto 
dei perfezionamenti straordinari; sono di 
grandissime dimensioni, hanno una gran-
dissima velocità, sono armati anche con 
cannoni di medio calibro ed hanno un raggio 
d'azione che si estènde per 18 mila miglia. 

Questi nuovi progressi hanno permesso 
ai sommergibili di agire anche in regioni 
molto lontane dalle loro basi, di assicurarsi 
il dominio sottomarino, in profondità, di 
opporsi assai efficacemente al dominio ma-
rittimo in superfìcie, esercitato dalle coraz-
zate, ed hanno inoltre reso assai difficili 
due delle principali operazioni che esegui-
vano prima le flotte, e cioè gli sbarchi e i 
blocchi ravvicinati. 

Si ammette in generale che gli sbarchi non 
si possano eseguire su coste nemiche prima 
di avere ottenuto il dominio del mare. Ora 
è possibile ottenere il dominio del mare coi 
sommergibili? Bisognerebbe distruggerli 
tu t t i o quasi tutt i , il che non è stato finora 
possibile e forse non lo sarà mai ; perciò 
qualunque sbarco, "finché non si sarà tro-
vato il modo di sopprimere o di rendere 
poco efficaci i sommergibili, non si potrà 
eseguire o sarà almeno molto pericoloso. 
Il blocco di una costa non vieta ai sotto-
marini di poter uscire ed entrare nei propri 
porti, anzi i sottomarini minacciano seria-
mente le navi che tentano di mantenere il 
blocco ravvicinato; ed è per queste ragioni 
che nel mare del Nord e nel mare Baltico 
si è dovuto rinunciare al blocco ravvici-
nato; vi si fa il blocco a distanza. Ma per 
potere meglio apprezzare il valore dei som-
mergibili bisogna aver presente cosa avviene 
ora sui mari e tener conto del fat to che 
gli Imperi centrali dispongono di circa due-
cento sommergibili. Se invece di 200 ne 
avessero, ad esempio, il doppio, è facile 
immaginare quali tristissime conseguenze 
se ne risentirebbero. 

Supponiamo ora due nazioni marinare 
in lotta fra di loro, di cui l 'una sia prov-
veduta di una flotta potentissima subacquea 
ed anche di una numerosa flottiglia di som-
mergibili, e l 'altra abbia soltanto un ade-
guato numero di sommergibili a sua dispo-
sizione senza avere nessuna nave subacquea, 
e vediamo come si svolgerebbe probabil-

mente la lotta. La Nazione che ha la sola 
flotta dei sommergibili potrà eseguire queste 
t r e principali operazioni : assicurare le pro-
prie coste, eseguire incursioni sulle coste 
nemiche ed esercitare un blocco strettis-
simo per evitare qualsiasi entrata ed uscita 
di navi subacquee. 

L ' a l t r a che oltre ad avere i som-
mergibili possedesse anche la flotta su-
bacquea, dovrebbe esercitare la sua azione 
nello stesso modo e cioè vigilare le proprie 
coste, eseguire delle incursioni sulle coste 
nemiche ed esercitarvi il blocco commer-
ciale. In altri termini la diversa potenzia-
lità delle due nazioni non si manifesterebbe 
efficace, e perciò la nazione più. potente 
non potrebbe ottenere il dominio del mare; 
indubbiamente minaccerebbe seriamente il 
commercio marittimo dell'altra, ma anche 
il proprio commercio sarebbe seriamente 
minacciato. 

Da ciò emerge, a mio parere, che in 
avvenire il dominio militare marittimo non 
si potrà affermare. 

Da quanto ho esposto risulta chiara-
mente che l 'at tuale guerra ha talmente mo-
dificato lo spirito pubblico delle masse, ha 
talmente influito sugli ordinamenti militari 
e sul modo di combattere tanto in terra 
quanto in mare, ha reso tanto difficile il 
predominio terrestre e il predominio ma-
rittimo, che governanti e governati, di na-
zioni grandi e piccole, se non sono accecati 
da follia egemonica, dovranno essere in-
dotti a venire ad accordi per poter stabi-
lire una pace durevole. 

Questa pace durevole non si potrà cer-
tamente stabilire ricorrendo alle sole con-
venzioni internazionali, dopo la cattiva 
prova che esse hanno fat to in quest'ultima 
guerra. Ma giova notare che non è questa 
la prima volta che esse sono state violate. 
È avvenuto anche nel passato; e la causa 
è stata sempre questa : che i contraenti di 
tali convenzioni hanno assunto l'obbligo di 
osservarle, ma d'altra parte, salvo casi ecce-
zionali, non hanno assunto l'obbligo di farle 
osservare occorrendo anche con le armi. È 
certo però che la legislazione internazionale 
anche dopo la cattiva prova fa t ta durante 
questa guerra, avrà in seguito un maggiore 
sviluppo ed è anzi da augurarsi che l'abbia; 
ma perchè sia veramente efficace occorre 
guarentirne in modo assoluto l'osservanza. 

Un altro dei mezzi, che in questi ultimi 
tempi è stato suggerito per eliminare i con-
flitti, è quello della riduzione degli arma-
menti. 
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È stato t r a t t a t o .anche prima della 
guerra t r a . l ' Inghil terra e la Germania, ma, 
come è noto, non fu possibile venire ad un 
accordo. E la ragione è molto semplice e 
persiste tu t to ra , ed è questa : che è molto 
diffìcile potersi accordare sui coefficienti di 
riduzione degli eserciti. 

I l presidente Wilson lia compreso benis-
simo questo f a t t o ed ha cercato di porvi 
rimedio, sicché nel suo penult imo Messag-
gio ha det to che gli a rmament i dovrebbero 
essere r idot t i all 'estremo limite consentito 
dalla sicurezza del Paese. 

Ma da chi e come verrà stabilito questo 
limite ? I l problema è s ta to imposta to di-
versamente, ma la difficoltà di risolverlo 
permane la stessa. 

Ma ammet t iamo per un momento che si 
sia venuti ad un accordo. Certamente gli 
eserciti non pot ranno essere eguali, da ta la 
diversa estensione dei vari Stati . Probabil-
mente saranno r idot t i di forza in base ad 
un criterio generale; quindi vi saranno 
differenze assai grandi f ra loro. Le nazioni 
verranno o t rovars i quasi nelle stesse com 
dizioni relat ive in cui si t rovavano prima, 
perchè il predominio non dipende t an to 
dalle forze degli eserciti, quanto dalle dif-
ferenze che 'esistono f ra gli stessi ; perciò 
non sarà eliminato il pericolo d'imposizioni, 
di sopraffazioni e di nuovi conflitti. 

Ma qhesti conflitti po t ranno avere altre 
cause e anche maggiore estensione. Se, ad 
esempio, si suppone che una delle nazioni 
violi una delle convenzioni internazionali , 
oppure si opponga ad uno dei deliberati 
del Consiglio delle Nazioni, pot rà avvenire 
che le al tre si uniscano per obbligare la ri-
belle a sot tometters i alle decisioni del Con-
gresso. Ma può darsi anche (e più proba-
bilmente) che una par te delle potenze ten-
ga per la ribelle e l 'a l t ra pel Congresso. 
In ambedue i casi avverranno conflitti 
che po t ranno estendersi a molte regioni. E 
non si può escludere il caso che il conflitto 
riesca favorevole alla nazione ribelle, la 
quale riceverebbe così una sanzione del 
suo sleale operato invece di riceverne 
danno. 

Ma giova inoltre osservare che un pic-
colo esercito può ben servire di base alla 
costituzione di un esercito grande; e così 
avvenne nella* Prussia nel 1806. Uno Sta to 
che abbia mire egemoniche può occulta-
mente istruire uomini, p reparare i material i 
occorrenti e al momento oppor tuno com-
pletare improvvisamente l 'esercito e impie-
garlo contro le altre nazioni che avessero 

confidato nell 'efficacia della riduzione de-
gli a rmament i e non si fossero prepara te . 

E perciò la riduzione degli a rmament i 
non solo non consente di evi tare conflitti , 
ma non permet te di assicurare l 'osservanza 
delle convenzioni internazionali , e neppure 
bas ta per poter assicurare la indipendenza 
delle al tre nazioni. 

Un altro mezzo escogitato per evi tare i 
f u tu r i conflitti è s ta to quello della aboli-
zione della coscrizione. Ora è ben noto che 
prima della rivoluzione francese non esi-
steva la coscrizione, e pure esistevano for-
tissimi eserciti pe rmanen t i ; e questi eser-
citi permanent i di volontar i hanno sussistito 
anche dopo la rivoluzione francese sia in 
Inghi l ter ra come agli S ta t i Unit i e presso 
al tre nazioni; e si è visto anche recente-
mente come l ' Inghi l terra abbia po tu to tra-
sformare in breve tempo il suo esercito di 
volontar i in un altro esercito potentissimo 
nazionale. 

Dunque l 'abolizione della coscrizione non 
evita la costituzione di fort i eserciti e non 
è quindi sufficiente ad evi tare nuovi con-
flitti. Po t rà solamente essere sussidiaria di 
altre misure adot ta te . 

In complesso dunque nè le convenzioni 
internazionali , nè la riduzione degli arma-
menti , nè la abolizione della coscrizione si 
possono ri tenere mezzi sufficienti per evi tare 
conflitti . Occorrono quindi altr i mezzi e 
molto più radicali. 

iTon cer tamente per dare suggerimenti, 
ma unicamente per dimostrare la possibi-
lità di risolvere la questione della pace 
durevole, che t an to interessa, io esporrò i 
criteri che, a mio parere, potrebbero essere 
sufficienti ad a t t u a r i a l e sono ques t i : 

1° Abolizione degli eserciti e delle ma-
rine nazionali, e sostituzione di un esercito 
e di una marina internazionale costi tui t i 
con contingenti delle diverse nazioni, colla 
condizione però che nessuno di questi con-
t ingenti possa risiedere nel terr i torio na-
zionale. 

2° Abolizione di t u t t e le fabbriche na-
zionali di material i e di armi terrestr i e 
mar i t t ime e sostituzione con consimili fab-
briche internazionali . 

3° Soppressione di qualsiasi fortifica-
zione sia terres t re che mar i t t ima. 

4° Per assicurare l 'ordine interno delle 
nazioni dovrebbero servire corpi speciali, 
e le armi sarebbero distr ibuite dalle fab-
briche internazionali con debite cautele. 

Con questi principi si potrebbe assicu-
rare cer tamente l 'osservanza delle conven-
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zioni internazionali e si pot rebbe evi tare il 
predominio di qualsiasi nazione. 

Conviene però considerare il caso che 
non t u t t e le nazioni vogliano aderire a que-
sti criteri. 

Certamente la sostituzione di un esercito 
internazionale agli eserciti nazionali si può 
effe t tuare lo stesso senza inconvenienti . Ma 
bisognerà che i contingenti delle potenze 
associate siano sempre p ron t i ad opporsi a 
qualsiasi azione di predominio e di sopraf-
fazione che la potenza 0 le potenze, che 
non avessero voluto accet tare questi criteri, 
volessero imporre* 

I l sistema sopra accennato,, oltre permet-
tere «di raggiungere lo scopo di assicurare 
la pace, permet terebbe pure di far f ron t e 
alla sicurezza e al l ' indipendenza delle na-
zioni associate con spese re la t ivamente- te-
nui perchè i contingenti , che esse dovreb-
bero fornire all 'esercito internazionale, sa-
rebbero cer tamente assai esigui. 

Tra t u t t i gli scopi cui t ende l ' I n t e sa 
cer tamente il più elevato e sublime è quello 
di conseguire una pace durevole ; quindi 
conviene rivolgere a questo scopo t u t t i i 
mezzi e t u t t e le forze. Ma per poter otte-
nere p ra t i camente la soluzione del problema 
non bas ta l 'enunciazione di alcuni principi; 
occorre anche che si stabil iscano i cri teri 
che debbono servire di guida nella applica-
zione di tal i principi ; a l t r iment i po t rà ri-
petersi quello che recentemente è avvenuto 
a Brest Litowsk, che cioè il principio della 
pace senza indenni tà e senza annessioni non 
si è po tu to applicare. 

Converrebbe perciò, a mio parere, che 
l ' In tesa , un i t amente agli S ta t i Uniti , esami-
nasse la questione e cercasse di stabilire i 
criteri sui quali dovrebbe essere fonda ta la 
pace durevole. 

Dissensi non dovrebbero avvenire, per-
chè t u t t e le nazioni del l ' In tesa hanno espli-
c i tamente acce t ta to il principio esposto da 
Wilson. Si t r a t t e rebbe dunque sol tanto di 
determinare questi cri teri e la determina-
zione non pot rebbe impor ta re molto tempo. 

F a t t a la determinazione, si sarebbe ri-
solto il problema mili tare del dopo-guerra 
che servirebbe di base, na tu ra lmente , alla 
sistemazione sociale del dopo-guerra . 

Se l ' In tesa facesse poi conoscere i suoi 
proposi t i a questo r iguardo, ce r tamente 
eserciterebbe una grande influenza sui pro-
pri popoli e sui popoli neut r i ed avversari . 

Pregherei perciò l 'onorevole Orlando di 
volersi degnare di esaminare se sia possi-
bile che l ' I t a l i a p romuova questa confe-

renza d i re t ta a stabilire più precisamente 
i criteri che possono servire di base alla 
applicazione del principio della pace du-' 
revole. 

L ' I t a l i a , forse più delle a l t re nazioni, ha 
interesse che la pace che si concluderà sia 
impos ta ta su solide basi e perciò sarebbe 
conveniente che, al più presto possibile, si 
potessero stabil ire queste basi e questi cri-
teri . (Approvazioni). 

. P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Toscanelli. 

TOSCAISTELLI. Onorevoli colleghi! I l 
paese sa ormai che la Camera nel corso di 
t re anni di guerra ha r inunzia to a t u t t e le 
forme di aggruppament i in cui pr ima era 
raccolta; e si è divisa in nuovi gruppi e 
par t i t i , con criteri par t ico la rmente tempo-
ranei, ossia per la du ra t a della guerra. 

I l nostro Pa r l amen to oggi è diviso, su 
per giù, in t re par t i t i , o gruppi principali : 
il P a r t i t o socialista, l 'Unione pa r l amenta re 
e il Fascio. 

Io credo che sia dovere di t u t t i in que-
sta discussione di esprimere ape r t amente 
sia al Governo, sia al Paese, quali sono gli 
int imi sentimenti , gli scopi che ciascuno si 
propone. Tanto più credo che questo debba 
esser facile, in quan to non occorre inci tare 
i colleghi socialisti del l 'Est rema sinistra ad 
esprimere il loro pensiero, già t a n t e volte 
manifes ta to in t re anni di guerra ; e agli av-
versari del momento del l 'a l t ra pa r te della 
Camera possiamo dare e chiedere le più. 
f ranche spiegazioni perchè le loro differenze 
con noi della Unione pa r l amenta re sono in 
real tà formali , p iu t tos to che sostanziali. E 
in ogni modo, al d i sop ra di qualunque dif-
ferenza sta una profonda st ima reciproca 
sempre mani fes ta ta in t u t t e le relazioni per-
sonali. 

I r appresen tan t i del Fascio, nuovo par-
t i to che sorge di f ron te alla nos t ra Unione 
par lamentare , noi non dubi t iamo che sieno 
an imat i dal più fervido pa t r io t t i smo, al 
quale noi facciamo omaggio; ma nello stesso 
tempo vogliamo che essi riconoscano in 
noi uguale sent imento profondo di amore e 
di r ispet to per la Pa t r i a . Ciascuno assuma 
poi in questo momento la responsabil i tà 
che gli spet ta per il passato e per l 'av-
venire. 

Vediamo prima di t u t t o quali sono i 
principi politici comuni, per passar poi a 
definire le differenze. 

Certo nel Pa r l amen to i tal iano in questo 
momento nessuno pensa a sostenere una 
polit ica che abbia per mira qualunque 



Atti Parlamentari — 15602 — / Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l 8 SESSIONE — DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 9 1 8 " 

fo rma , qua lunque mezzo di pace s e p a r a t a . 
Questo pensiero di pace separa ta , rappre-
senterebbe l ' assurdo economico, 1' assurdo 
morale e l ' assurdo mil i tare r iuni t i insieme; 
e questo è s t a to già p roc l ama to non solo 
da noi di ques ta p a r t e della Camera e da-
gli avversa r i nos t r i del Fascio, ma anche 
dagli stessi socialisti . 

i fe l t e m p o stesso è pa t r imon io comune, 
e nessuno ha lasciato passare occasione per 
affermarlo , la f e rma vo lon tà nel più pe r fe t to 
e leale accordo con gli al leati , con i qual i 
dobbiamo a r r iva re lino in fondo per il rag-
giungimento degli al t i scopi, che si p ropone 
l ' In tesa . 

F ina lmen te un terzo pr incipio, quello di 
compiere ogni sacrifizio ed ogni sforzo per 
respingere l ' invasore dalle nos t re t r e belle 
Provincie i ta l iane d 'o l t re Piave , è pure sen-
t imen to po ten te e comune a t u t t i i rap-
p resen tan t i della nazione siano ascr i t t i al-
l 'Unione od al Fascio, o al socialismo o 
ad a l t r i g rupp i meno numerosi , poiché nes-
suno può pensare ser iamente di t ra lasc ia re 
qua lunque mezzo a t t o a respingere l ' inva-
sore dal t e r r i to r io nazionale. Qui forse si può 
fa re una pr ima quest ione di metodo; qualche 
collega del Fascio forse pensa che si possa 
appl icare senz 'a l t ro la fuci lazione a quelli, 
che non sentono la immedia ta necessità di 
respingere l ' invasore e qualcuno f r a noi in-
vece, f r a i più mit i , penserebbe solo a pre-
pa ra r e per ta l i s tord i t i le necessarie s tanze 
di un manicomio per ammet te rve l i . (Ilarità 
— Commenti). 

Fina lmen te un pensiero ancora , per 
quan to possa essere d iversamente espresso 
a seconda dei var i moment i , ci unisce al-
l ' a l t r a p a r t e della Camera ossia al Fascio ; 
quello di un af fe t to intenso per le t e r re i ta-
l iane i r redente ; nè sappiamo immaginare 
che questo immenso sforzo della nazione 
possa t e rminare senza il congiungimento di 
t u t t i gli i ta l iani in una sola famiglia poli t ica, 
perchè la più grave j a t t u r a per il popolo i ta-
liano sarebbe oggi quella di lasciare imper-
f e t t a l 'opera in iz ia ta . . 

Cer t amente dopo questo immenso sforzo, 
dopo la lunga e dura educazione delle t r in-
cee per q u a t t r o milioni di giovani i tal iani , 
che danno se stessi alla p a t r i a con cuori 
t r a b o c c a n t i di pa t r io t t i smo , se anche u n a 
sola c i t tà di l ingua nos t ra le dovesse man-
care alla nazione, noi av remmo in brevis-
simo t empo un largo r i f ior imento, e legit-
t imo e infrenabi le , di i r redent ismo; e ci t ro-
veremmo in breve t empo f r a mezzo a diffi-

col tà quad rup l i ca t e che renderebbero ine-
vi tabi le una nuova poli t ica di guerra e 
a l lon tanerebbero il per iodo sa lu ta re della 
r icost i tuzione economica d ' I t a l i a . 

Ammessi quest i pr inc ip i come p a t r i -
monio comune di quasi t u t t a la Camera, è 
ev idente che le discussioni e le differenze 
che ci in teressano si r iducono in rea l tà a 
differenze di me tod i o t u t t o al più di uo-
mini, i nquan tochè in nessun P a r l a m e n t o 
è mai possibile scindere p e r f e t t a m e n t e i me-
tod i dagli uomini , essendo a p p u n t o il Pa r -
l amen to la Corte suprema in cui i diversi 
s is tèmi di governo vengono, per così dire, 
a personif icarsi per necessità di cose e di 
funz iona l i t à organica . 

La guerra non può a l t e ra re questo con-
cet to f o n d a m e n t a l e della funz iona l i t à stessa 
del Pa r l amen to . Secondo le concezioni di 
alcuni, la guerra dovrebbe essere la sop-
pressione di ogni l iber tà e questo pensiero 
f u espresso nel convegno di Milano, t>er 
q u a n t o r iferiscono i giornali , da un caris-
simo amico mio, per il quale ho af fe t to e 
r iconoscenza, da l senatore Muratori-, ant ico 
gar ibaldino. Io credo che sia questo un con-
ce t to asso lu tamente e r ra to perchè a s t r a t t o ; 
non potendos i de te rminare in una condi-
zione eccezionale un principio teorico, men-
t re la maggiore o minor l iber tà di un po-
polo in t empo di guerra non può d ipendere 
che dal suo contegno stesso. 

Ora, poiché in I t a l i a abbiamo un po-
polo dal contegno meraviglioso e magnifico, 
che soppor t a quasi senza l ament i u n a resi-
s tenza di anni , un popolo a cui g ius tamente 
l 'onorevole Orlando, con la sua a l t a parola , 
volgeva un inno di lode nella pas sa t a tor-
n a t a della Camera, non si può pensare a 
menomare ciò che esso ha di più caro, os-
sia la l iber tà civile e pol i t ica . E t u t t i siamo 
concordi con l 'onorevole Or lando nel rico-
noscere nel contegno del popolo i ta l iano in 
guerra una c o n d o t t a esemplare per sereni tà 
e fermezza. (Vive approvazioni). 

l ie i t empi di guerra t u t t o consiste in un 
certo t a t t o di governo ; in una cer ta condi-
zione par t i co la re di metodi , insp i ra ta na -
t u r a l m e n t e dalle condizioni eccezionali e 
gravi. 

Ebbene , io credo di po te r a f fe rmare che 
presso nessun P a r l a m e n t o dei Paesi belli-
gerant i , nel corso di quest i t r e anni , si sia 
d imos t r a to così fine t a t t o poli t ico come nel 
P a r l a m e n t o i ta l iano. Noi abb iamo a v u t o 
in Ingh i l t e r ra una crisi generale e diverse 
crisi parzial i . Abbiamo avu to in F ranc i a 
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Ministeri che diffici lmente hanno dura to 
nel corso della guerra più di o t to o dieci 
mesi, ed abbiamo avu to negli stessi Paesi 
nemici, in Germania, q u a t t r o cambiament i 
di Cancellieri nel corso della guerra. 

Esaminiamo invece quale è s ta to il con-
tegno del Pa r l amento i ta l iano e se esso 
si sia reso veramente conto del l 'a i ta sua 
funzione polit ica in t re anni di guerra. 

I l Pa r l amen to i ta l iano ha f a t t o una pri-
ma crisi per il Ministero Salandra ; ma fu 
condot to , per così dire, quasi suo malgrado 
a vo ta re contro quel Ministero. 

I l Ministero Salandra aveva avu to della 
guerra una concezione che i f a t t i hanno 
pur t roppo smenti to : aveva creduto a una 
guerra di breve du ra t a e a tale vedu ta ispi-
rava i suoi pensieri che possiamo andare 
a indagare nel celebre discorso del Campi-
doglio e nelle f ras i del Pres idente del Con-
siglio dell 'epoca che t u t t i , più o meno, ri-
cordiamo perchè a noi r ivolte e perchè 
mos t ravano un certo amor propr io a con-
t inuare la guerra come guerra , quasi direi, 
di par t i to . 

E quando finalmente l 'onorevole Salan-
dra andò a Torino a manifes tare ancor più 
chiaramente questo suo pensiero in una ce-
lebre r iunione popolare, la Camera ita-
liana fu obbligata a riconoscere il pericolo 
insito in una discussione eli pa r t i t i nel corso 
della guerra e dovet te , quasi suo malgrado, 
cambiare Ministero e vo ta re contro il Mi-
nistero Salandra . 

Ma venne il Ministero Boselli, che, per la 
sua composizione, era in real tà un Mini-
stero Salandra senza il Sa landra , perchè 
composto in pa r t e dei medesimi uomini e 
solo presieduto da un nobile vecchio, al 
quale t u t t i dobbiamo riconoscenza, perchè 
potè por ta re in ques t ' au la , potè po r t a re 
nel Paese un nuovo sent imento più alto, 
avv iando gli animi alla concordia di f ron te 
al grave cimento della pa t r ia . 

Ma pu r t roppo la condizione degli animi, 
e anche un certo dualismo che parve al 
Pa r lamento si fosse verificato in seno del 
Ministero Boselli, consigliarono la Camera, 
dopo 17 mesi, a cercare una nuova compo-
sizione ministeriale f r a uomini più giovani 
e più vigorosi. E venne il Ministero presie-
duto dall 'onorevole Orlando, il cui avvento 
(permettetemi un sentimento di orgoglio 
per la Unione pa r l amenta re a nome di cui 
parlo) fu opera nostra in àiassima par te . 

Ma il Ministero Orlando stesso, per la 
sua composizione, non fu in real tà a l t ro che 
una continuazione del Ministero Boselli, 

ossia un Ministero Boselli senza il Bosell i ; 
cosicché si può dire che la Camera i ta l iana, 
nel corso di t re anni, dal principio della 
guerra fino a oggi, non ha f a t t o a l t ro che 
lievi modificazioni ai Ministeri; ma il Go-
verno, in real tà , è r imasto lo stesso dal 
principio della guerra fino a oggi. 

Eppure , un Pa r l amento che ha avu to 
una tale linea r e t t a di condot ta che si po-
t rebbe forse bias imare per esagerazione di 
cont inui tà ; un Par lamento che ha concesso 
al Governo i pieni poter i ; che non ha mai 
discusso sui fondi occorsi per la guerra; che 
nelle votazi jni segrete, ha confermato leal-
mente quelle palesi ; in ogni dichiarazione 
sempre r iguardoso, in ogni caso avverso 
impressionato solo del l 'a l ta e difficile si-
tuazione in cui il Paese era venuto a .tro-
varsi; eppure, dico, questo Pa r l amen to che 
ha t enu to un contegno così bello e così 
nobile pu r t roppo è s ta to largamente a t tac-
cato e cr i t icato dalla s t ampa , e qualche 
vol ta anche, pur t roppo , da qualche mem-
bro del Pa r l amen to stesso. E infa t t i molte 
vol te è accaduto che alla nuova c'onvoca-
zione della Camera, avan t i di a r r ivare qui 
a Boma, o ar r ivando, noi abbiamo tro-
va to negli stessi giornali ortodossi, vere 
e proprie int imazioni ai depu ta t i perchè 
seguissero una condot ta de terminata da 
questa s tampa , in gran pa r t e anonima. E d 
erano questi evident i t en ta t iv i di diminuire 
quel sent imento di dignità del Pa r l amento 
che certo è in ciascuno dei suoi membri . 

Cosa è, in real tà , questa lo t ta la ten te e 
a volte palese contro il Pa r l amen to ? Io 
voglio ammet te re che sia in gran pa r t e un 
equivoco ed una tendenza ipercri t ica dovuta 
al l 'ecci tamento delle fantas ie ; perchè col 
tacciare di disfat t ismo un intero Parla-
mento col nemico alle por te od in casa (e 
no t a t e che questo è il più grave insulto 
che possa lanciarsi contro un uomo po-
litico r appresen tan te del suo Paese) si 
scambia il d isfa t t ismo con quello che in-
vece è l 'opera doverosa dei deputa t i , ossia 
la libera revisione degli a t t i del Ministero 
nel suo complesso e nella responsabil i tà dei 
singoli ministri . 

Se questa pa r t e di revisione e d'i discus-
sione di metodi e di uomini, fosse preclusa 
al Pa r l amen to , ciascuno di noi mancherebbe 
al propr io dovere, cosicché quello che è 
chiamato disfa t t i smo da una s t ampa per lo 
meno sconsiderata ed eccitata, non è in so-
stanza al tro che un t en ta t ivo di impedire 
il re t to funz ionamento del sistema parla-

I m e n t a r e e della conseguente cri t ica degli 
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a t t i singoli e general i di nn Minis tero e di 
un a l t ro . Di f r o n t e a ques ta s i tuazione noi 
dobb iamo d o m a n d a r c i (speriamo che in que-
s ta discussione ce ne sarà f a t t a r i sposta) 
qual i sono gli i n t e n d i m e n t i del Fasc io , per-
chè quest i nos t r i colleghi che si sono un i t i 
per una difesa naz iona le i n d e t e r m i n a t a , 
po t r ebbe ro , cer to senza volerlo, c reare un 
equivoco nel paese, quasi c o n f e r m a n d o che 
vi è un p a r t i t o che deve sa lva re qua lche 
cosa, m e n t r e in r ea l t à il Paese e il Pa r l a -
men to sono sicuri e c o m p a t t i ne l l ' opera loro 
e non h a n n o bisogno che nessuno' si adoper i 
per un s a l v a m e n t o pa r t i co l a r e della p a t r i a 
che è nel cuore di t u t t i . 

P e r m e t t e t e m i di a d d u r r e un esempio che 
d imos t r a come spesso la coscienza dei de-
p u t a t i debba spingerl i a r iserve ed at teg-
g iament i che, pu r p iacendo ad a lcuni e di-
sp iacendo ad al t r i , non m e n o m a n o la resi-
s tenza del paese r i spe t to alla guerra . Spesso, 
ed è na tu ra l e , può e deve essere discussa, 
non solo qui ma anche nei discorsi che si 
f a n n o come p repa raz ione a quelli che poi 
vengono p r o n u n z i a t i ne l l ' au la , l 'opera del 
min i s t ro degli esteri . La sua a l t a posizione 
lo p o r t a necessa r iamente ad essere il p u n t o 
cu lminan te di t u t t i gli a rgomen t i che mag-
g iormente in te ressano la Camera ed il paese, 
perchè ne l l a . pol i t ica es tera si concen t ra 
t u t t a la politica" di guer ra . 

Ora l 'onorevole Sonnino è uomo per 
in te l l igenza, per d o t t r i n a e per an imo ve-
r a m e n t e super iore e t u t t i lo r iconoscono. 
Nessuno ha mai l o n t a n a m e n t e messo in 
dubbio la sua r e t t i t ud ine , e q u e s t o ' è un 
bel v a n t o per un uomo poli t ico che da 
t r e n t ' a n n i siede in ques ta aula . Ma al tem-
po stesso è nos t ro dovere di c r i t icare l'o-
pera sua nei p u n t i in cui essa ci pa re non 
sia p e r f e t t a m e n t e consona agli in teressi 
del Paese, nè l 'onorevole Sonnino può con-
siderarsi fuo r i delle regole p a r l a m e n t a r i per 
le sue belle qua l i t à personal i o per lo s t a to 
di guer ra . 

Quando l ' anno scorso accadde p u r t r o p -
po quello che è ch i ama to il crollo della 
Euss ia , debbo dire che t r o v a n d o m i a P o m a 
pote i no t a r e come la maggior p a r t e dei de-
p u t a t i e sena tor i si rendesse conto della 
g rav i t à del f a t t o , a l lora sempl icemente an-
nunz i a to dal te legrafo . L 'onorevo le Son-
nino invece in un discorso t e n u t o in que-
s t ' au la venne a rass icurarci , dicendo che la 
r ivoluzione russa era s t a t a f a t t a perchè lo 
Czar era un ostacolo per i Russi, per ac-
correre al f ron te , e per en t r a r e più for te-
m e n t e nella lot ta . . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Non ho de t to questo . 

T O S C A N E L L I . Nel ve rba le della seduta 
del 23 marzo , se non erro la da t a , l 'ono-
revole Sonnino mani fes tò il pensiero che 
la r ivoluzione russa non avesse una impor-
t a n z a , u n a inf luenza decisiva sulP anda-
men to generale delle cose. Dobb iamo rico-
noscere anche che non so l tan to l 'onorevole 
Sonnino, ma bensì i d ip lomat ic i t u t t i del-
l ' I n t e sa d imos t ra rono t u t t i di essere cadu t i 
nel medesimo errore di app rezzamen to . Ora 
come si po t r ebbe concepire che al Pa r l a -
men to non si fosse t r o v a t o nè un uomo, nè 
un p a r t i t o che ponesse in evidenza ques to 
errore "? Sarebbe s t a t a una colpa mass ima 
per p a r t e del P a r l a m e n t o , se non si fosse 
messo in evidenza dai d e p u t a t i che ques to 
er rore è s t a to f o n d a m e n t a l e per la pol i t ica 
nos t ra , come per la pol i t ica generale del-
l ' I n t e sa . 

E p p u r e anche ques ta osservazione cri-
t ica che mosse ed agi tò per qualche t e m p o 
il P a r l a m e n t o fu i n t e r p r e t a t a quasi come 
a n t i p a t r i o t t i c a , m e n t r e non era r ivol ta che 
ad un minis t ro . 

E vengo, dopo ques te b rev i cri t iche, a 
quello che p a r r e b b e il r imedio, non solo a 
me, ma anche a mol t i miei amici, e che 
vor re i consigliare, se ques ta pa ro la non do-
vesse sembra re orgogliosa, a l l 'onorevole Or-
lando . 

I l Governo dovrebbe m e d i t a r e sopra 
ques to f a t t o : si può a m m e t t e r e e concepire 
in t e m p i eccezionali una d i t t a t u r a più o 
meno t e m p e r a t a per p a r t e del Governo , ma . 
la d i t t a t u r a ha le sue regole d e d o t t e da 
secolari esperienze. Gli an t i ch i r oman i ave-
vano questo conce t to f o n d a m e n t a l e che 
doveva essere efficace e b r e v e ; non p o t e v a , 
secondo il d i r i t to romano , esistere u n a dit-
t a t u r a ol t re sei mesi. 

Se, dopo i sei mesi, la d i t t a t u r a non 
a v e v a o t t e n u t o i van t agg i che doveva ot-
tenere , si r i t o r n a v a ugua lmen te alle fo rme 
ord inar ie del Consolato e del Senato . 

Ora ques to pr inc ip io f o n d a m e n t a l e della 
d i t t a t u r a credo sia s t a to da noi t u t t i (pi-
gliamo, t u t t i una p a r t e di colpa) in cer to 
modo d iment i ca to . 

I n f a t t i le regole severe che sono s t a t e 
a d o t t a t e per la censura p o t e v a n o in tenders i 
se la guerra avesse d u r a t o , come la imma-
g inava il Minis tero Sa l and ra , t r e o sei mesi 
o nove t u t t o al p iù ; ma quando , dopo t r e 
anni , accenna p u r t r o p p o a con t inua re an-
cora, è ev iden te che bisogna t r o v a r e qual-
che cosa di o rd inar io nello s t r ao rd ina r io , 
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perchè non è possibile che gli nomini si a -
d a t t i n o a sistemi di v i ta t o t a lmen te diversi , 
perchè siamo in condiz ioni eccezionali. 

Credo a d u n q u e che sia necessaria , e mi 
rivolgo al l 'onorevole Orlando, l 'abolizione 
della censura i nquan tochè un esame cri t ico 
che ho po tu to fa rne , mi d imost ra la per-
f e t t a inut i l i tà di ques ta is t i tuzione sgra-
di ta nella maggior p a r t e dei casi, e che pur 
reca gravissimi danni in molt i a l t r i casi. 

Cosicché, come tesi, noi siamo assoluta-
mente per l 'abolizione; ma, come ipotesi, 
a m m e t t i a m o che venga discussa una legge, 
dirò così, organica, per la censura in t empo 
di guerra per sapere ent ro quali l imiti può 
e in che limiti deve fermars i . 

La cont inuazione al l ' infini to di quest i 
sistemi sino ad oggi appl icat i , per la cen-
sura giornalis t ica, può essere enormemente 
pericolosa. 

I n rea l tà l 'effet to che si viene a otte-
nere per logica e n a t u r a l e conseguenza 
delle cose è che si vengono a creare dei mo-
nopoli giornalistici , in quan to vi sono dei 
giornali che app ro f i t t ano di questa si tua-
zione di cose e res tano gli unici pad ron i 
del campo; poiché, in t empi di censura, 
è impossibile che possa sorgere una nuova 
s t a m p a {Commenti), e quando una s t a m p a 
che r app resen ta una t endenza è soppressa 
o r ido t t a in condizioni d ' infer ior i tà , l ' a l t ra 
s t a m p a ne appro f i t t a . 

I l r i su l ta to è che abbiamo a v u t o una 
s t a m p a in quest i t r e anni che ha sempre 
ma lamen te r a p p r e s e n t a t o le vere corrent i , 
le vere opinioni del Paese. (Approvazioni a 
sinistra e alVestrema sinistra). 

I n questo periodo abb iamo avu to non 
solo la quasi soppressione del P a r l a m e n t o 
per le scarse discussioni a cui è s t a to chia-
mato , ma s o p r a t u t t t o una s t a m p a che ha 
t r av i s a to quasi s i s temat icamente i f a t t i , le 
tendenze ed i sent iment i popolar i . (Vive ap-
provazioni a sinistra ed all'estrema sinistra). 

P I E T R A V A L L E . Abbiamo avu to una 
s t a m p a cont ro la p a t r i a ; una s t a m p a di-
s fa t t i s t a e t rad i t r i ce . Perciò ave te gli ap-
plausi di quella p a r t e della Camera. (Viv i 
rumori all'estrema sinistra). 

T O $ C A N E L L I . Poiché si pone in dub-
bio questa mia affermazione, mi vo r r anno 
pe rmet te re i colleghi di p o r t a r e un esempio 
contemporaneo, esempio s t rano e curioso. 

Negli u l t imi mesi del l 'anno passato , voi 
r icordere te che t u t t i i giornali ortodossi , i 
giornali più nazional is t i o governa t iv i eb-
bero cri t iche cont ro l 'onorevole Orlando, 
al lora minis t ro del l ' interno, designandolo 

quasi come pr inc ipa le d i s fa t t i s t a o come 
amico di d i s fa t t i s t i in veste di uomo di 
governo. (Ilarità). 

M A F E I . E r a un ordine di Cadorna ! 
(Rumori) 

T O S C A N E L L I . Venendo qui, ci t ro-
v a m m o poi in ques ta s t r ana condizione. 
Coloro che più cooperarono a l l ' avven to del-
l 'onorevole Or lando ai fast igi del po te re di 
pr imo ministro, t o r n a n d o ai loro paesi si 
sent i rono d o m a n d a r e : Ma come, ave te ele-
v a t o al seggio di Pres iden te del Consiglio 
propr io colui che t u t t i i giornali per mesi 
e mesi h a n n o t r a t t a t o da uomo pericoloso ? 
E d io, onorevole Orlando, modes t amen te 
ho dovu to di fender la , ed ass icurare che la 
s t a m p a aveva comple tamente t r av i sa to non 
solo la fisonomia del Pa r l amen to , ma anche 
la sua fisonomia personale. (Bravo! — Ila-
rità — Applausi a sinistra). 

O R L A N D O V. E . , presidente del Consi-
glio ministro dell'Interno. Ciò p roverebbe 
che la censura lascia »sufficiente l iber tà . 
(Ilarità ). 

T O S C A N E L L I . I n quel caso onorevole 
Orlando, quello che lei dice è .pe r f e t t amen te 
vero, ma io credo di po te r scorgere nel 
f a t t o speciale un suo p ro fondo sent imento 
di gent i luomo, che aveva det to , alla cen-
sura di lasciar dire l iberamente . (Ilarità — 
Approvazioni). 

M O D I G L I A N I . E faceva censurare gli 
a t t acch i a Sonnino. 

T O S C A N E L L I . Dopo questo a rgomento 
della censura sul quale r ichiamo l ' a t t en -
zione par t i co la re del l 'onorevole Orlando, 
perchè può essere a rgomento in certe cir-
costanze assai grave, vengo al p u n t o prin-
cipale del mio discorso, ossia alla funzione 
p a r l a m e n t a r e . 

L 'abol iz ione della censura sarebbe un 
bene: ma quel che v e r a m e n t e urge e che 
ve ramen te può essere il mèzzo efficace per 
la r iunione di t u t t i quant i , P a r l a m e n t o e 
Paese, è il modo di in tendere la funz ione 
pa r l amen ta re . 

Voi ave te a v u t o dei. pieni po ter i che in 
rea l tà non erano a l t ro che poter i s t raordi -
nari , i quali son però d iven ta t i pieni poter i 
nel corso delle circostanze, quasi per ne-
cessità di cose. 

Orbene, anche questo concet to dei pieni 
po ter i po teva in tenders i in una guerra 
di t re o di sei mesi ; ma quando l ' I t a l i a si 
avv ia p u r t r o p p o ad uno s ta to direi quasi 
organico di guerra , è impossibile pensare 
che si possa con t inuare a legiferare in 
questo modo farraginoso, come avviene coi 
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decre t i luogotenenzia l i che si susseguono e 
cambiano a seconda del modo di pensa re 
di ogni minis t ro . Ma c' è di p iù . Siccome 
non si può p r e t e n d e r e che i min i s t r i s iano 
onnisc ient i e d ' a l t r a p a r t e essi sono scelti 
con cr i ter i poli t ici , i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
lpro conoscenze tecniche , accade che, non 
a d u n a n d o s i il P a r l a m e n t o , essi sono obbli-
ga t i a p r o v v e d e r e per mezzo di decre t i 
luogotenenzia l i ; e poiché devono r icorrere 
a qua lcheduno , si r ivolgono agli a l t i fun-
z ionar i della b u r o c r a z i a . Cosicché con que-
sto s is tema dei poter i s t r a o r d i n a r i in p r a t i c a 
non si f a che sos t i tu i re la bu roc raz i a al 
P a r l a m e n t o . 

Ora io d o m a n d o se si può concepire un 
simile s is tema, per q u a n t o g rave sia il 
m o m e n t o che a t t r a v e r s i a m o . 

Q u a n t o alle relazioni f r a P a r l a m e n t o e 
Governo , credo che non mi occorra di par-
lare a lungo t a n t o più che un i l lustre se-
n a t o r e ha r e c e n t e m e n t e s t a m p a t o nella 
Nuova Antologia un suo s tudio in propo-
sito, e credo che t u t t i noi di ques ta p a r t e 
della Camera poss iamo r ime t t e rc i a ques to 
s tud io dell ' onorevole T i t ton i . 

M O D I G L I A N I . D i s f a t t i s t a anche lui ! 
M A R C H E S A T O . E di quelli b u o n i ! 
T O S C A N E L L I . Ne viene dunque , ono-

revole Or lando , a pa re r mio, ques ta neces-
si tà: di r invigor i re l ' az ione del P a r l a m e n t o , 
di ch iamar lo cioè a legiferare e a d iscutere 
veramente*; ed io ho p iena fiducia che 
q u a n d o ques to faces te , il prest igio par la-
m e n t a r e in I t a l i a g r a n d e m e n t e si rialze-
rebbe. P u r t r o p p o le assemblee sono esposte 
a dei sen t iment i personal i . Ier i , dopo una 
ca lma e qu ie ta s edu ta , per un m o m e n t o 
u n a in te r ruz ione de l l 'onorevole De Ambr i 
o del l 'onorevole Di Cesarò poco mancò che 
non mandas se per ar ia t u t t a q u a n t a l 'as-
semblea . 

Oggi, l ' amico P i e t r ava l l e su per giù, 
t e n t a v a per un m o m e n t o di f a r e lo stesso 
servizio al mio discorso. (Si ride). 

M O D I G L I A N I . È un a rd i to anche lui 
del « Fasc io » ! (Commenti). 

T O S C A N E L L I . Si capisce che l 'Assem-
blea è sempre espos ta a ques te azioni in-
div idual i . Q u a n d o è che v e r a m e n t e si do-
m i n a n o ques te azioni in un ' a s semblea ? 
Quando vi si p o r t a n o delle al te ques t ioni 
le qual i appass ion ino i pa r t i t i , il paese e 
la s t a m p a , e non lascino ad i to alle que-
s t ioni più o meno personal i . 

M A R C H E S A T O . E la guer ra non bas ta? 
Vi sembra u n a piccola cosa? 

T O S C A N E L L I . N o n poss iamo discuter® 
so l t an to e sempre la guerra , onorevole Mar-
chesana , a l t ro è il compi to del P a r l a m e n t o . 

MARCH ESA NO. Ma non c 'è da pen-
sare ad a l t ro ! L ' a l t r o non con ta per a-
desso! (Approvazioni a' destra — Commenti). 

T O S C A N E L L I . Io r icordo che si dice 
vo lga rmen te come ques ta p a r t e della Ca-
mera abbia a v u t o sempre pa r t i co l a r e ri-
gua rdo e devozione, a l l 'onorevole Gioli t t i 
s o p r a t u t t o per ragioni di misere v e d u t e 
personal i ed e le t tora l i . E b b e n e lascio ques ta 
supposizione che è indegna di essere sem-
p l i cemente r acco l t a , ma spiego perchè ve-
r a m e n t e u n a p a r t e della Camera , nono-
s t a n t e ogni evento tu rb inoso ha m a n t e n u t o 
sempre a l t a e p r o f o n d a la sua affezione, 
f a t t a di s t ima per l ' onorevole Gioli t t i . 

Voi che siete oggi al governo r i co rda t e 
che d u r a n t e la guer ra di Libia ( t an to minor 
c imento de l l ' a t tua le , ma pu r grave c imento 
del paese) il Ministero Giol i t t i po r tò in 
discussione alla Camera il suffragio uni-
versa le ed-.il monopol io delle assicurazioni . . . 
(Commenti — Interruzioni) d i modo che egli 
appass ionò , e p o r t ò il P a r l a m e n t o in t e m p i 
eccezionali e di guer ra ad una a l t a discus-
sione pol i t ica e ad u n a a l t a discussione 
economica ; e il P a r l a m e n t o po t è f a re se-
r e n a m e n t e il suo dovere , occupando in ar-
goment i degni se stesso ed il Paese . (Ap-
provazioni a sinistra). 

M A R C H E S A N O . È inu t i l e ! La gente 
crede sempre ciie l ' a f f e t to sia per le ele-
zioni ! 

P I E T R A V A L L E . L ' o n o r e v o l e Giol i t t i 
t e n n e chiusa la Camera nel 1912! 

M O D I G L I A N I . Ma lei è un g io l i t t iano ! 
P I E T R A V A L L E . Sono sempre s t a t o 

cont ro . Siete voi i g io l i t t ian i ! (Interruzioni 
•— Rumori air estrema sinistra). 

T O S C A N E L L I . Facc io osservare al Go-
verno e al P a r l a m e n t o q u a n t i g rav i argo-
m e n t i possano oggi d e g n a m e n t e occupare 
ques ta assemblea . 

L 'onorevo le Marchesano mi ha inter-
r o t t o dianzi d icendo che la guerra assorbe 
t u t t o . 

M A R C H E S A N O . È n a t u r a l e ! 
T O S C A N E L L I . Ma noi al P a r l a m e n t o 

non poss iamo f a r e ev iden temen te della 
guer ra . Noi, t u t t ' al p iù , poss iamo eserci-
t a r e u n ' a l t a inf luenza sul l 'azione mil i tare , 
quel la stessa che già era s t a t a p ropos t a dal-
l 'onorevole Sanare l l i q u a n d o in ques ta au la 
pa r lò delle Commissioni p a r l a m e n t a r i . (Com-
menti). 
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MARCHESATO. Queste sarebbero s ta te 
contro la guerra! (Commenti). 

1)UGO NI. Allora perchè non va in 
t r incea! 

.MARCHESATO. Io ho 54 anni e ci 
vado quando mi pare e piace. Io ci vado 
per divert imento! (Compienti — Interruzione 
del deputato Dugoni). 

Lei ci dovrebbe andare e non ci va. 
Essere contro la guerra non dovrebbe dire 
mancare ai doveri di ci t tadino. Io ci sono 
s ta to e lei no : e ci vado se mi piace. Io 
fo il mio dovere, come sempre, ovunque ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesane, 
non interrompa ! 

Una voce a sinistra. E a Parigi ha f a t to 
il suo dovere, onorevole Marchesane ? 

MARCHESATO. A Parigi ho f a t t o il 
mio dovere. Sono s ta to un mese, ho ve-
duto che non ero utile, e me ne son tor-
nato . (Commenti — Rumori al eentro si-
nistrò). 

A Parigi non sono stato come ufficiale ; 
come ufficiale sono s ta to in compagnia. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesa no, 
la prego di non interrompere. 

MARCHE SANO. (Rivolgendosi all'estrema 
sinistra). Loro stanno a mille miglia dalle 
fucilate. 

P R E S I D E N T E . Ma faccia silenzio, ono-
revole Marchesano!... 

TOSCANELLI . Vorrei accennare al Go-
verno che alte e gravissime questioni po-
trebbero e dovrebbero oggi essere discusse 
nel Par lamento. . . 

Voci a destra. Quali? 
TOSCANELLI . Noi t u t t i sappiamo che 

le condizioni finanziarie del nostro bilancio 
non possono essere consolidate nell 'avve-
nire altro che col dare sviluppo ad una 
nuova forma di tassazione, che è quella 
dei monopoli, principio già affermato al 
Par lamento qualche anno fa, ma che ne-
cessariamente deve essere svi luppato. Ora 
questa è un 'assoluta necessità. Credo che 
non ci sia finanziere di nessuna pa r t e della 
Camera che non veda questo come avve-
nire inevitabile. 

Orbene, dobbiamo aspet ta re che sia ter-
minata la guerra, che le nostre condizioni 
finanziarie siano ancora peggiorate, invece 
di venire r isolutamente, aper tamente a ri-
solvere queste gravi ed alte questioni? Mi 
dispiace di non vedere qui l 'onorevole T i t t i 
al quale potrei domandare poi se veramente 
egli crede che, date le nuovissime condi-
zioni del nostro bilancio, possa ancora esi- i 

1J 80 

stere in ta t to , come è s ta to immaginato dai 
nostri nonni, il nostro sistema bancario. 
Evidentemente , di f ron te a condizioni eco-
nomiche così differenti, per cui lo Sta to 
che pr ima aveva pochi miliardi di titoli e 
di circolazione, oggi si t rova ad avere 40, 
50 e 60 miliardi in t i toli di debito pub-
blico e circolazione, il grande mediatore 
di t u t t o il mercato finanziario, ossia la 
banca non può r imanere quello che è S ij ci fjct 

fino ad ora, ossìa in mano dei pr ivat i . 
Viene quindi, e basterebbe questo argo-

mento per meri tare 1' at tenzione del Par-
lamento, la legislazione delle acque.. 

Pu r t roppo duran te la guerra ci siamo 
accorti che ci manca il carbone, e che l'u-
nico mezzo per poter r iparare a questa 
mancanza di carbone è appunto la migliore 
utilizzazione delle acque; e vedete da que-
sti accenni quali gravi e sereni argomenti 
potrebbero essere sot topost i alla Camera se 
il Ministero presentasse opportune leggi di 
ardi te riforme organiche. 

• E finalmente, senza af fannarmi più a 
cercare argomenti , ne t rovo uno nelle pa-
role pronuncia te alla presentazione del suo 
Ministero qui dall 'onorevole Orlando. Que-
sti, mi permet ta la frase che non è affatto. 
c ri tic a per lui, era credo il ventiduesimo 
presidente del Consiglio'che si presentasse 
alla Camera, assicurando che avrebbe fa t to 
larghe r iforme dell 'agricoltura. 

Spero che l 'onorevole Orlando voglia 
veramente por tare avan t i qualche cosa in 
questo gravissimo argomento. L'onorevole • 
Orlando ha così alto ingegno e così profondi 
studi che sono sicuro non sia venuto qui 
per dire una frase e immaginare che que-
ste grandi r i forme dell 'agricoltura consi-
stano nel l 'arare i p r a t i per produrre grano. 
Bella r i forma che auguro di condurre in 
porto al nuovo ministro per l 'agricoltura, 
ma che non è r i forma di grande importanza 
politica. -

Non dico questo per criticare l 'opera 
dell 'amico Miliani, anzi voglio lodarla ; ma 
bisogna osservare come la questione agri-
cola sia una questione profondamente eco-
nomica. 

Qual'è la ragione per cui l 'agricoltura 
non rende quanto dovrebbe? I socialisti 
par lano di certe cause, altr i sono di parere 
differente ; ma in realtà qual 'è la vera ra-
gione? " - . \ ' ^ ' ••'•'... ; " 

L 'agricol tura in I ta l ia è un ' indus t r i a che 
dispone di t roppo scarso capitale ; è neces-
sario t rovare delle forme di rinsanguamelil:o 
dell 'agricoltura; e visto il problema sotto 
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ques to aspe t to , il r i n sanguamen to dell 'a-
gr icol tura è problema di mil iardi , p rob lema 
grave e affannoso che mer i ta so t to ogni 
aspe t to , anche in quest i moment i , la medi-
t a t a discussi@ne e l 'esame della Camera. 

I n a l t re parole , a nome dei miei amici 
10 chiedo che il P a r l a m e n t o sieda in per-
manenza per d imos t ra re che fa il suo do-
vere e che in tende la g rav i t à del l 'ora pre-
sente. 

Non può il P a r l a m e n t o andarsene in 
t r incea a combat te re , ma deve ass icurare 
la resistenza, mos t r ando la sua buona vo-
lontà nel lavoro, m o s t r a n d o che si preoc-
cupa di t u t t i i p roblemi impel lent i sia per il 
momento a t t u a l e che per l ' immedia to av-
venire dopo la guerra; ed è s t rano che vi 
sia u n ' a l t r a p a r t e della Camera, una p a r t e 
così f a t t i v a come quella degli amici del 
Fascio, che quasi si r isente perchè pro-
pongo al P a r l a m e n t o che sia in tensif icato 
11 suo lavoro. (Approvazioni all' estrema sini-
stra — Commenti). 

Una sola obbiezione si può fa re ed è quella 
di a lcuni dubbiosi che pensano che grandi 
r i forme non possano fars i in m o m e n t i così 
eccezionali. Io crederei di po te re po r t a r e 
qui infinit i esempi storici per dimostrare , 
prec isamente l 'oppos to . Grandi r i forme non 
po te t e fa re a l t ro che sot to la sferza della 
necessi tà , quando il paese si rende conto 
che non se ne può fa re a meno, e quando 
le opposizioni sono cos t re t t e a t ace re ap-
p u n t o per lo s t a to di necessità. 

Di guisa che se p o r t a t e a rd i t e r i forme 
oggi, av re t e molt i sosteni tor i e deboli op-
positori , e po t r e t e po r t a r e le r i fo rme fino 
in fondo. Ma dopo la guerra , quando vi 

il confl i t to inevi tabi le dei diversi ca-
pi ta l i vecchi e nuovi , che si vogliono con-
solidare e t r a s fo rmare , voi t rove re t e diffi-
coltà t r ip le e quadruple . 

Bas t a r icordare che t u t t a la legislazione 
inglese è s t a t a r i f o rma ta in due epoche di-
rei quasi di r ivoluzione, al t empo di Crom-
well e al t empo delle guerre napoleoniche; 
e t u t t i sapp iamo come la legislazione f ran-
cese sia s t a t a r ad i ca lmen te t r a s f o r m a t a du-
r a n t e l 'epoca della r ivoluzione per inten-
dere che quest i t empi , a p p a r e n t e m e n t e ca-
tastrofici , sono i momen t i in cui si f anno le 
g randi r i forme legislative, perchè nei t empi 
di pace è in f in i tamente più difficile por ta r l e 
a compimento . 

Un a l t ro dovere ha il P a r l a m e n t o . E 
ques ta opinione mia, non so se è condi-
visa da mol t i a l t r i (permet te temi di dire 
t u t t o il mio pensiero senza in ter rompermi) ; 

il dovere del P a r l a m e n t o in t e m p o di guer-
ra è di d iscutere con t inuamen te della pace. 
I P a r l a m e n t i sono f a t t i appos t a perchè in 
t empo di guerra p r endano in esame, in 
discussione sia le p ropos te più serie e sia 
quelle ardi te , ma che possano condurre alla 
pace. E che questo mio pensiero sia f ut i 'al-
tro che sovversivo può d imost rar lo la sto-
ria del paese che in f a t t o di pa r l amen ta -
rismo ha insegnato a t u t t i , la s tor ia del 
P a r l a m e n t o inglese. Se p rende te gli a t t i 
della Camera dei Comuni dal 1804 al 1814 
t rova te che nel P a r l a m e n t o inglese, diviso 
al lora nei due grandi pa r t i t i c ap i t ana t i dal 
P i t t e dal Fox, non vi erano che due fun-
zioni : grandi , enormi r i forme economiche, 
delle quali si v ide poi l ' immenso beneficio 
i m m e d i a t a m e n t e dopo passa to il decennio 
delle guerre napoleoniche, e d ' a l t r a p a r t e 
cont inuo esame di t u t t i i casi, di t u t t e 1« 
even tua l i t à , di t u t t e le p ropos te d i re t te ed 
ind i re t t e f a t t e dalla F ranc ia per venire ad 
una soluzione del confli t to. 

E d è un concet to s t rano, pe rmet te temi , 
quello di molti , che quasi sia d is fa t t i smo 
venire a discutere, nel Pa r l amen to , della 
pace. È un concet to s t rano, perchè è asso-
luto dovere dei Pa r l amen t i , nei t emp i di 
guerra, di f a r sapere ai popol i cui si im-
pongono sacrifìci di sangue e di denar®, 
che p rendono in esame t u t t e le ragioni e 
p ropos t e da qua lunquè p a r t e vengano, che 
possano po r t a r e al r i s tabi l imento della pace. 
(Interruzioni a destra — Approvazioni a si-
nistra). 

M O D I G L I A N I . Allora perchè ave te co-
s t i tu i to il Fascio I 

MAZZOLANE Per non lasciarvi f a r e da 
padron i . (Commenti). 

T O S C A N E L L I . Vorrei qu ind i che le mie 
paro le fossero intese in questo senso: che 
non si può pa r l a r e di d i s fa t t i smo quando 
invece si pensa al benessere della nazione; 
che non si può p rendere il d i s fa t t i smo 
come cosa organica alla quale concor rano 
p a r t i t i inter i , cosa che non è nemmeno 
l o n t a n a m e n t e concepibile perchè, per f a re 
il d i s fa t t i smo cont ro il p ropr io paese, biso-
gna a m m e t t e r e che ci siano grandi r iunioni 
di uomini i quali siano non solo di ca t t ivo 
animo ed abbiano pessimi sen t iment i verso 
la pa t r i a (che è pu re uno dei sen t iment i 
i nna t i nell 'uomo), ma bisogna anche ammet-
te re che t u t t i quest i uomini siano dei per-
f e t t i imbecilli . 

M A R C H E S A T O . Questo sì. 
T O S C A N E L L I . Ins i s to quindi su ques ta 

quest ione a pa re r mio graviss ima; insisto-



Atti Parlamentari — 15609 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 1 3 F E B B R A I O 1 9 1 8 

su questo concetto, che erratamente si va 
propagando dai più ferventi sostenitori 
della guerra, di dubbi e di piccoli tradi-
menti, di disfattismo e di imboschimenti 
ossia ingiustizie militari. Insisto perchè 
credo di aver toccato con mano il danno 
che ne può avere avuto l 'Ital ia anche in 
tempi recenti. 

A questo proposito permettetemi di ri-
cordarvi un esempio. 

Io era in Cadore, allora nostro fronte 
magnifico, dove i nostri figli compivano 
opere mirabili, per contenderlo al nemico, 
e lessi là il discorso del cancelliere Mi-
chaelis il quale dipingeva l 'Ital ia come un 
covo di gente da ogni parte disfatta o in 
via di dissolvimento. 

10 che conosco l ' Ital ia e la so tanto di-
versa da quella che in q u e l . discorso era 
dipinta, mi domandai: dove diavolo questo 
signor Michaelis ha r icavato questa teuto-
nica concezione del nostro paese? 

Mi ricordai allora di una delle pagine 
delle memorie del maresciallo Moltke, che 
molti di voi conosceranno, nella quale è 
detto che nessuna informazione in tempo 
di guerra può essere più utile dell 'attenta 
lettura dei giornali del paese nemico ; co-
sicché il Molt-ke racconta che, nelle sue 
campagne, a v e v a organizzato un servizio 
per avere tutt i i giorni i giornali del paese 
avversario. 

Orbene non voglio citare giornali che 
tutt i faci lmente intenderete quali sieno. Ma 
quale era il modo col quale si dipingeva 
l ' I tal ia in quei mesi? Si diceva di voi so-
cialisti, che pure nelle ultime elezioni avete 
rappreseiitato un milione e mezzo di voti, 
che eravate pronti a tutto contro la guerra, 
contro la Patr ia ; di noi giolittiani, e degli 
altri deputati di sinistra, che pure nelle 
elezioni avevano avuto la maggioranza su 
tutt i gli altri partiti , si diceva che erano 
più che tiepidi veri e propri disfattisti. In-
fine dei clericali non se ne parlava nem-
meno, ma naturalmente quelli stavano là in 
vista del Yaticano per sapere che cosa po-
tesse succedere al P a p a più che all 'Italia. 
Insomma due terzi del Parlamento, alti fun-
zionari, elementi popolari erano tutt i coin-
volt i dalla fervida immaginazione dei gior-
nali nazionalisti o conservatori quasi in 
una congiura aperta o coperta contro 1' I-
talia, ossia contro se stessi. 

11 giudizio del cancelliere Michaelis e 
forse la spedizione di Caporetto nacquero 
(è lecito supporlo) da questa strana e in-
giuriosa visione di una Italia del tutto dif-

ferente da quello che era in realtà. (Com-
menti). 

Dunque vedete che questa campagna di 
vero disfattismo fu una campagna molto pe-
ricolosa per il nostro Paese. (Interruzione). 
Felicit iamoci poiché il nostro esercito ha 
saputo smentire così meravigliosamente la 
concezione del signor Michaelis ; ma nei 
tempo stesso io dico : non cadiamo in er-
rore, e per non cadere in errore bisogna-
appunto completare il programma dell'ono-
revole Orlando. L 'onorevole Orlando si è 
presentato al?a Camera dicendo che il suo 
programma era resistere, resistere, resistere. 
Santa parola, onorevole Orlando; special-
mente in quel momento in cui l 'ha pro-
nunziata. 

Voci. Anche ora! 
TOSCAIsTELLI. Ma appena guadagnato 

un poco di calma riconosciamo che questa 
parola rappresenta solo il programma ne-
gativo, e che di fronte al programma nega-
tivo-bisogna adottare anche il programma 
positivo. Per questo programma positivo io 
ho inteso di r ichiamarvi ai fatt i , e sopra tutto 
ai fatt i che possono cambiare le condi-
zioni degli animi. Li riepilogo : vi ho dette 
della censura, vi ho detto del lavoro del 
Parlamento, e v i ho detto del lavoro di 
un Governo fat t ivo , soprattutto che porti 
lavoro e che sappia elevare i sentimenti 
del Parlamento stesso. Il sentimento si pro-
muove con l'azione; e con l'azione si ot-
tiene la concordia. Come mezzo per la sa-
lute della Patria indico sopra tutto la ne-
cessità, il dovere a cui nessuno può sot-
trarsi del primo e fondamentale principio 
di libertà, la tolleranza delle opinioni tanto 
da una parte come dall 'altra. (Commenti 
animati — Interruzione del deputato Arrivat-
itene). 

Amico Arrivabene, il rispetto reciproco 
è il primo dovere nella Camera italiana ; 
nè si può tollerare che da qualche suo mem-
bro eccitato- sia designata come grande sa-
botatrice della guerra nostra. (Nuova inter-
ruzione del deputato Arrivabene). Amico Ar-
rivabene, con le su3 interruzioni ella mi 
obbliga a procedere per esempi. Ma in 
questo caso ho l'esempio anche per lei. Ed 
è questo: eravamo in una seduta di non 
molto tempo fa, quando l 'onorevole Modi-
gliani si alzò per spiegare alla Camera ita-
liana in qual modo egli conosceva Lenin e 
i leninisti. Al lora dalla vostra parte della 
Camera ci fu un urlo, quasi il finimondo, per-
chè l 'onorevole Modigliani pareva avesse 
toccato una questione scabrosa, avesse man-
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cato di r iguardo verso la dignità del Par-
lamento. (Interruzioni all'estrema destra). 

Io molto più modes tamente (e sol tanto 
come studioso) mi ero volto in quel mo-
mento t u t t o orecchi per sentire quello che 
poteva dirci l 'onorevole Modigliani di un 
par t i to e d 'un uomo che non conosco; per-
chè non so chi sia questo signor Lenin del 
quale non ho seguito l 'azione e il proce-
dere. 

Ora voi con la vos t ra intol leranza m'im-
pediste di is truirmi. Invece quindici giorni 
dopo avete dovuto leggere l 'apologia di 
Lenin nel discorso di Wilson. (Oh! oh! — 
Ilarità — Applausi all'estrema sinistra). 

DRAGO. Lenin era pagato ! 
M O D I G L I A N I . Non è vero. L' hanno 

det to i tedeschi, ma non è vero. 
TOSCANELLI . La intol leranza dunque 

per solito ostacola e nulla conclude; e perciò 
noi sempre approvammo pienamente la po-
litica di l ibertà interna, sostenuta tenace-
mente e con gran r isul ta to dall 'onorevole 
Orlando ministro dell ' interno nel Ministero 
Boselli. -

La polizia è incapace quando si t r a t t a 
di sopprimere o di opprimere delle idee ; 
fa polizia è buona ed a d a t t a fin che si t r a t t a 
di metter, dentro dei ladruncoli o dei con-
t r avven to r i alle leggi, ma è impotente di 
f ron te alle corrent i di idee che da se stesse 
¡eadono o t r ionfano. (Interruzioni). . 

Voi stesso, onorevole Oriando, lo affer-
mava te poco più di t re mesi or sono da 
cotesti banchi, r icordando che in un popolo 
di 36 milioni di abi tant i , come quello i ta-
liano, il pensiero che il ministro dell' in-
terno sia quello che dirige senza r icorrere 
s is temat icamente alla persuasione, ma per 
mezzo della violenza, è assolutamente una 
©oncezione di governo che si poteva seguire 
al tempo dei nostr i bisnonni, ma che è in-
degna di noi. (Interruzioni). 

E io che pur non sono vecchio ho larga 
esperienza di queste cose. 

Bicordo che nel 1898, nella mia Pisa, si 
©rdinò l 'ar res to di t re persone considerate 
facinorose ; r icordo a t i tolo di onore che un 
nostro carissimo collega, in quel tempo ebbe 
il coraggio di sacrificare la sua posizione 
per poter difendere un al to pensiero di li-
ber tà ed impedire questi arrest i ; e questa 
persona era il nostro collega onorevole Gi-
imondo Morelli, che oggi è elevato alla vice-
presidenza della Camera. 

I l Ministero del l ' interno dell 'epoca aveva 
ordinato l 'ar res to di colui che diventò poi il 
depu ta to Zerboglio, il cui mite cara t te re 

t u t t i qui abbiamo avuto molte occasioni 
di cons ta tare ; del l 'a l tro facinoroso che si 
ch iamava Battel l i , depu ta to di pa r t e re-
pubbl icana che t u t t i abbiamo conosciuto 
e che mai abusava dell 'al ta e nobile e fa-
cile eloquenza per t rasc inare le folle ; e di 
un terzo facinoroso che, sapete, chi era f 
I l senatore Mortara , oggi primo magis t ra to 
d ' I ta l ia . (Interruzioni — Ilarità all' estrema 
sinistra — Rumori sugli altri banchi). 

Voci. Ma allora non c'era la guerra ! 
Oggi abbiamo gli austr iaci in casa! 

TOSCANELLI . — Onorevoli colleghi, 
favor i te di non in ter rompermi perchè le 
interruzioni , per la n a t u r a del mio tempe-
ramento , mi fanno ricorrere a nuovi argo-
ment i e così correte il rischio di f a rmi ar-
r ivare fino alle ot to o alle no re. (Ilarità 
prolungata). 

E se non bas tano questi esempi, posso 
r icordarne anche un al t ro più recente. 
Tu t t i r icordiamo l 'epoca della se t t imana ros-
sa; orbene in quella se t t imana rossa, duran te 
la quale t a n t i uomini ben pensant i non 
mancarono di por ta re al Governo del tempo 
i loro consigli, si voleva fare arres tare , con-
dannare e peggio, ma dobbiamo riconoscere 
che in quell 'occasione l 'onorevole Salandra 
si mostrò uomo saggio e buon amminis t ra-
tore della cosa pubblica. Ebbene r icordate 
voi quali erano le persone designate ad es-
sere a r res ta te secondo coloro che volevano 
la violenza e che credevano fosse questo 
l ' un i co modo di r icondurre la ca lma? 

I l primo designato per l 'arresto come 
creatore della se t t imana rossa, ment re ora 
t u t t i lo riconosciamo come uomo deside-
roso del massimo ordine, era l 'onorevole 
Pirolini.. . (Interruzioni dell'estrema sinistra 
— Commenti — Ilarità). 

Voci a destra. Non è vero ! È una leg-
genda ! Allora non c 'era la guerra ! Non 
c'era s ta to Caporet to ! 

P I R O L I N I . Non è vero niente ; è una 
fan tas ia ! 
. TOSCANELLI . I l secondo, che avrebbe 
dovuto essere arres ta to , sarebbe s ta to l'o-
norevole Comandini, che pure è s ta to un 
ministro del Regno d ' I ta l ia . . . (Commenti) e 
il terzo sarebbe s ta to l 'onorevole Chiesa, 
che gius tamente l 'onorevole Orlando ha 
chiamato accanto a sè nel Ministero. 

Voci dall' estrema destra. Non c 'erano gli 
austr iaci al P iave ! 

TOSCANELLI . Io ho ci ta to questi esempi 
per d imostrare che bisogna andare molto 
caut i quando si giudica non su f a t t i speci-
fici, aper tamente contrar i alle leggi civili, 
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ma su corrent i di idee e perciò in base a 
giudizi subiet t ivi . E quest i r icordi di storia 
con temporanea mi pa re che debbano fa re 
medi ta re sul passa to e sul presente poiché 
gli uomini ed i governi sono sempre gli 
stessi in t empi di guerra come in t empi 
meno agi ta t i . Governo di persuasione ; a-
nimi educa t i alla to l leranza ; e fan tas ie 
f r ena t e da un ben inteso amore della pa-
t r ia . Ecco ciò che occorre a l l ' I t a l ia per su-
perare il g rande cimento. 

Con questo ho t e rmina to e mi rivolgo 
a l l 'onorevole Orlando, nella certezza che 
egli vor rà tener conto di quest i nost r i onesti 
apprezzament i , che sono d e t t a t i da un pen-
siero unico, quello di cooperare al bene della 
pa t r i a , cooperare con t u t t e le forze alla resi-
s t enzade lpaese , comple tando i l suoprogram-
m a n e g a t i v o delresistere con a t t ipos i t iv i . Ab-
bia, onorevole Orlando, piena fiducia in quel 
Paese, a cui ella con paro la a l ta e nobile 
si è r ivol to più vol te in questa aula , per 
riconoscere la sua maravigl iosa a t t i v i t à , 
la sua maravigl iosa resistenza in questo 
momento ; e, poiché ella ha ques ta nobile 
convinzione sul Paese nostro , abbia in 
questo completa fiducia, seguendo quella 
poli t ica di sincera l iber tà per cui la sua 
persona fu segnacolo di una tendenza po-
litica con largo seguito nella Camera e nel 
Paese. A questo El la deve di essere s t a to 
inna lza to al fast igio del potere da mini-
stro del l ' in terno a pres idente del Consiglio ; 
e, nello stesso tempo, mi pe rme t t a una 
paro la a nome dei suoi più vecchi e più 
fedeli a m i c i : r icordi che ques ta p a r t e è 
anche la p a r t e sua. ( Vive approvazioni — 
Applausi — Molte congratulazioni). 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione. 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
il disegno di legge : 

« Conversione in legge dei decret i luogo-
tenenzial i 26 luglio 1917, n. 1258, 26 luglio 
1917, n. 1275, 29 luglio 1917, n. 1593, 29 lu-
glio 1917, n. 1594, e 2 se t t embre 1917, n. 1521, 
concernent i la pubbl ica i s t ruz ione» . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione della pre-
sentazione del disegno di legge : 

« Conversione in legge dei decret i luogo-
tenenzia l i 26 luglio 1917, n. 1258, 26 luglio 

1917, n. 1275, 29 luglio 1917, n. 1593, ¿29 Ti-
glio 1917, n. 1594, e 2 se t tembre 1917, n. 1521, 
concernent i la pubbl ica i s t ruz ione» . 

Sarà invia to per l 'esame alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

L 'onorevole Riccio ha faco l tà di recarsi 
alla t r i buna per p resen ta re una relazione. 

RICCIO. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione su alcune propos te di 
modificazione al regolamento della Camera. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e distri-
bu i ta . 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E , H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Ciriani. 

C I R I A N I . Onorevoli colleghi, all ' ono-
revole Toscanelli, al quale p remeva di co-
noscere e, pare , preoccupandosene, le ra-
gioni della cost i tuzione del « Fascio par la-
m e n t a r e » pot re i r i spondere semplicemente 
così: il Fascio non sarebbe sorto se non 
fosse n a t a l 'Unione pa r l amen ta re . I l Fasci© 
non sarebbe in azione se non avesse la<co-
scienza di r iunire, in P a r l a m e n t o e fuori , 
t u t t e le oneste coscienze che l iberamente e 
f e r m a m e n t e professano le a l te ideal i tà della 
guerra e che sono disposte a resistere e im-
pedire ogni genere di d is fa t t i smo anche lar-
va to . 

I l paese dopo i recent i discorsi di LloyH 
George e di Wilson e le susseguenti r isposte 
delle Cancellerie di Vienna e di Berl ino at-
t e n d e v a con v iva impazienza la paro la del 
pres idente del Consiglio; e l 'onorevole Or-
lando ha finalmente pa r l a to ieri ed ha in-
fo rma to , come doveva preveders i , il suo 
dire alla no ta ufficiale del Convegno di Ver-
sailles. Dinanzi ad un mil i tar ismo aggres-
sivo e impen i t en te si af ferma la necessità 
di con t inuare con es t rema energia, con la 
più s t r e t t a ed efficace cooperazione degli 
Alleati , la guerra per fa r t r ion fa re i pr incipi 
di l iber tà , di giustizia e per o t tenere il ri-
spe t to ai d i r i t t i delle nazioni . 

Dico subito, e mi consenta P onorevole 
Or lando la massima f ranchezza , che queste 
affermazioni sono la r iproduzione delle af-
fermazioni f a t t e fino dai pr imi t empi della 
nos t ra guerra, quando l ' I t a l ia , di f r on t e alia 
aggressione degli Impe r i centra l i contro l ' In-
tesa c rede t te di po te re e di dover r iprendere 
la p a r t i t a che era s t a t a i n t e r r o t t a ne l l86 f , 
di t r i s te r icordo. Si pensò ad una guerra 
per la l iberazione dei f ra te l l i dal giogo a®-
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str iaco, per l 'unione delle terre irredente, 
per la conquista dei nostr i confini natura l i , 
per l ' in tegraz ione del la p a t r i a . 

Se però questa era la . .concezione, ono-
revole Or lando, o r i g i n a r i a della nostra 
guerra, essa ormai non è clie un r icordo 
l o n t a n o ; al propos i to di distruzione e di 
soppressione dei popol i , per q u a n t o nemici , 
si sos t i tu iva il propos i to di dare al m o n d o 
una pace giusta e d u r e v o l e e questo pro-
posito, che v e n i v a m a t u r a n d o s i nella mente 
degli a l leat i , c o n v i e n e r iconoscere che ha 
t r a s f o r m a t o le finalità della guerra. 

L e finalità originarie non cost i tuiscono 
altro, secondo il mio modesto a v v i s o , che 
un presupposto necessario, indispensabi le e 
indecl inabi le al r a g g i u n g i m e n t o della p a c e 
giusta e durevole , la quale non può es-
sere una i l lusione se con sincerità di intent i 
ci si v o g l i a pervenire . 

L ' I n t e s a r a v v i s a nel mi l i tar ismo aggres-
sivo, e impeni tente l 'os taco lo al t r ionfo della 
l ibertà, della giust iz ia e del d ir i t to delle 
nazioni : io, pur t r a l a s c i a n d o gli aggett iv i , 
qual i f i cat iv i , r i tengo però che il d isarmo 
sarebbe decis ivo per il ragg iungimento 
della pace, qualora si potesse d imostrare 
che so lamente il d isarmo è la c h i a v e di 
v o l t a per aprire la p o r t a della pace dura-
tura e giusta nel m o n d o . . 

Ma invece ognuno di noi d e v e r iconoscere 
che si" cont inua la guerra, non s o l t a n t o 
per raggiungere il d isarmo, ma per t o g l i e r e 
ognuna e t u t t e quelle cause che più faci l-
mente possano d e t e r m i n a r e la r ipresa di 
una quals iasi guerra. 

I l d isarmo r a p p r e s e n t e r à i n d u b b i a m e n t e 
Una grande ut i l i tà sociale. B a s t i r i l e v a r e i 
V a n t a g g i economici che s a r a n n o per deri-
vare dal la dest inazione che somme fa-
volose saranno par d i v e n t a r e d i s p o n i b i l i 
a grandi e v e r a m e n t e larghe p r o v v i d e n z e 
sociali; ma il d isarmo, onorevole Or lando, se 
è e resta uno dei p o s t u l a t i per la pace , non 
el imina, non togl ie la possibi l i tà di guerre 
future . 

Questa che noi s t iamo c o m b a t t e n d o è 
ana guerra, onorevol i col leghi , che ha pro-
v a t o come si possano i m p r o v v i s a r e eserc i t i 
a r m a t i e a r m a m e n t i e come si possa resi-
stere d o v u n q u e , al di qua, a l l ' in fuor i e an-
che al di sotto delle f o r t i f i c a z i o n i s trate-
giche. 

L a cosciènza però di possedere a r m a m e n t i 
e a r m a t i sol let ica i n d u b b i a m e n t e l ' i s t into 
della p r o v o c a z i o n e che è sempre l a t e n t e 
Begli i n d i v i d u i come nelle naz ioni che sono 
assetate di predominio. 

I l disarmo s ' i m p o n e ; ma non s ' impone 
che come misura di prudenza , che come 
p o s t u l a t o delle democraz ie che sorgeranno 
da coloro che dal le tr incee e nelle t r incee 
hanno a c q u i s t a t o una piena ed irremovi-
bile coscienza contro qualsiasi guerra fu-
t u r a e contro qualsiasi mil i tar ismo. 

Gli a l leat i che c o m b a t t o n o per assicu-
rare al mondo la pace, non s ' i l ludano che il 
disarmo, r ipeto ancora una v o l t a , sia suffi-
ciente per assicurarla durevole. 

L a quest ione della pace resta quindi e 
s o p r a t t u t t o , d ic iamolo f r a n c a m e n t e , una 
quest ione di s icurezza terr i tor ia le e marit-
t i m a per ogni nazione, per l ' I t a l i a segna-
t a m e n t e . 

Su questo p u n t o io non posso t a c e r e 
la mia personale convinz ione . 

L a c o n d o t t a della guerra - odierna p r o v a 
che i confini così det t i s t rategic i hanno v a -
lore, ma un v a l o r e assai modesto e r e l a t i v o . 
B a s t i r icordare , onorevol i col leghi , che, 
per eroiche v i r tù , t u t t e esc lus ivamente ita-
liane, il nostro esercito ha resistito al P i a v e , 
i nemici al P i a v e ha arrestato ; e non cer-
t a m e n t e per grandi coeff ic ienti di difes-a 
naturale . Cosi come si resiste a l P i a v e , 
forse se il so ldato avesse c o m i n c i a t o a 
rag ionare subito dopo Udine , a v r e b b e ar-
restato il p o t e n t e nemico c o a l i z z a t o anche 
al T a g l i a m e n t o . v 

Ognuno sa, p u r t r o p p o , come fossero na-
t u r a l m e n t e p o t e n t i i confini s trategic i , 
propr io là nel p u n t o d o v e l ' invas ione si è 
de l ineata e si è in iz iata . 

P r i m a di possedere le linee s trateg iche , 
o come si suol dire le c h i a v i di casa, sem-
bra a me che sia p iù i m p o r t a n t e possedere 
t u t t a intera ed integra la casa. P e r nói 
I ta l ian i , T r e n t o e Trieste, per la F r a n c i a 
l ' A l s a z i a e la L o r e n a , r a p p r e s e n t a n o fina-
l i tà dal le qual i non poss iamo a s s o l u t a m e n t e 
dipart i rc i , finalità che a q u a l u n q u e costo 
noi d o b b i a m o raggiungere e raggiungeremo. 
Sono o b b i e t t i v i che ci v e n g o n o c o n t r a s t a t i 
non so l tanto , onorevol i colleghi, a l l 'estero 
e dai nemici , ma che v e n g o n o s v a l u t a t i 
anche a l l ' interno da coloro che non vo-
gliono comprendere la sant i tà del la nostra 
guerra. 

Io quindi credo che nulla v i sia da r idurre, 
che non v i sia nul la da rinunziare^ da sop-
primere, come i n v o c a v a testé l 'onorevo le 
Toscanel l i . Per le r inunzie c 'è sempre tempo. 
P a r l a r e di r inunzie mentre la guerra con-
t inua è un del i t to verso la P a t r i a . (Ap-
provazioni — Rumori). 
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Una pace durevole presuppone la rico-
stituzione degli S ta t i sul principio della na-
zionalità e sulla base vera di sana demo-
crazia. 

Orbene, io non posso dimenticare che 
l 'onorevole Sonnino ha più volte affermato, 
in quest 'aula, che l ' I ta l ia non ha mire che 
tendano allo smembramento della nostra 
maggiore nemicaj l 'Austria-Ungheria. Anche 
su questo punto è necessario, a mio avviso, 
chiarire. Che la casa di Asburgo scompaia 
può interessarci fino ad un certo punto e solo 
per alto sentimento di solidarietà umana 
verso tut t i gli oppressi; ma che l 'Austria 
possa e debba uscire dalla guerra nella sua 
compagine, fa t ta di servitù accet ta te o su-
bite, così come era costituita prima del lu-
glio 1914, anzi ingrandita, come appare oggi, 
assolutamente non si può concepire. 

Le aspirazioni delle varie nazionalità che 
gemono sotto l 'oppressione del nemico deb-
bono appagarsi e nella soluzione del con-
flitto devono trovare la sicura loro realiz-
zazione. Noi, a parte gli infingimenti ed i 
ripieghi, dobbiamo affermare che l 'Austria-
Ungheria, che provocò la piccola Serbia, 
non può non uscire modificata dalla guerra. 

E un dilemma, onorevoli colleghi, 'sorge 
chiaro da questa mia affermazione. O rinno-
vare il deprecato t ra t ta to di alleanza, e 
subirne tu t ta l 'umiliante servitù, oppure 
ripigliare con maggiore lena di prima gli 
armamenti, le gare per la difesa di terra e 
di mare, e intensificare gli apprestamenti 
militari, per ogni possibilità di guerra. Però 
chi ha servito la Patr ia , chi ha combat-
tuto, ritornando dalle trincee, ben potrà 
dire allora di essere stato tradito nelle sue 
aspirazioni. 

Poiché noi non combatt iamo soltanto 
pei nostri figli, combatt iamo per i venturi, 
perchè vogliamo che da questa guerra sorga 
una società r innovata ed effettivamente 
civile nei rapporti internazionali ed in quelli 
sociali. 

A qualunque costo adunque, a costo di 
qualsiasi sacrifìcio e dolore, dobbiamo per-
severare in questo compito per togliere ogni 
intuitiva e prevedibile causa di future guerre. 
Diversamente male avremmo servito alla 
causa della umanità, peggio avremmo as-
solto al dovere nostro verso coloro che si 
sacrificano per le finalità supreme della 
guerra. 

E qui, onorevole Orlando, mi permetta 
di richiamare la sua benevola attenzione. 
Noi dobbiamo dare alle finalità della guerra 
i*n contenuto tangibile anche per gli umili, 

perchè di umili e sconosciuti eroi in gran 
parte è costituito il nostro valoroso eser-
cito. Non basta parlare di aspirazioni na-
zionali verso terra e verso mare, di l ibertà 
e di giustizia. Al popolo che combatte , ai 
loro cari che dolorano silenti e fidenti nel-
l ' interno del paese, occorre dare la sensa-
zione che difendendo l'esistenza della pa-
tria, combattendo per la lntegrazione della 
sua unità tutelano, salvano e conquistano 
qualche cosa di proprio per sè medesimi e 
per le loro famiglie. 

Da ciò la necessità di preparare fin d'ora 
il dopo guerra della r innovata I ta l ia , con 
largo spirito di democrazia. 

Io, che non ho mai oscillato nella mia 
schietta fede di interventista della prima 
ora, per le necessarie rivendicazioni na-
zionali, per la ricostituzione della nostra 
patria nei suoi confini, ho sempre e co-
stantemente ravvisato nella guerra non solo 
un mezzo per vedere realizzate le aspira-
zioni nazionali, ma anche un mezzo per il 
divenire e il realizzarsi degli ideali propri 
alla vera e sana democrazia. I o n si com-
bat te per un deprecato parecchio, nè per 
un parecchio.. . più qualche c o s a ! ! 

Occorre dire e ripetere agli i taliani e 
particolarmente a coloro che hanno per-
duto i loro cari, che lottando per le riven-
dicazioni della patria, si assicura un avve-
nire migliore a tut te le classi e special-
mente a quelle più umili ; che l ' I ta l ia non 
rimane in guerra per correr dietro a fan-
tasie imperialistiche, ma che le sue aspira-
zioni territoriali , di terra e di mare, sono 
niente altro che il presupposto necessario 
di quelle libertà dalle quali soltanto sca-
turisce il riconoscimento dei diritti di tu t te 
le classi e dalle quali può sorgere un migliore 
assetto nel dopo guerra. 

Non so quali siano i risultati della Com-
missione nominata per lo studio dei pro-
blemi del dopo-guerra. 

Noi dobbiamo riconoscere che, nono-
s tante la gravità dell'ora che volge, occorre 
affrettare la discussione e l 'approvazione 
della riforma tributaria. C'è un progetto che 
ha già raccolto tanto fervore di consensi. Ono-
revole Orlando, questo progetto deve venire 
in discussione, e deve essere pronta per la 
fine della guerra quella riforma dei tributi 
che dovrà costituire un at to di giustizia 
verso le classi meno abbienti e che potrà 
darci la convinzione di aver fat to qualche-
cosa per coloro che ritornano dalle trincee. 

Per i soldati si è fat to , lo riconosco, e 
si è fa t to bene, ma non tutto. Anche l'o-
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norevole Ni i t i deve essere persuaso clie la 
polizza d'assicurazione non è sufficiente. È 
geniale, ma non può rappresentare t u t t o 
quel contr ibuto di aiuti, t u t t e quelle prov-
videnze cliè il soldato combat tente ha di-
r i t to di ottenere dal Governo del suoHPaese. 

Viene così alla mente il problema delle 
terre incolte e mal distribuite, dei latifondi, 
e si riconosce subito la necessità di togliere 
eventualmente queste terre, se non colti-
va te o mal coltivate, ai proprie tar i a t tual i , 
per distribuirle ai reduci delle trincee, per-
chè siano t ras formate e rese economica-
mente produt t ive . Sta, in ciò, racchiusa 
gran par te della risoluzione del problema 
economico ed al imentare del nostro Paese. 

Nell 'esercito e ne l l ' a rmata io non so se, 
onorevoli colleghi, abbiate nota to come ci 
sia un largo stuolo di giovani che appar-
tengono alla media borghesia. Sono stu-
denti che hanno t roncato gli studi, profes-
sionisti che hanno dovuto abbandonare , ed 
anche volentieri, la loro professione. Biso-
gna provvedere a t u t t a questa gente che 
al par i dei lavorator i soldati ha diri t to alla 
riconoscenza della nazione. (Bene ! Bravo!) 

Avremo così dato tangibile prova di af-
fe t to a coloro che combattono, e avremo 
anche offerto loro il modo di resistere più 
e meglio in questa guerra. 

L'onorevole presidente del Consiglio, 
dopo i discorsi di Wilson e Lloyd George 
ha rasserenato gli animi, affermando che 
le nostre aspirazioni sono riconosciute e 
p ro te t te dagli alleati. Ciò sta bene ; ma bi-
sogna anche provvedere ai mezzi per rag-
giungere la meta della pace durevole e giu-
sta. Poco si è det to in proposito. Non c'è 
da ieri ad oggi che il discorso dell 'onore-
vole Toscanelli, che non mi è parso il più 
ada t t o per sollevare e temprare gli animi. 
Non si è avvisato ai mezzi della resistenza, 
la quale non include soltanto un concetto 
passivo, come all 'onorevole Toscanelli è 
piaciuto affermare, ma comprende t u t t a 
quell 'azione che deve liberare le provincie 
invase, e in tegra re ' l a Pa t r i a nei suoi con-
fini. 

A proposito degli approvvigionament i ab-
biamo avuto assicurazione per quel che ri-
guarda il grano; noi a t tendiamo più e 
meglio, e confidiamo nell 'opera del Governo 
per quanto r iguarda t u t t e le al tre neces-
sità, in primo luogo quella del carbone. 

Non bas ta però approvvigionare il paese: 
bisogna provvedere alla giusta distribu-
zione, e là dove questa distribuzione è f a t t a 
in modo, che mi permet to di dire quasi di-

sfa t t is ta , là dove tu t t i gli ostruzionismi 
sembra che concorrano per far soffrire men-
tre le sofferenze potrebbero essere evitate, il 
Governo ha il dovere d ' intervenire e d'im-
porre, ove sia il caso, anche il d i t t a to re 
per la distribuzione di consumi. 

Non si possono dimenticare neanche, 
onorevoli colleghi, le t an t e defìcenze, le man-
cate giustizie o le ingiustizie, le imprevi-
denze, le t rascuranze delle,quali i combat-
tent i nostri fratell i sono stat i oggetto per 
t an to tempo. 

Io non intendo d 'ent rare nell 'esame par-
ticolare del iDroblema ; dico soltanto che 
urge provvedere e dimostrare di voler at-
tuare t u t t o un piano deciso e sicuro diret to 
a distribuire egualmente i doveri di vi ta e 
di morte di t u t t i c i t tadini verso la Pa t r i a . 
Provveduto ai bisogni di cara t te re essen-
ziale, mi si permet ta di affermare che vi 
sono altri mezzi indispensabili alla resi-
stenza, che non son mezzi esclusivamente 
materiali . Consenta, onorevole Orlando, di 
dissentire dai concetto di fa ta l i tà inevi-
tabile al quale ieri ella accennava nel suo 
nobile discorso : fa ta l i t à inevitabile che 
avrebbe dovuto o po tu to comunque gene-
rare il rovescio da noi sofferto. Gli scrit-
tori avrebbero muta to parere se avessero 
assistito ai t ren ta mesi della guerra com-
b a t t u t a sulle Alpi, e se avessero apprese 
tome non soltanto per na tura l i difese con-
quistate, ma per saldezza di animo, gli i ta-
liani avevano saputo resistere e por ta re 
non solo fino all ' Isonzo i nuovi confini, ma 
oltre l 'Isonzo. Difat t i , onorevole colleghi, se 
si t r a t t a di una fa ta l i tà noi dobbiamo do-
mandarci come e perchè, in vir tù di che 
cosa, il nostro esercito da solo (tengo molto" 
a ri levare questa verità) abbia po tu to ar-
restare sul Piave i nemici, dove difese na-
tural i non cer tamente s ' in t ravvedono. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Io non ho mai 
det to che sia s ta ta quella una causa inevi-
tabile. Ho det to che era una delle difficoltà 
gravi in cui l 'esercito si t rovava . Può es-
sere che sia s ta to oscuro, ma non inten-
devo dire quello. 

C IRIANI . Secondo l 'esposizione dei 
f a t t i mi sembra che nel complesso la mia 
interpretazione sia giusta. Comunque, Ca7 
poret to , per me, è una somma di debolezze, 
di ingiustizie o di giustizie mancate , colpe-
voli o colpose. Forse la inchiesta ordinata 
potrà , chi sa quando, porre in essere queste 
cause del disastro: ma, indipendentemente 
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da quegli accertamenti , fin da ora è lecito 
affermare, per esempio, onorévole Orlando, 
contrariamente a quella grande difesa 
delle prerogative parlamentari , che me-
glio sarebbe abolire, e delle l ibertà concla-
mate dal l 'onorevole Toscanelli , che se ci 
fosse stata un po' meno di l ibertà e un 
po' meno di l icenza, forse forse una delle 
cause principali di Caporetto e del feno-
meno del caporett ismo non si sarebbe ve-
rificata. B a s t a infatt i considerare appunto, 
in base a questa libertà di tut to discutere, 
di tut to mettere in dubbio, di tut to cen-
surare, basta ri levare questa libertà e que-
sti f rutt i , tanto noti e tanto amari, per po-
ter subito concludere che quando il-Parla-
mento, v o t a n d o la guerra, ha soppresso ai 
g iovani chiamati alle armi il diritto di vi-
vere, di nessun'altra l ibertà maggiore si 
può parlare. Libertà di agire sì, ma di 
agire in favore della guerra per conquistare 
la pace che non sia una tregua. (Applausi). 

L a libera azione nefasta, onorevoli col-
leghi, di alcuni organi ed esponenti del 
part i to socialista ufficiale e quella non meno 
deleteria di coloro che a l la ,guerra hanno 
osato affermare, anche pubbl icamente qui 
dentro, aver dato il voto materiale, e non 
l 'anima, tale azione v a contrastata , impedita 
con qualunque mezzo, senza oscillazioni. 

Se si fosse lasciata meno licenza, certa 
propaganda non sarebbe stata posssibile, 
certi convegni r imasti impunit i non si 'sa-
rebbero verif icati . I socialisti ufficiali ci 
tengono ad essere contro la guerra, Non è, 
secondo me, da italiani, ma è logico e con-
seguenziale che per le pregiudiziali del loro 
part i to, non voglio dire per scrupoli elet-
torali , per carità, combattano la guerra, non 
ostante le loro troppo frequenti premurose e 
reiterate dichiarazioni di non aver voluto 
aderire, e di non volere neanche sabotare la 
guerra. Diversamente,, se così- non agissero, 
finirebbero per risultare forse degli uo-
mini a tipo neutrale che stanno alla fine-
stra, così come qualche altra autorità supe-
riore internazionale, non solo religiosamente 
ma anche pol i t icamente si è dichiarata neu-
trale... f ra il bene ed il m a l e ! 

Se l 'at teggiamento dei socialisti franca-
mente è, secondo me, deplorevole, è però 
spiegabile date le loro dottrine; resta però 
più deplorevole perchè più dannoso, l 'at-
teggiamento di coloro che della guerra e 
delle sue cause e ragioni furono e sono i 
più tenaci oppositori ve lat i e nascosti. 

Contro codesti oppositori, onorevole Or-
lando, occorre una polit ica decisa: noi non 

vogl iamo una guerra con maggiore o con 
minor calore, vogl iamo che la guerra sia 
f a t t a sul serio (Bene /)'; non interessa a noi 
che ci siano delle persecuzioni, anzi vo-
gliamo che non ci siano, ma vogl iamo che 
t u t t a l ' a t t iv i tà possibile sia data al rag-
giungimento di quella pace che può assi-
curare il libero svolgimento e il rinnovel-
larsi di tut te quante le sane democrazie. 
Al lora la l ibertà che oggi si reclama ai 
danni della Patr ia , solamente allora ripren-
derà legittimo il suo i m p e r i o ! 

Voi , onorevole Orlando, nel discorso del 
dicembre scorso avete salutato con parola 
commossa i miei compagni della maggiore 
sventura, che sono sparsi in tut te le Pro-
vincie d ' I ta l ia . Pur essendo pieni di dolore, 
tormentat i da angoscie, non è diminuita di 
un grado, d 'un accento la loro i tal ianità. 
(Approvazioni). 

L o n t a n i dalle nostre case, lontani dai 
nostri parenti, preferiamo restare sul la-
strico piuttosto che ritornare ai nostri monti, 
al nostro Tagl iamento at traverso un qual-
siasi '66 anche se r iveduto o corretto. ( Vivi 
applausi — Interruzione del deputato- Maz-
zolimi). 

Noi non pretendiamo di essere l 'esempio 
dell ' i tal ianità. In tut ta I ta l ia noi abbiamo 
t r o v a t o dei fratell i amorosi e premurosi. 
Non possiamo però dire che le provvidenze 
del Governo siano state così sollecite e così 
organiche come la necessità r ichiedeva e 
imponeva. Non piangiamo più, abbiamo 
finito di piangere quando abbiamo v a r c a t o 
il Po. Non piangiamo più, onorevole Or-
lando, ma nei nostri paesi, come a f o r m a 
di giuramento, io ve lo dico, interpretando 
l 'animo dei miei fratel l i di dolore, nei no-
stri paesi vogl iamo ritornare con un ' I ta l ia 
in piedi. (Vivissime approvazioni — Vivi-
applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , segretario, legge : 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se - per il migliore andamento delia-
v i ta pubblica -, non ritenga necessario che, 
ogni qualvol ta persone insignite di onorifi-
cenze (e, particolarmente, , di alte onorifi-
cenze) commettano azioni delittuose © gra-
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Temente d isonorant i , e venga a r i su l ta re 
clie i p receden t i della loro v i t a non e rano 
i l l ibati , siano acce r t a t e con o p p o r t u n a in-
chies ta le even tua l i responsabi l i t à di co-
loro, che, con in formaz ion i fa lse od erro-
nee, resero possibile l ' ingius to confe r imento 
di t a l i onorif icenze o che, con colpevole 
negligenza, ne presero l ' in iz ia t iva . 

« Sarrocchr , Scialoja , Gire t t i , Feder-
zoni, Lombard i , Oiccotti , Bevione, 
ì f eg re t tò , Grabau , Ciriani, O t to r ino 
l a v a , Euspol i , Be t ton i , De Capi-
t an i , Scalori, Colonna di Cesarò, Pi-
rolini, Arca, Angio l in i» . 

« II so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro della guerra , per sapere se le man-
ca t e r i fo rme di so lda t i a f fe t t i da cos ide t te 
« broncoalveol i t i , c a t a r r i cronici specifici, 
c a t a r r i apical i , p leur i t i secche degli api-
c i» , ecc. ecc. s iano da a t t r i bu i r s i ad is t ru-
zioni in t e rne e v e n t u a l m e n t e i m p a r t i t e da l 
Minis tero o da l Comando, o da Comandi , 
o p p u r e siano d o v u t e a non sufficiente so-
lerzia, cura o perizia special is t ica di a lcuni 
medici i n o p p o r t u n a m e n t e inca r ica t i degli 
a c c e r t a m e n t i da cui deve d ipendere il giu-
dizio sulla app l icab i l i t à della r i fo rma in 
obbedienza al non dubbio disposto degli 
ar t icol i 70 del vecchio e 64 del nuovo elen-
co delle i n fe rmi t à che sono . causa di ri-
f o r m a . 

« Maffi ». 
« I l sot tQseri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro delle pos te e telegrafi , per sapere 
se e quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e 
per f a re cessare l ' a t t u a l e disservizio tele-
fonico nella c i t t à di Roma . 

« Berl ingier i » . 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio e il min is t ro degli 
af far i esteri , per sapere se non i n t e n d a n o 
denunc ia re al giudizio del l 'opinione pub-
blica del m o n d o civile il t r a t t a m e n t o in-
flitto ai pr igionier i i ta l ian i in Aus t r ia -Un-
gheria, t r a t t a m e n t o inumano , negazione 
di Dio. 

« A r t o m ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guerra , per sapere se un 
nuovo p r o v v e d i m e n t o minis ter ia le o del 
Comando Supremo sia s t a to da to che auto-
rizzi od ordini le inchies te mi l i ta r i sulla 
base di delazioni anon ime ; e, nel caso di 
r i spos ta a f f e r m a t i v a , per sapere se il Go-

verno si r enda conto del g rave p e r t u r b a -
men to che ta l i delazioni, innumerevo l i e 
quasi sempre i n f o n d a t e ed i sp i ra te da ri-
p rovevol i sen t iment i , p o r t a n o nella disci-
p l ina e nel f u n z i o n a m e n t o del l 'eserci to . 

« G a m b a r o t t a ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sapere 
per qua l mot ivo non è ancora in iz ia ta l 'edi-
zione delle opere di F rancesco P e t r a r c a , 
o r d i n a t a dal la legge del 1904 nella r icor-
renza del sesto cen tenar io dal la nasc i t a del 
g r ande are t ino , p recursore dei f u t u r i des t in i 
d ' I t a l i a . 

« L a n d u c c i » . 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerra , per sapere con qual i 
cr i ter i sono t e n u t i i campi di r iord ina-
mento , e se r i t iene che la ubicazione di quei 
c o n c e n t r a m e n t i e lo spa rpag l i amen to dei 
r e p a r t i sia compat ib i l e con un senso a l to 
di discipl ina e con la r a p i d a r icomposi-
zione delle un i t à c o m b a t t e n t i . 

« La Pegna ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viar i , per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i ri-
t enga p rende re perchè la linea Como-Lecco 
possa essere pos t a a l l ' e f fe t t ivo servizio del 
pubbl ico e dèi t raff ico, a t t e so anche che 
oggi gli orar i sono per t a l guisa combina t i 
per gli unici due supers t i t i t r en i mist i gior-
nalieri , che i v iaggia tor i , da l capoluogo 
della p rov inc ia a quello d ' uno dei suoi cir-
condar i più i m p o r t a n t i (42 chi lometr i di 
percorso) dopo un viaggio di t r e ore e più , 
sono imposs ib i l i ta t i perf ino a compiere il 
r i t o rno nella stessa g io rna ta . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«. Yenino ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re i 
minis t r i di agr ico l tu ra e dei l avor i p u b -
blici, per sapere per qual i ragioni , no-
n o s t a n t e le r i p e t u t e promesse minis te r ia l i , 
si seguiti p e r t i n a c e m e n t e nella Ligur ia , non 
solo a t ag l ia re ma anche a s rad ica re gli 
olivi, con d a n n o sicuro de l l ' economia na-
zionale, con sicuro pericolo di f r a n e e di 
s f a l d a m e n t o delle chine d isboscate e con 
ev iden te offesa a l l ' e s te t ica del merav ig l ioso 
paese, (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« R o t a ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede in te r rogare i mi-
nis t r i del tesoro e dei lavori pubblici , per 
sapere se si creda accogliere le r ichieste 
dei cantonier i delle s t r ade nazional i per 
l ' indenni tà caro-viveri e dare af f idamento 
di benevolo esame per le a l t re domande 
esposte con memoria le p resen ta to dall 'as-
sociazione nazionale di classe. » (L'interro-
gante chiede la risposta scritta. 

« Rubil l i » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere, se, da t e le a t t ua l i difficoltà e-
conomiche e la notevole diminuzione degli 
a f far i professionali , nell^attesa di una nuova 
legge da lungo t empo promessa, non si 
c reda i n t a n t o equo ed oppor tuno miglio-
ra re anche con decreto luogotenenziale la 
condizione dei p rocu ra to r i legali, con un 
a u m e n t o nei d i r i t t i s tabi l i t i dalla ta r i f fa 
9 luglio 1901, n. 283, ormai r iconosciut i in-
sufficienti e spesso derisori. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« R u b i l l i » . 
a 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e di agr icol tura , per 
conoscere le ragioni per le quali , ma lgrado 
le assicurazioni loro, nel c i rcondar io di 
Crema la Commissione di ince t t a locale 
so t t r ae alle campagne il bes t iame des t ina to 
alla r ip roduzione quale il p regnan te , o in 
p iena la t taz ione . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marazzi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere quali 
p rovved imen t i i n t enda p rendere per rego-
lare la co l tura della canape ed i prezzi 
della medesima. (L'interrogante cjiiede la ri-
sposta scritta). 

« L a P e g n a » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della mar ina , per sapere se e in 
quan to r i sponda a ver i tà che,, f ra i propo-
siti della Commissione che a t t e n d e alla ri-
fo rma degli I s t i t u t i naut ic i , vi sia quello 
di escludere i l icenziat i dai-corsi di prepa-
razione ai gradi di ufficiale della mar ina 
mil i tare , men t r e l ' a t t ua l e amminis t raz ione 
dei de t t i I s t i t u t i offr i rebbe la migliore op-
po r tun i t à di o rd ina rne gli s tud i al doppio 
in ten to di p r e p a r a r e gli ufficiali per la ma-
rina mercant i le e per quella da guerra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« T o s c a n o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della mar ina , per conoscere quali 
ragioni abbiano r i t a r d a t o la nomina ad 
ufficiali di complemento dei macchin is t i na-
vali r i ch iamat i e per sapere se non creda 
di dover dare p r o n t a esecuzione al decreto 
re la t ivo, p romulga to da oltre nove mesi, 
onde evi ta re uno s ta to di ma lcon ten to e 
sfiducia che po t rebbe avere le sue sinistre 
r ipercussioni . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 

« I so t toscr i t t i chiedono di in terpe l la re 
i minis t r i della guerra e degli affar i esteri^ 
sulla urgenza di o p p o r t u n e e necessarie 
provvidenze , onde il- t r a t t a m e n t o usa to ai 
prigionieri i ta l iani in Aust r ia sia in fo rma to 
ai pr inc ip i di giustizia e di equi tà secondo 
le convenzioni in ternazional i , e perchè sia 
garen t i to il regolare invio del pane e degli 
i ndument i . 

« Valvassor i -Peroni , P ie t r iboni , 
Storoni , Sa lva to re Orlando, 
Belot t i , Ancona, Cicogna, Ar-
r igon i , S a n j u s t , Cameron i , 
Marzot to , Giacobone, Bou-
vier, Lucci, Bert ini , Facchi-
ne t t i ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni , tes té 
let te , sa ranno inscr i t te all 'ordine, del gior-
no, t r a sme t t endos i ai minis t r i competen t i 
quelle per le quali si chiede la r isposta 
scr i t ta . 

Così pu re le in terpel lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno qualora i mi-
nis t r i in teressat i non vi si oppongano nei 
t e rmin i regolamentar i . 

C O L A J A N N I . Chiedo di par la re . 
^ R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O L A J A N N I . Rivolgo viva preghiera 

a l l 'onorevole pres idente del Consiglio per-
chè voglia di rmi se in tende r ispondere con 
solleci tudine ad una mia interrogazione, la 
quale credo che r i sponda a un desiderio 
del Paese. I l Paese, dopo il disastro di Ca-
pore t to , a spe t t a un ' inchies ta la quale ve-
r amen te assodi le responsabi l i tà e faccia 
conoscere i n t e r amen te quale sia la ver i tà . 
Ora io credo e, molt i con me lo credono, 
che la fo rma della Commissione che è s t a t a 
nominata . . . . 

P R E S I D E N T E , Non ent r i nel meri to. 
C O L A J A N N I non r i spondano al bi-

sogno assoluto di ricerca piena ed in tera 
della ver i tà . Prego perciò l 'onorevole pre-
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sidente del Consiglio di dirmi qualche cosa 
che mi rassicuri . 

P R E S I D E N T E , Come l 'onorevole Co-
l a j ann i non ignora, ' i l regolamento stabilisce 
clie il Governo quando r iconosca che 'un ' in-
ter rogazione ha ca r a t t e r e d 'urgenza , può 
r i spondere appena annunz ia t a , o nella tor-
n a t a successiva 

La sua in ter rogazione f u annunz ia t a ieri, 
ma ella non può obbligare il Governo a ri-
spondere. Ella quindi non ha r ivolto al Go-
verno che una semplice preghiera . 

Chiari to così il c a r a t t e r e della sua ri-
chiesta, l 'onorevole pres idente del Consiglio 
ha faco l tà di par la re . 

-ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro nell'interno. Per r iguardo al-
l ' impor t anza e gravi tà de l l ' a rgomento e per 
deferenza a l l 'onorevole Colajanni , non de-
sidero a l t ro che di r i spondere al più pre-
sto. Ma mi preme di osservare che l 'argo-
mento è così grave e complesso che forse 
la sede delle in terrogazioni non è la più 
a p p r o p r i a t a per una simile discussione. 

C O L A J A N N I . La t r a s fo rmerò in inter-
pel lanza. 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Va bene; la di-
scuteremo al più pres to poss bile. 

La seduta t e rmina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. D o m a n d a di autor izzazione a proce-

dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o Or lando 
Sa lva to re per duello. (738) 

3. D o m a n d a di autor izzazione a. proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o Bar-
bera per lesioni colpose. (859) 

4. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o Corsi 
per t ru f fe con t inua te e mi l l an ta to credi to. 
(860) 

5. Contro il d e p u t a t o De Giovanni per 
il r ea to previs to dal l ' a r t icolo 1° del decreto 
luogotenenziale 4 o t tob re 1917, n. 1511. (924) 

6. Domande di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o To-
scano : 

per con t ravvenz ione al l 'ar t icolo 1° della 
legge 7 luglio 1910, n. 432, sulla s t ampa . 
(916) 

per q u a t t r o d is t in te c o n t r a v v e n z i o n i : 
agli ar t icol i 2 e 3 del l 'Edi t to , sulla s t a m p a ; 
a l l 'ar t icolo 7 del decreto luogotenenzia le 
23 maggio 1915, n. 675; agli ar t icol i l e 9 
del decreto luogotenenziale 12 apr i le 1917, 
n. 597 e a l l 'ar t icolo 65 della legge di pub-
blica "sicurezza. (917) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di F i l ippo Sapor i to . 
(918) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di F i l ippo Sapor i to . 
(919) 

per ingiurie e di f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di P ie t ro Sa i t t a . (920) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di Tommaso de F ran -
cesco. (921) 

per ingiurie e di f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di Giuseppe B a t t a -
glia. (922) 

7. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o De Gio-
vann i per con t ravvenz ione all ' ar t icolo 3 
del Regio decre to 23 maggio 1915, n. 674, 
sulle pubbl iche r iunioni . (791) 

8. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o De Fe-
l ice-Giuffr ida per di f famazione c o n t i n u a t a 
e ingiurie pubbl iche con t inua te a mezzo 
della s t ampa . (823) 

9. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o Vigna 
per con t ravvenz ione a l l 'a r t icolo 3 del Re-
gio decreto 23 maggio -1915, n. 674. (923) 

10. Seguito della discussione in torno alle 
comunicazioni del Governo. 

Rispo&t3 scr i t te a d interrogazioni . 

I N D I C E . 
Pag. 

BALSANO : Trasporto degli agrumi nélta pro-
vincia di Palermo 15618 

B O U V I E R : Linea Torino-Modane-Bussoleno . . 1 5 6 1 9 
F E D E R Z O N I : Abbuonati teleionici della rete di 

Roma. 15619 
M A R Z O T T O : Riattivazione del servizio telegra- . 

fico nella provincia di l i cenza ed altre. 15020 
M O R O ARI : Provento del taglio del bosco de-

maniale Fontecampana (Atessa) 15621 
B O T A : Percorsi delle navi fra i porti italiani. 1 5 6 2 1 

Balsano. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere per quale ra-
gione i p r o d u t t o r i e spedi tor i di agrumi della 
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provincia ' di Pa l e rmo si debbono t r o v a r e 
nella impossibi l i tà di po te r eseguire delle 
spediz ioni per m a n c a n z a di vagoni , in con-
seguenza del- f a t t o d i e il ma t e r i a l e dispo-
nibile viene des t ina to alla r a p p r e s e n t a n z a 
commerc ia le inglese» . 

R I S P O S T A . — « Pe r l ' a t t u a l e c a m p a g n a 
ag rumar i a , d ' a cco rdo col Minis tero dell ' in-
dus t r i a , commercio e lavoro , è s t a t o di-
sposto clie le d i s t r ibuz ioni dei ca r r i per il 
t r a s p o r t o degli ag rumi s iano regola te dalle 
Commiss ioni d ' i nce t t a , i s t i tu i t e a cura del 
Ministero stesso. 

« Per c iascuna zona dal la qua le h a n n o 
origine i t r a s p o r t i , sono s t a t e d e t e r m i n a t e 
le q u a n t i t à di car r i ad essi assegnat i : quan-
t i t à le quali , ma lg rado ogni b u o n volere, 
non possono essere c o n t e n u t e che nei l imit i 
compat ib i l i con le p resen t i difficoltà del-
l 'esercizio fe r rov ia r io d e r i v a n t i dal lo s t a to 
di guerra , dal le esigenze dei t r a s p o r t i mi-
l i tar i e dal la deficienza del ca rbone fos-
sile. 

« Con le r i spe t t ive assegnazioni di car r i 
le Commissioni s u d d e t t e f a n n o la dis t r ibu-
zione ai singoli r ich iedent i , t e n u t o conto , 
sia delle spedizioni per la Commissione bri-
t a n n i c a (che p r o v v e d e a l l ' acqu i s to ed al-
l ' invio degli a g r u m i des t ina t i jn Ingh i l t e r ra ) 
sia di quelle per a l t r e des t inazioni . 

« L 'assegnaz ione f a t t a al C o m p a r t i m e n t o 
di P a l e r m o è ora di 44 ca r r i al g iorno, e 
di essi, d ' a cco rdo col p re s iden te delle Com-
missioni d ' i n c e t t a i s t i t u i t e per la Sicilia, 
12 sono a disposizione della Commissione 
di Pa le rmo . Questa è quindi la q u a n t i t à di 
ca r r i di cui a t t u a l m e n t e d ispone la pro-
vincia di Pa l e rmo , e dalle in fo rmaz ion i che 
si h a n n o r i su l ta che nella r i pa r t i z ione dei 
medesimi la Commiss ione segue c r i te r i di' 
r igorosa equ i tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Bouvier. —• Al ministro dei. trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se di 
f r o n t e alle d iminu i te esigenze per t r a s p o r t i 
mi l i tar i non r i t enga doveroso d i spor re che 
sia sollecita l imate r i p r i s t i n a t a la 2a coppia 
di t r en i sulla t r a t t a o l t re Bussoleno della 
linea To r ino -Modane poiché il p e r d u r a r e 
della soppressione, non p o t e n d o essere giu-
st if icato dal la deficienza del ca rbone pe rchè 
la t r az ione è f a t t a con energia e le t t r i ca 
che non può essere a l t r i m e n t i u t i l i zza ta , 
non è ammiss ibi le abbia a p r o t r a r s i o l t re 
il per iodo s t r e t t a m e n t e necessar io per su-

per ior i esigenze uno s t a to di cose che ha 
r i d o t t o l ' a l t a va l le di Susa, un ica in t u t t a 
I t a l i a , ad un solo t r e n o in sa l i ta ed uno 
in discesa ed anche d i s t r ibu i t i in modo da 
sodd i s fa re e sc lus ivamen te le comunicaz ion i 
i n t e rnaz iona l i ». 

R I S P O S T A . — « S t a n t e la impresc ind ib i le 
necess i tà di e f f e t t ua re in tens i t r a s p o r t i mi-
l i tar i , col 1° n o v e m b r e 1917 v e n i v a n o sop-
pressi , sullà t r a t t a Modane-Bussoleno, i 
t r en i 2001 e 1004, con che f u r o n o così ri-
do t t i a due soli i t r e n i v iagg ia to r i su quella 
t r a t t a . 

<• Ora, le esigenze mi l i ta r i p e r m e t t e n d o l o , 
l 'Ammin i s t r az ione f e r rov i a r i a ha d i spos to 
pe rchè da l 10 f ebb ra io 1918 i de t t i due 
t r en i siano r ip r i s t ina t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Federzoiii. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se r i t enga ones to 
che l 'Ammin i s t r az ione dei t e le foni dello 
S t a t o p r e t e n d a dagli a b b o n a t i della r e te di 
R o m a il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o della q u o t a 
t r imes t r a l e , m e n t r e non può g a r a n t i r e loro 
u n to l lerabi le servizio ». 

R I S P O S T A . — « F ino a qua lche t e m p o fa 
si era consen t i to che ìa q u o t a di abbona -
men to fosse p a g a t a nel secondo mese del 
t r i m e s t r e a cui la q u o t a stessa si r i fe r iva , 
ma , di f r o n t e al cons iderevole accumula r s i 
di c redi t i per somme comples s ivamen te in-
gent i e in g ran p a r t e r imas t i inesigibili con 
g rave pregiudiz io de l l 'E ra r io , si è d o v u t o 
r iconoscere , come f u p u r e c o n s t a t a t o dal-
l 'Ecce l len t i s s ima Corte dei con t i in occa-
sione di p ropos t e di a n n u l l a m e n t o di ta l i 
credi t i , che s i f f a t to m e t o d o non g a r a n t i v a 
l 'Ammin i s t r az ione verso i p r o p r i a b b o n a t i 
e f u deciso di f a r p a g a r e le quo te t r ime-
s t ra l i a n t i c i p a t a m e n t e , e più p r ec i s amen te 
nel per iodo da l16 al 25 del mese p receden te 
il t r i m e s t r e al qua le si r i fer isce la quo t a . 

« I n t a l modo si v iene a po r r e un argine 
ai r i l evan t i casi di moros i t à che si verif ica-
v a n o alla fine di ogni t r i m e s t r e e ad ev i t a re 
la p e r d i t a di somme ingent i d o v u t e da ab-
b o n a t i insolvibi l i o i r reperibi l i . 

«Ma p r o b a b i l m e n t e 1 'onorevole in ter -
r o g a n t e vuole r i fer i rs i non t a n t o al proce-
d imen to per la esazione degli a b b o n a m e n t i 
q u a n t o alle diff icoltà del servizio te lefonico. 
Tali diff icoltà consis tono p r i n c i p a l m e n t e 
nelle infelici condiz ioni in cui si svolge il 
servizio nella cen t ra l e m a n u a l e dei Croci-
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Ieri, sia per la vetustà di una parte del 
materiale sia per la insufficienza e inadat-
tabilità dei locali : inconvenienti questi die 
rendono poi difficile lo accertamento delle 
responsabilità del personale, il quale, anclie 
quando non è il caso, può invocare le im-
perfezioni dello strumento di lavoro, a giu-
stificazione delle proprie manchevolezze. 

« Oltre alla centrale Crociferi esistono, 
come è noto, nella rete le due centrali au-
tomatiche, ciascuna della capacità di 2,000 
numeri, impiantate rispettivamente nelle 
zone di Prati e Salaria. 

« Ma anche questi due impianti, per 
quanto di tipo moderno e di ottima costru-
zione, non possono apportare tutti i benefici 
che da essi si attendevano, sia per la man-
canza del personale operaio, richiamato in 
servizio militare, sia perchè gli eventi ma-
turatisi in questi ultimi tempi, hanno mu-
tato radicalmente le condizioni in base alle 
quali le dette centrali erano state progettate. 

« Infatt i si era preveduto che le dette 
centrali, dopo l'attivazione, avrebbero al-
leggerito una parte sensibile del carico della 
centrale Crociferi e che nel frattempo si 
sarebbe provveduto alla istituzione di un 
nuovo grande ufficio al centro della città, 
pure a sistema automatico, per togliere 
d'opera al più presto l'impianto manuale 
dei Crociferi. 

« Ma tutto questo piano di lavoro fu 
sconvolto dallo scoppiare della conflagra-
zione europea; l 'impianto dei Crociferi per-
mase in servizio e vi permarrà per un 
tempo ancora imprevedibile: e, di fronte 
alle domande da tempo giacenti ed a quelle 
che continuamente pervengono, le centrali 
automatiche non poterono che in minima 
parte sgravare il carico della centrale Cro-
ciferi. 

« Ad ogni m'odo il problema della siste-
mazione dei servizi telefonici della Capi-
tale è stato studiato dalla, Commissione 
nominata con decreto ministeriale del 17 
luglio 1916; e gli studi hanno condotto a 
concretare un programma che considera la 
ripartizione della città in sette zone, ser-
vite da altrettanti centrali a sistema au-
tomatico. 

« L'attuazione di questo programma ri-
chiederà però un tempo notevole, sia per 
la mole stessa delle opere, sia per le diffi-
coltà inerenti alla attuale situazione ge-
nerale. 

« L'Amministrazione pertanto, in attesa 
dei provvedimenti definitivi, sta cercando 
di adottare provvedimenti provvisori, sia 

per garantire la continuità del servizio, sia 
per migliorare per quanto possibile le con-
dizioni di funzionamento degli impianti esi-
stenti. 

« Ma anche questo problema è di solu-
zione estremamente difficile per il fatto che 
occorrerebbe provvedere immediatamente 
e simultaneamente a tutte le reti, mentre 
non poche difficoltà si incontrano per l'acqui-
sto dei materiali. 

« Questo stato di cose spiega le deficienze 
di servizio, che il pubblico lamenta, 

« Tutto ciò però non può essere messo 
in relazione con la procedura per la riscos-
sione degli abbonamenti. L'utente potrà di-
scutere sulla convenienza di mantenere u» 
servizio di cui egli non sia soddisfatto; ma 
quanto al pagamento, bisogna pur conside-
rare che il servizio telefonico s ' inizia col 
primo giorno del trimestre e continua per 
tutto il trimestre medesimo e che, quindi, 
l'Amministrazione deve assicurarsi il paga-
mento della quota di abbonamento senza 
correre il rischio di morosità o rifiuti da 
parte degli utenti. 

« II sottosegretario eli Stato 
« C E S A R E E o s s i ». 

Marzolle. — Al ministro della guerra. — 
<< Per sapere se di fronte al gravissimo 
d a n n o che deriva alle popolazioni delle 
P r o v i n c i e d i Vicenza, Padova, Treviso e 
Venezia per la soppressione del servizio 
telegrafico, non credano di doverlo riatti-
vare con quelle provvidenze precauzionali 
che ih momento può richiedere ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio telegrafico pri-
vato non potrebbe essere al presente ripri-
stinato nelle provincie di Vicenza, Padova, 
Treviso e Venezia senza danneggiare gra-
vemente la corrispondenza telegrafica di 
Stato per i servizi dell'esercito mobilitato 
e delle truppe alleate. Queste corrispon-
denze, che rivestono carattere di impre-
scindibile necessità ed urgenza militare, as-
sorbono per intero la potenzialità delle li-
nee a disposizione, mentre, d'altra parte, 
non è praticamente possibile, data la quan-
ti tà di macchinari telegra fici ..celeri, di pro-
vetti operatori e di impiegaft^s|tecializ,zati 
che si renderebbe necessaria, ingrandire 
prontamente e notevolmente gli impianti 
tecnici esistenti. 

« Nell'intento, tuttavia, di sodisfare, per 
quanto possibile, i bisogni dei cittadini e 
dei militari delle provincie suindicate, com-

* patibilmenle con le necessità del servizio 
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di Stato e con le condizioni degli impianti, i 
il Comando Supremo lia stabilito che nelle 
P r o v i n c i e suddette sia ristabilito il servizio 
privato per i telegrammi diretti all'estero e 
per i militari, l imitatamente a notizie per 
morte, ferite, spostamenti di feriti dagli 
ospedali ed eccezionalmente per gravissimi 
affari di famiglia e commerciali. 

« I l Comando Supremo stesso non man-
cherà, naturalmente, di fare nuove con-
cessioni non appena sarà possibile. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Morgarl. — Al ministro di agricoltura. — | 
« Per sapere se, del ricavato del taglio del 1 

bosco demaniale Fontecampana, nel co-
mune di Atessa (Chieti) ammontante a lire 
325,000, egli intenda disporre nel senso de-
siderato da quel proletariato agricolo, de-
stinandolo in aumento del capitale di quella 
« Cassa di prestiti e risparmi » succeduta 
al trasformato Monte Frumentario, e di 
conseguenza impiegandolo a scopo agricolo, 
anziché nel senso voluto dagli attuali reg-
gitori del comune, che preferiscono disper-
derlo in spese amministrative, in spregio 
ad una costante giurisprudenza demaniale ». 

R I S P O S T A . — « Fra i comuni di Atessa 
e Tornareccio esisteva la promiscuità sui 
demani Fontecampana, Archiano e Butino. 

« I due comuni, dopo secolari contese, 
stabilirono, in via di transazione, le basi 
della divisione di tali demani, attribuen-
done un quarto in valore al comune di 
Tornareccio, e gli altri tre quarti al co-
mune di Atessa. 

« Questa transazione, omologata dal Re-
gio commissario ripartitore con ordinanza 
del 6 luglio 1909, venne sovranamente ap-
provata il 15 luglio 1909. 

« Nominato un Collegio di periti per la 
valutazione dei suddetti demani e per l'as-
segnazione delle quote ai comuni, e pre-
sentata la relativa perizia, sorsero sulle 
conclusioni di questa nuove contestazioni, 
non ancora composte, e sulle quali in via 
contenziosa dovrà decidere il prefetto di 
Chieti, in qualità di Regio commissario ri-
partitore dei demani comunali. 

« Nelle more della perizia si constatò 
che nel corpo promiscuo boscoso di Fonte-
sampana molti alberi annosi erano in via 
di deperimento, per cui rendevasi urgente 
il taglio. I comuni ne fecero istanza, ed il 

taglio venne consentito con l'espressa con-
dizione che il ricavato dovesse restare de-

posi ta to presso un pubblico istituto di cre-
dito sino alla completa definizione della 
divisione dei demani promiscui. 

« L e varie richieste fatte dai comuni in-
teressati per essere autorizzati a servirsi 
delle somme provenienti dal taglio del bo-
sco per sopperire alle ordinarie spese di 
amministrazione sono state sempre respinte 
dal Ministero, il quale anzi ha impartito 
disposizioni alla prefettura di Chieti, affin-
chè sia osservato l'obbligo del deposito 
delle somme provenienti dalla vendita della 
legna. 

« I l Ministero si riserva a suo tempo di 
esaminare il modo migliore di erogazione 
del provento del taglio ; e terrà presente 
nelle sue determinazioni anche il voto del 
proletariato agricolo di Atessa, invocante 
la destinazione di parte del provento stesso 
all'aumento del capitale della Cassa di pre-
stiti e risparmi, succeduta al trasformato 
Monte Frumentario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Rota. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dei trasporti marittimi 
e ferroviari e della marina. — .« Per sapere 
per quali imprescindibili ragioni, nono-, 
stante gli avvertimenti della Camera e 
del Senato ed i gravi e ripetuti danni su-
biti, si seguiti ad ordinare a molte navi 
che, sfuggendo all'insidia dei sottomarini 
raggiungono alcuni nostri porti, di prose-
guire per altri aumentando così i pericoli 
e le perdite ». 

R I S P O S T A . — « Ritengo che l'onorevole-
interrogante si voglia riferire ai soli va-
pori che per ordini o per convogliamento 
arrivano ad un porto di passaggio ; altri-
menti dovrei far notare che nessun va-
pore, una volta giunto al porto di destina-
zione, viene di massima fatto proseguire 
ad un altro porto. 

«Sarebbe certamente desiderabile che 
anche i vapori che arrivano ad un porto 
di passaggio fossero ivi trattenuti per lo 
scarico ; ma ciò non è possibile, sia per gli 
ingombri che ne verrebbero ai porti di 
transito, sia per la necessità in cui ci tro-
viamo di dover inviare i piroscafi alle ri-
spettive loro destinazioni, le quali sono 
stabilite anche per ottenere un'equa distri-



Aiti Parlamentari — 15622 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 13 FEBBRAIO 191 8 

buzione delie merci dai port i più vicini ai 
centr i delle zone da rifornire, ciò che non 
pot rebbe farsi con i mezzi ferroviar i . 
- « Tu t t av ia , nei casi in cui tale provve-

dimento si r i tenga necessario od oppor tuno , 
non si manca di adot tar lo . Così avvenne 
già per dei piroscafi giunti a Genova ca-
richi di carboni e cereali, e e li e fu rono ivi 
t r a t t enu t i , invece di essere f a t t i proseguire 
per Oneglia o Napoli dove erano dest inati . 

« Posso ad ogni modo assicurare che 

l 'Amminis t raz ione pone ogni cura per la 
difesa mar i t t ima anche nei percorsi delle 
navi f ra i porti, i taliani. 

«Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

PROF. EMILIO I'ÌOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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